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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è apevta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, segretario, dà lettura del
processo verbale della s(J,duta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha ohiesto congedo
Il senatore Del Nero per giomi 4.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Conversione in legge del decreto-legge 3 lu-
glio 1980, n. 288, concernente disposizioni
in materia tributaria» (988);

« Conversione in legge del decreto-legge 9 lu-
glio 1980, n. 301, concernente misure di-
rette a frenare l'inflazione, a sostenere la
competitività del sistema industriale e ad
incentivare l'occupazione e lo svi,luppo
del Mezzogiorno» (999)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge' «Conversione in legge del decreta-
legge 31ugJio 1980, n. 288, concernente dispo-
sizioni in materia tributaria }} e « GoniVersio-
ne in legge del decreta-legge 9 Juglio 1980,
n. 301, concernente misure dirette a fre-
nare l'inflazione, a sostenere la competitività
del sistema oindustniale e ad incentivare l'oc-
cupazione e 110sviluppo del Merz.zogiorno)}.

È iscr1tto a parlare il senatore Mitrotti.
Ne ha facoLtà.

M I T R O T T I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onoreIVoli coHeghi, con-

sentirete aMa mia parte politica di aggiunge-
re qualohe notazione agli interventi che si
sono sUisseguiti in merito aJla conversione
dei decreti di cui ai disegni di legge nil. 988 e
999; ma consentirete altresì a chi parla di
fonnulare una premessa cMarificatnice del-
lo spirito con cui affronta questa materda,
anche perchè il caratrtere e il numero degli
interventi può dare la sensazione che ,sia sta-
to bruciato ogni angolo del terreno di ana-
lisi di questi provvedimenti.

Mi periterò pertanto di dare aL mio inter-
vento un taglio tale da sottoporre all'atten-
zione dei presenti qualche risvolto di un cer-
to interesse che fino a questo momento non
è 'stato richiamato da quanti mi hanno prece-
duto. La pI1ima considerazione che 'Voglio
fare è queLla che 'lucro da uno 'Scambio di
vedute con il mio presidente, senatore Crol-
lalanza, scambio di vedute ohe ha fatto se.-
guito aLle esperienze di questa marttina nel
dibaHi.to aLla 1a Commissione.

Il senatore Crolla:}anza, con espressione
immaginifJoa, ma che rende l'idea dei pro-
pri conv,incimenti, mi ha detto che si è persa
la grammatica e l'a 'sint'aS'si legislativa. Tra-
smuto questo convincimento filgurativo sul
piano de1l"analJsi critica dei provvedimenti
in esame per sottolineare come per i disegni
di legge nn. 988 e 999 non 'sia compito diffi-
dIe, anche 'Per chi come me non ha forse
bagaglio ,sufficiente nè competenza tecnica
specifica adeguata, rivestir1i dell'abito cri-
tico che meritano.

A questa considerazione di una degenera-
zione legislativa e, direi, ,di una involuzione
tecnicD-<politioa, delVeassociarsi anche un mu-
tato spiriJto degli operatori parlamentari,
che in alcune occasioni dà quasi figurativa-
mente l'idea di chi rjfugge da una assunzione
coraggiosa di ,responsabil1ità :e in taluni casi
dà la sensazione di un'effettiva resa di fron-
te a situazioni che di volta in volta vengono
definite impondemb~li, improcrastinabili,
senza alternative.
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E. questo il quad:éo che si offre alla critica,
la più sprovveduta forse di chi come me ha
cercato dI puntare la sguardo a fondo in que-
sta rea1tà legisJativ:a per cogliere il bando~o
della matassa, per giungere a!l1a.comprensio-
ne di certi accanimenti, di cel1ti atteggiamen-
ti, per cogliere le diverse, le tante sfaccetta-
ture che questa reaità politica e pa'I1lamenta-
re offre giorno dopo giorno.

AHa diversità delle sfaccettature, al carat-
tere poliedrico di quest'a realtà deve assOIll-
marsi la considerazione che ogni foccia di
questa realtà presenta una tonalità di'Versa,
una sfumatura diversa, ta!lchè oocor più dif-
ficile risulta la corre}azione tra esse e iJ col-
l~gamento su un denominatore comune di lo-
gica che spieghi e ohiarifichi determinare de-
cisioni.

C'è una possibilità di duplice angolazione
per chi affronta un intervento in quest'Aula:
c'è ,la possibilità di vestire i panni del legi-
slatore, avvertendo con ciò la rosponsabilirtà
di essere partecipe a un atto deliberativo che
troverà in terzi, troverà negli utenti, i de-
stinatari, oppure c'è la possibilità di formu-
lare considerazioni e osservazioni vestendo
i panni dell'utente legislativo, vestendo i pan-
ni di colui il qualIe, al pad degLi aim desti-
natari, è destinato egH stesso ad essere og-
getto de'ua normativa in esame.

Io propendo per questo secondo aspetto,
sento di poter fare con più con'VÌnzione e for-
se con maggiore capacità un tentati'Vo di ana-
lisi di questa realtà poliltioo-parla.mentare
avvertendo 'Più il peso di un giudizio in
qualità d'utente che nQl11 quelilo di chi
è compartecipe, a li:velli di responsabilità
parlamentare, ,del.I'elaborato IlegiJslativo di
quest'Aula. E in questa veste, così come so-
gliono fare gli uomini della strada, coloro i
quali ragionano in termini molto spicci, mal.
to pratici, sono tentato di fare una prima
operazione di algebra parlamentare, una pri-
ma sommatoria di addendi a tdi'Verso segno
per trarre un convincimento, per trarre un
risultato, seppure interlocutorio, che fissi,
nel momento in cui intervengo, nel mo-
mento in cui rivolgo a voi ,le mie considera-
zioni, il segno positivo o negativo del lavoro
fin qui svo1to.

Traggo (perchè non sembri questa opera-
zione di algebra parlamentare architetrtalta

6 AGOSTO 1980

da una parte politica) !'indicazione dai com-
menti di que11'informazione che per larga
parte non ci appartiene e che quindi non può
essere tacciata di giudizio partigiano. :E. di
oggi il titolo de «n Tempo»: più critiche
che consensi SlUidue decreti economici. Se
la matematica non è un'opinione, se le cri-
tiche sono in numero maggiore dei consensi,
il risultato che dobhiamo riscontrare iI1e1mo-
mento in CUIne,parliamo è un risultato di se-
gno negativo. Logica vorrebbe, quindi che
si regi,strasse i,l riflesso di 'UiIl rigetto dei
provvedimenti e quindi una condanna delle
scelte di Governo che essi comportano.

Ma così non è ~ e non è la mia una sco-
perta ~ per-cM nel giuoco parlamentare e
politico la logica molto spesso e m01to vo-
lentieri viene messa neLla soffitta delle cose
poco usate per essere ripescata, magari ~n
momenti particolari, a sUlpporto di ,tesi di
comodo. Noi riteniamo di non avere mai ri-
nunciato al nostro pur}~carno bagaglio di lo-
gica e di coerenza ta.Jchè io, 'al pari dei col-
leghi di Gruppo che mi hanno <preceduto, de-
vo dichÌJaJrare di ess.ere cOIllvinto che i disegni
di legge in esame non merirtano un voto
favorevole ,di quest' Aula per la conversione
dei ,decreti cui essi si riferiscono. E a que-
sto convincimento tenterò di dare mi<gilior
supporto con al'CUne considerazioni che mi
permetto di aJllal'gare fino a1le soglie della
formazione della nuova compagine governa-
tiva, fino a,l momento delle iniziali dichiara-
zion.i programmatiche .di Cossiga proprio
perchè mi sembra utile che una ricosrtruzio-
ne anche temporale degli eventi e dell,le di-
chiarazioni definisca meglio i contorni p0-
litici dei singoli partiti Tappresentati nel
Gorverno e indiiVidui ancora piÙ e anco-
ra meglio queUe linee di responsaMlità
che il Governo è tenuto a seguire e che
con questi provvedimenti risultano chia-
ramente abbandonate, ,Linee. di responsa-
bHi,tà che trovano una icLentirfica2'1Ìonenei
pronunciamenti Jni2'1Ìali di Cossiga il 14
aprile del 1980 in quest'Aula. Quei pronun-
ciamenti assegnavano al nuovo Governo la
paternità di un programma di obiettiiVi e li-
nee di sviluppo nonchè di misure urgenti e
concrete. Fu questa 'la sintesi di un orienta-
mento che ,delineava in bozza l'intendimento
programmatico, riservandosi di 'SiVi!lupparlo
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nel dettaglio, ma al tempo stesso ponendo le Diceva Cossiga che la proliferazione dei de-
mani in avanti in quanto veniva argomen- creti-Iegge ha una delle sue cause proprio in
tato contestua1mente che sono troppe le va- questa assenza di ~garanzie sui tempi della
riabiJli economiche, sociali e politiche interne decisione. DaJl'onorevolle collega che ha trat-
e internazionali perchè possa essere formu- tato in modo specifico della materia, il sena-
lato un programma per tutto e per sempre. tore Modica, abbiamo avuto percentuali ed

Ad altro non equi'vale questa aggiunta se indicazioni sullla produzione dei decreti da
non ana riserva di prognosi del medico pru- parte del Governo Cossiga ed ,io questi dati
dente che pensa di non compromettersi trap- richiamo per un momento, ricordando il 24
po dando assicurazioni sullo stato di salute per cento dell'-intera produzione legislativa
dell'ammalato. Mentre venivano formulate nei primi otto mesi, come anohe la media
queste dichiarazioni, venivano anche rappre- dei sette decreti al mese che questo GO'Verno
sentati taluni limiti che aneor più cautelava- I ha fin qui varato.
no in.prospettiva le responsabilità del GO'Ver- I Anche qui, come netla precedente conside-
no Questi limiti furono individuati da Cos- razione, s.i ha ].a possibiMtà di realizzlare
siga nei rapporti costituzionali per la corret- un secondo anello di congiunzione eon
ta impostazione dei quaLi ebbe 'a diTe che una indicazione programmatica di GOIVer-
fondamentale sarebbe stata 'lia cura dell Go- no chiammente smentilta ned fatti. Co-
verno, rapporti costituzionali che non è diffi- mincia così a delinearsi un oampo di re-
ciJe individuare nel rapporto Goveu:mo-Parla- sponsabiJità entro -cui poter 3Idagiare suc-
mento. Mi sembra che questa 'si'aJa prima oc- cessive considerazioni che possono muo-
casione per realizzaTe un primo aneHo di COIl- vere dall'esame dei decreti sottoposti ai.
glUnzlÌone tTa le prospettive iniziali e il mo- la conversione, nè ritengo sia 'SIUfficiente-
mento legislativo che stiamo vivendo con 1a mente va.I.i!doa scarico deIJe responsabilità
conversione di questi due decreti. Avrei com- di Governo mettere avanti i limiti derhranti
op1to fadle nell'argomentare sulla poca ri- dai rapporti oI1ganizzativi interni aI'la strut-
spondenza di quanto era stato prospettato tura del Governo stesso, perCt"'1èmi seJ1TIbra
con gli atteggiamenti concreti del Governo che proprio gli eventi più recenti collegati a
estrapolando da interventi di colleghi in que- questi decreti di questi rapporti organizzati-
st'occasione in Aula o in altre occasioni nel. vi interni hanno fatto soempiD, come ha
le Commissioni quei rilievi corposi che si informato tI famoso minister che siste-
sono sostanziati in diversi momenti in atti mat1ioamente ha fornito aH'apinione pub-
di accusa nei confronti del Governo. E an- blica il resoconto piÙ che ,sommario del-
cor più potrei aTgomentare, utilizzando il se- le sedute ministeriali. Ma ne ha f.atto seem-
condo dei limiti che Cossiga pose in pro- p10 anche lo scontro a volte sostenuto
spettiva come limite po>ssibile deI.l'azione go- che in diverse occasioni si è rÌipetuto al-
vernativa: le scarse garanzie che !'intero si- !'interno de]lla compagine governativa, tal-
s<ìema appTesta per la decisione politica. chè aLle diversità deJle facce che la realtà

In questi termini eJ:'IafarmuJ'ato un giudirzio politica e parlamentare offre nel suo assieme
sommario ~ mI sarà consent1ta l'espressio-

deve aggiunger'si l'ulteriore sfaccetta:tura del-
ne ~ nei confronti dell'a tttività parlamentare

la fi'S'ionamia di Governo qualle è emersa dal-
che a paJrere di Cossiga non offriva sufficiente

l
,

t t L ..,~, C le posizioni sostenute da 'singoli ministeri ingaranma per in ero sis ema. amen""va os-
diverse occasioni ed in diversi ,luoghi.siga la non decisione o .la deCÌ's1one ritardata

e diceva che questo era il male peggiore. Var- Ne! seguito mi richiamerò dettagliatamen-

rei I1ichiamare per il momento una COIlside- te a queste posizioni 'per una sottolineatura,

razione su questo proceS'so in miniMum aJ. che mi sembra proprio doverosa, deI.lo strido-
Parlamento, considerazione che chiedo aI'la l'e che siffatti atteggiamenti hanno fatto av-
cortesia dei colleghi di correlare aH'alltra aI- vertire aH'opinione pubblica. Io ho detto e
fermazione fatta da Cossiga in sede di dichia- ' confermo di parlare più che nellla veste di Je-
razioni programmatiche, riferente.si alla pro- gi'sl'atore nella veste di utente, nella veste di
liferazione dei decreti-legge. quella opinione pubblica che raccoglie que-
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ste indicazioni e le giudica con ,il metro ohe
ad essa è pastSrl<bileadattare sulla scorta di
una chi~rificazione che non sempre viene re-
sa aggettirvamente dagli ar~i di mfanna-
zione. Proposito del Governa OosSliga fu inol.
tre quell'O della costituzione di aree omoge.-
nee; c'era runquesta praposizione un disegna
orientJativo di gestione del Governo, un'archi-
tettura, direi, mai prima di alJO'ra proposta,
una ~rchitett;u:ra interna del GO'verna che la-
sciava sperare in esiti conseguenti posdlthi.

Ma l'architettura ha mostrata 'i ,suoi vizi;
ha mostrato eli essere labile sottO' il profilo
di una staticItà di impostazione che abbia-
mo vÌ!sto, invece, regredire dalla fermezza
iniziale che proponeva la conversiane di un
decreto can mati.vazioni di estrema urgenza,
fino 'al pratico nitiro ~ è scontata il riferi-
mento al decreto della 0,50 per cento ~ che
impHcitamente comprovava 1'i[]JSQ1!ssÌisltenzadi
quelle motivazioni di urgenza inizialmente
rappresentate.

Non è stata solo questa l'occasione in cui
il Governo ha mO'strato di nan es'sere suffi-
cientemente coerente. Cossiga 'aveva anche
assicurato di voler porre la massima cura
nell'approntamento di strumenti aventi va-
lore di legge con adeguata ed assicurata co-
pertura finanziaria. Abbiamo riscontrato al-
mento un paio di oocasioni recenti in cui è
stato in forse il varo dei provvedimenti per-
chè, durante l'esame in Commi1ss:ione, ~~i
stessi pravvedimenti è risultata infondata la
copertura che per tali provvedimenti era sta-
ta dichiarata.

Ancara, quindi, una dimastraziane di man-
canza di coerenza politica tra un arientamen-
t'O iniziale praspettata ed un aperare concre-
to del Gaverna. Ma ancara più interessanti
possano essere ritenuti i raffranN che ho
iniziato a fare se 1a materia è queHa econo-
mica. Lascio, pertanto, per un ,~ameDJto le
valutazioni di metodo governativa cui ho in-
teso l1iferirmi per aocClIllIlareun qualche com-
mento sull'indirizzo di pdIlitica ecom.omdca,
versa cui ha preso a muoversi e cantinua a
muoversi la compagine governatilVa del Cos-
siga 2.

Tralascia le analisi del mO'mento ecO'nomi-
co perchè sono state ripo'rtate da altri cOlHe-
ghi e ÌiJ1ustrate nel dettaglia; inuti'le riparLare
del fabbisogno energetico oheil'ItaHa importa

per 1'87 per cento; del si'stema distr.ìbutivo
Siuperaffol,lato; del disavanzO' pubblico che si
avvia a toccare il 7 per cento del prodotto in~
temo Jarda; degli oneri sociali che incidano
notevalmente in Italia rispetta agli altri pae~
sì; e ancor più è dnutile parlare delle COIIl-
dizioTIl tipiche di questa Italia dave ~ ri-

prendo un'O'sseI1Vazione del ministro Mar-
cara, peraltro dpresa dal senatore Schie~
t'rorna ~ non arri,va l'a carrente del Gol~

fa e dove produrre carne casta, e dove i,

consumi ojtaHani di oarne sono allinea ti
ai conSlUmi .dei paesi europei; appure p0-
trei paTIare dell'inefficìenm della 'Pubblica
amministrazione, a cui può ricannettersi an-
cbe parte delle valutaziani critiche che que-
sti provvedimenti affrona. Ed ancora potrei
parlare di quelle partecipaziani statali per le
quali sono intervenuto in occasione del varo
dei tre pravvedimenti riferentisi alle impre-
se chimiohe del TÌ'rso, all'EFIM ed alda GEPI.
Questa mateda ha riohiamato perchè con il
semplice richiamo ciascuno dei presenti' at~
ti,vi una serie di cansiderazioni conseguen~
zÌ'ali per rigenerare dinanzi agl,i occhi della
propria mente cel1te realtà che troppo fugaci
pass~no da quest' Aula, e per conservare un
ricordo che motivi una correzione quanto
meno di certi compartamenti tanto usuali
nell Parlamento italiana.

Dicevo che tmscurerò questa anaLisi det-
tagliata delle condizioni attuali 'per focaliz-
zare o meglio per riprendere l'obbiettivo
centrale che si proponeva ill Governo Cassiga
2 e cioè la riduziane del ritmo dell'iDJflaz,iane.
Questa impegno doveva essere ,sostenuto fi~
no a ricondurla al livello medio deJla Co-
munità europea e con testualmente veniva
aSlsicurato !'impegno di avviare a soluzione i
problemi sroruttumH dell'economia. Questo
il punto nadale, sul piano ecanamico, ohe le
iniziali dichiarazioni pragrammatiche del-
l'onorevale Cossiga praspettavano a que~
st'Aula. Chiariva l'anarevole Cossiga che
« questo obbiettivo fondameIl1tale deve esse-
re persegu'ito evitando il più possibile il ri-
corso a politiohe restrittive deUa damanda e
dell'attività produttiva per impedire gli ef-
fetti gravissimi di perdita di posto di lavoro,
di riduzione degli investimenti, di mortifica-
ziane çlello spirito imprenditariale che ne
patrebbero seguire ».
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Ebbene se queste assicuraziom. di Cossiga
potessero trasmutarsi in lenti io ,chiederei
ai presenti di inforcare questi lenti per leg-
gere la realtà della decretazione che è alI no~
stro esame per la conversione in legge. Riten-
go che siffatta lettura consentirebbe di scor~
gere tra le righe quanto la capacità politica

~ perchè si deve J:1iconoscere che di capacità

pol'itica si traUa ~ è riuscita a nascondere
financo alla logica di un lettore critico delle
dichiarazioni programmatiche. Ma la rewltà
è stata un impatto direi troppo robusto per
~ntenti così bene architettati se è vero, come
è vero, che questa realtà ha lasciato i segni
su questa decretazione di urgenza. I segni
sono le tante modiflcazioni, le sosrtanziali
modificazioni che le Commissioni congiunte
hanno portato ai testi dei decreti; e potrei
richiamare per un momento la fine inglorio-
sa del decreto sul prelievo dello 0,50 per CeIl-
to, decreto la cui scomparsa dalla scena par-
lamentare è stata rappresentata dal senato-
re Malagodi con un'immagine che ha reso
molto bene il con~tto, anche se ha s£iorato,
ma tanto ritengo non era neNe mtenzioni di
chi l'ha preferita, la non accettabilità da
parte del Governo destinatario; si è detto
che quel decreto è sparito dalla scena parla~
mentare così come sparisce il feto, il bamhi~
no della ragazza madre la quale soggiace de
remore di una moralità compromessa. Ebbe-
ne, se di moralità governativa si deve parlare,
dobbiamo dire che, presente o scomparso, il
decreto dello 0,50 per cento ha compromesso
la moralità del Governo Cossiga 2, alla pari di
come ha compromesso la presunta iniziale
moralità del governo Cossiga 2 quella serie
di ,incongruenze che mi sono peritato di rile.,
vare. Ma il richiamo al decreto dello 0,50 per
cento non è Ìil solo poS'sibide; è possibile an~
che verificare, in riferimento agli aLtri due
decreti e alle muta1Jioni che hanno >subito
in senso normativa e direi tin senso program-
matico, se queste rispondano agli intenti di
chi li ha 'Varati. Potrei aprire qui una breve
parentesi di riohiamo alla regolarità di una
prassi legislativa che ~ J'ho detto all'inizio,
fruendo deLl'immaginazione deil senatore
Cro1lalanza ~ ormai ha perso 'la grammatica
e ,~a sintassi. Mi sembra che il procedere,
nel momento di una conver,sione di decreto-

legge, alla modificazione del testo, quanto
meno sia una interpretazione non su:fficien~
temente suffragata sul piano deilla costituzio-
nalità, se è vero come è vero che il dettarto
costituzionale è di una architettura rigida
nel consentire certe deroghe. Sarebbe stato
più opportuno che a seguito di convincimen-
ti maturati in Commissione o nell'Aula par-
lamentare, di modifi:cazioni necessarie ad un
testo di decreto-legge, queste modificaZiioni
fossero r.imesse, magari previa la formula-
zione di un ordine del giorno, al Governo
perchè esso provvedesse a rettificare autono-
mamente il testo precedentemente varato,
con ciò semplificando quella produzione ~e-
gislativa che ormai è divenuta largamente
poco intellegibile.

Ebbene, anche il richiamo alle mutazioni
che hanno subito questi due decreti consoli-
da il convincimento della mia parte rpolitka
e mio personale che la moralità del Governo
Cossiga rÌisulta largamente compromes'sa.

È questa dunque la tinta di fondo che si
ricava da quelle considerazioni che mi sono
peritato di fare e che ritengo non abbiano
mostrato mie soverchie capacità tecniche, ma
che abbiano beneficiato di quel buon senso
che è o che dovrebbe essere comune aH'uo-
ma della strada. Scendendo nel dettaglio del-
le valutazioni che possono essere indÌirizzate
al provvedimenti, mi preme passare, seppu-
re per un momento, ad alouni richiami ai di-
retti responsabili della politica governativa,
richiami ad affermazioni degli onorevoli mi~
nistri che in diverse occasioni sono state of~
ferte agli utenti con i mezzi del<l'informazio-
ne, che ,in diverse occasioni hanno mostrato
di essere in contrasto e alcune volte in con-
flitto già all'interno deLla compagine gover-
nativa. Tra le affermazioni del ministro Re-
viglio se ne può cogliere una: «la manovra
di prelievo è stata in realtà molto contenuta
grazie ai rilevanti successi già raggiunti nel-
la lotta contro l'evasione fiscaile ».

Non sto qui a riprendere alcune considera-
zioni del senatore Visentini che mi sembra
abbia centrato, da addetto ai lavori, i punti
di veri£ica che hanno mes'so allo scoperto le
carenze governative. Voglio dnvece ,riferirmi
a dati ministeriali çhe sconfessano. . .
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P RES I D E N T E. Senatore Mitrotti,
la prego di concludere perohè il suo tempo è
già trascorso. E. inutrIe preannunziare dei
tempi se poi non li rispettate. Che razza di
programmazione vogliamo fare?

M I T R O T T I. Scusi, signor Presidente,
ma poichè c'era stata [a rinuncia del senato~
re Marchio a prendere la parola, pensavo di
poter sommare i tempi. Se c'è stato un equi-
voco, lo devo ritenere chiariJto dal suo dnter-
vento.

P RES I D E N T E. Cerchi di condudere.

M I T R O T T I. Mi sembra che ricollega-
re una chiusura sul filo logico dell'esposizio-
ne che ho fin qui fatto non sia cosa facile.

P RES I D E N TE. È un godimento an~
che per me ascoltarla, ma io purtroppo devo
dirigere l'orchestra. Quindi consentite alme-
no al maestro di controllare i tempi.

M I T R O T T I. Apprezziamo la sua dire-
zione e penso che sia la nota che rincuora
'in certi momenti di abbattimento parlamen-
tare.

Ebbene lascerò la conclusione all'h1Jter-
vento dell'amico Pistolese che chiuderà per
la nostra parte politica gli interventi in que-
st'Aula.. .

P RES I D E N T E. Ha vi'sto come è sta-
to prudente il collega Pistolese? Non ha an-
cora annunciato quanto parlerà!

M I T R O T T I. Dopo questa interruzio-
ne spero di mi sia consentito di recuperare
qualche minuto in più. Devo chiudere il
mio intervento nel convincimento che OCCél-
sioni come quella che offrono a questa As-
semblea i decreti in conversione siano oc-
casioni di seria meditazione per una re\llisio-
ne del processo 'legislativo al fine di far re-
cuperare ad esso que]la validità e queHa cre-
dibilità all'esterrio che sono seriamente com-
promesse. Recupero di validità del processo
legis1ativo 'Significa recupero di credibilità
per le istituzioni e per il Governo che la rap-
~:esenta. Ma ~ncora più devo so!tolineare

l

,

l Importanza dI questo momento in quanto

con esso è stato dimostrato che una forza di
opposizione come il Movimento sociale ita-
Hano~DeS!tra nazionale ha poss,ibilità di inci-
dere nel momento crÌ'tico di valutazione p0-
nendo dei riferimenti, dei termini che diffi-
cilmente in altre occasioni vengono accor-
dati alla nostra parte poHtica. Questo d"iferi-
mento la nostra azione politica lo ha poslù
con la richiesta di non passaggio aHa discus-
sione ed aIJa votazione degli articoli del de-
creto dello 0,50 per cento.

Non è una rivendicazione di paterndtà,
questa, ma una constata1Jione che dililo'Stra
come non sia la discriminazione di una co-
lorazione politica quella che vale nel momen~
to del confronto, ma la validità e la corret-
tezza delile proprie posimoni. (Applausi dal~
1'estrema destra).

P RES I D E N T E. La ringrazio, sena-
tore Mitrott>i, dell'attenzione che ha rivolto
al mio invito. Sospendo la seduta in segno
di lutto e di partecipazione alle onoranze ed
ai suffragi che in questo momento s,i stanno
rendendo a Bologna aUe vttitime della strage.

(La seduta, sospesa alle ore 17,20, è ripresa
alle ore 17,40).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Speciali elargizioni a favore di categorie
di dipendenti pubblici e di cittadini vitti-
me del dovere o di azioni terroristiche»
(1077) (Approvato dalla 2"- Commissione
perma1'lente dellr1. Camera dei deputati)
(Pelazione orale)

P RES I D E N T E. Ricordo che l'As~
semblea nella seduta antimeri>diana di oggi
ha autorizzato l'inserimento nell'ordine del
giorno, ai sensi deIJ'articolo 56. quarto com-
ma, del disegno di legge n. 1077. In virtù del-
l'urgenza del provvedimento, è sembrato do.
veroso seguire questa procedura, anche ail
fine di manifestare la solidarietà del Senato
e di tutto il popolo italiano verso le vittime
del terrorismo e della lotta per la demo-
crazia.
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Interrompiamo pertanto iIl dibattito sui
disegni dà legge nn. 98& e 999 e pa5siamo alla
discussione del di,segno di legge: {( Speciali
elargizioni a favore di categorie di dipenden-
ti pubblici e di oittad1ni vittime del dovere o
di azioni terroristiche », già approvato dalla
2a Commissione permanente della Camera

dei depUitati.
Ha focoltà di pa:r'1are i<lrelatore.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V),
relatore. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, non è senza emozione che mi accingo
a riferire in quest'ora e in questo giorno,
l1e1Je circostanze da lei nobiLmente richia-
mate, su un disegno di legge che reca il tito-
lo: «Speciali ela:rgizioni a favore di catego-
rie di dipendenti pubblici e di cittadini vitti-
me del dovere o di azioni terroristiche ».

La la Commissione ha ritenuto unanima-
mente che l'approvazione di questo testo di
legge, che ha gdà trovato .l'approvazione del-
l'altro ramo del Parlamento, fosse un segno
che il Parlamento, ed in particolare il Sena-
to, potevano rivolgere al paese ottemperan-
do ad un predso compito; si è peroiò ritenu-
to di accelerare al massimo discutendo que-
sta mattina il testo pervenuto dalla Camera
c richiedendo per voce del presidente Mur-
mura all'Assemblea la possioolità di discu-
terlo in questa seduta odierna.

Si tmtta di un provvedimento che eviden-
temente era stato concepito, elaborato ed ap-
provato dallla Camera dei deputalti preceden-
temente ai fatti di Bologna e che pertanto
non poteva prevedere taLuni aspetti ai quali
nel corso dem'esame mi rifernrò. In sostanza
da tempo si era manifes'tata l'esigenza di ri-
vedere un insieme di provvedimenti che in
vari momenti, in. varie circostanze, erano
stati aldottaui dal Parlamento a favore delle
forze dell'ordine in particol8Jre, per le vittime
di azioni oriminose o di azioni terroristiche ,
sia in ordine al pensionamento dei superstiti
dei caduti in servizio o per cause di servi-
zio, sia in ordine aHa elargizione come ma-
nifestazione di soI.idarietà da parte della co-
munità naznonale verso le famiglie dei su-
perstiti.

Vari provvedimenti esistevano già e que-
sto disegno di legge fa riferimento ad essi

cercando di miglioral1li e di dare una mag-
giore organicità aH'insieme, migliorando an-
che i segni di solidarietà monetaria stabiliti
dai provvedimenti precedenti.

Si fa J:'1iferimento in particolare alle leggi
dell973 e del 1975 con le quali ,si SItabiJlivano
la misura e le modatlità di calcolo delle pen~
sioni privilegiate per il personaJe delle forze
dell'ordine {( vittime de'l dovere» e si intende
prec'isare all'a;rticolo 1 con maggiore esattez-
za e puntuaHtà il signifìicato di vittime del do-
vere. Si è poi rilevato ~ e questo è il senso
dell'articolo 2 ~ che tra le v1tti:me del do-
vere ci possono essere non solo gli agenti di
poJizia o i carabinieri che si scontrano con i
criminali o che sono oggetto dell'azione ter-

, roristica, ma in taluni casi i vigili del fuoco
che svoLgono azioni di soccorso con gravissi-
mo pericolo per la loro vita, gli stessi mili-
taTi delle forze armate adibHi al servd.zio
d'ordine pubblico o aid attività di soccorso,
che quindi mettono ugualmente a repenta-
glio la ,loro vita. Inoltre è noto che rl'e~ito di
azioni terroristiche può essere non solo la
morte, ma -in talluni casi l'invalidità grave
che non consente più lo svolgimenlto di atti-
vità lavorative e che pertanto riohiede da
parte ddla collettività una risposta concreta.

L'articolo 3 prevede infatti queste ipotesi
e stabHisce che la elargi~ione di solidarietà,
che in caso di morte viene aumenrtata a 100
milioni da erogare aHe famiglie, sia aumen-
tata anche nel caso di una invalidità perma-
nente non inferiore all'80 per cento o che
comunque comporti la cessazione del rappor-
to d'impiego.

Vi è un'altra categoria a cui prima non si
era pensato, quella dei vigiM urbani ohe in
tal uni casi 'Si sono trovati nelle stesse circo-
S't8JllZedi altri agenti delle forze deN'ordine o
di altri cittadini, aderenti alle associazioni di
volontariato, che per prestare la loco opera
di soccorso hanno incontrato gravi pericoli,
qualche volta messo a repentaglio la Iloro vi-
t'a. Anche per essi si è dtenuto di dover
estendere un trattamento analogo.

Imine ~ è l'aspetto più significativo del-
l'attuale provvedimento legi,slativo ~ oltre

che precisare un concetto più ampio, più
comprensivo, più completo di forze dell'ordi-
ne e, per così dire, loro ausmiari, si è pur-
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troppo constatato ohe anche semplici citta-
dini possono subire la violenza criminale, la
violenza del terrorismo, riportandone la mor-
te

° !'invalidità permanente.
All'articolo 5 ~ è l'inno'Vazione più impor-

tante della presente legge ~ 'si stabilisce che
anche per questa generica categoria di per-
sone che non legano 1J rischio della morte o
dell'invaliddtà allo svolgimento di funzioni
del proprio ufficio, anche per queste 10 Sta1to,
la collettività nazionale non possono esimersi
da un segno di solidarietà che v,iene quanti~
fiJcato nella stessa misura, ne.Lle due ipotesi
della perdita della vita o deLl'invalidità per-
manente superiore all'80 per cento.

All'articolo 6 ,si stabiliscono i fami~,iari cui
spettano le elargizioni prevriste in caso di
morte.

All'articolo 7 si precisa che queste cl:argi-
zioni sono esenti da IRPEF.

All'artkolo 8 si aumenta un assegno fune-
l'aria già previsto per le guardie di pubblica
sicurezza da una legge del 1968.

Per tutte ques.te disposizioni si rimanda a
un decreto del Ministro ddl'iI1lterno per la
fissazione delle modalità di a1ituazione.

Le disposizioni fino ad ora considerate
hanno effetto dal primo gennaio 1973.

Altri aspetti del provvedimento riguarda-
no l'equiparazione dell'elargizione straordi-
naria, già prevista dalla legge del 1968, per il
personale delle poste e dei telefoni di Stato.
Si rifà ad un periodo caratterizzato dal ri-
petersi di episodi di delinquenza che avevano
per obbiettivo gli uffici postali. Infine, un
aspetto mdlto significativo: all'articolo 12
si precisa che il coniuge supersite e !Ì figli
delle vittime deHa criminalità e del <terrori-
smo hanno diritto di assunzione ne]le pub-
bliche amministrazioni, negli enti pubblici,
nelle aziende private secondo le disposizioni
della legge del 1968 che regala le aJSsunzioni
obbligatorie e con precedenza rispetto alle
categorie ivi precisate.

Inf.ine l'ultimo articolo, l'artÌ:Colo 13, pre-
vede la copertura.

La la Commissione, nell~esaminare il prov-
vedimento di legge a:l nostro esame, non ha
potuto non fare alcune osservazioni che ha
ritenuto tuttavia di non tradurre in emen-
damenti formali, limitandosi a dare incarico

al relatoredi prospefttarle in AUllae di rap-
presentarle in modo particolare aH'attenzio-
ne del Governo perchè i,}Governo stesso se
ne faccia oarico in sede di emanazione del
decreto del Ministro dell'interno per le mo-
dalità di attuazione, ove questo sia possibi-
le, o con appositi provvedimenti anche di leg~
ge, ove faltra strada non 'Sia praticabile, in
ordine ad aLcuni specifici aJ1gomeruti.

In primo luogo a Bologna abbiamo dovuto
per la prima volta prendere atto che vitrtime
del terrorismo nel nastro paese possono es~
sere anche cittadini stranierJ, estranei, se
non per UIliapresenza occasionaI e, al[a vita e
alle vicende della nostra travagliart:a convi.
venza 'sociale. L'articolo 5 che estende ai cit-
tadini ,le elargizioni di soHdarietà nel caso di
morte o di invallidità, non fa cenno all'even-
tualità che lIevittime siano cittadini stranieri.
Ora non v,i è dUlbbio che, anohe se può ri-
tenersi che i modi e le forme possano essere
diversi per i cittadini stranieri rispetto ai cit-
tadini i,talianj e anche se ,H tema può solle~
vare problemi di rapporti internazionali di
reciproCÌità e quindi anohe sollecitare forme
eventua!1mente pattizie con altri Stati, non
c'è dubbio 'Però che si tratta di un Itema che
va affrontato e che un segno di solildarietà
non può non essere riconosciuto anche ai
cittadini stranieri ohe siano v'Ìtdme di epi-
sodi così gravi.

All'articolo 6 è stabHito che la speciaJle
elargizione sia versata al1lefamiglie secondo
un ordine in es'so :riportato che 'Prevede in
primo luogo il coniuge, i figli conviventi a
carico, in secondo luogo i figli in mancanza
del coniuge superstite, in terzo luogo d geni-
tori, in quarto Iluogo fratelH e sorrole. È sem-
brato alla Commissione che .l'ellencazione e
la nota che segue all'ultimo capoverso del-
l'artkolo, con il richiamo a!Lle disposizioni
suIle successioni legittime stabilite da,l COldi-
ce civÌ'le, ma limitatamente ai punti 2, 3 e 4,
non sia totalmente e 'Sufficientemente chia-
ro; quanto meno potrebbe essere formulato
in maniera molto più precisa per non ,dare
adilto a possibili controversie o a difficoltà
inter.pretatiive.

In01tre, da parte di a:1'CUllimembri dellla
Commissione, è stata anche affacciata l'ipo.-
tesi che si potesse prevedere una qualche
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forma di graduazione nell' erogazione del-
l'elargizione di solidarietà, facendo presente
che evidentemente i problemi si pongono in:
modo diverso a seconda delle condizioni del-
le vittime e delle famiglie e a seconda della
composizione dei diversi nuclei familiari.

Un ultimo r1lievo la Commissione ha fatto
per quanto riguarda la decorrenza dal 10
gennaio 1973, che per l'esattezza era già ri-
portata nella legge del 1975. Non è pertanto
una innovazione, ma si pone tuttavia il pro-
blema del modo di trattamento per gli episo-
di che siano avvenuti precedentemente a tale
data.

Queste osservazioni, questi inviti all'atten-
zione sui punti che ho segnalato per mandato
della 1a Commissione unanime, non inten-
dono inficiare il valore complessivo e il si-
gnificato politico di ques'Ìo provvedimento
di legge. E proprio per questo la Commissio-
ne ha ritenuto che fosse prioritario richiede-
re l'approvazione del provvedimento nel suo
insieme così come è ~ pur non nascondendo-
si taluni problemi che da esso possono ori-
ginare ~ in questo momento, in questa gior-
nata, in questa particolare situazione.

È ovvio però che queste osservazioni ven-
gono rassegnate al rappresentante del Go-
verno affinchè, come prima accennavo, nei
modi più opportuni se ne faccia carico quan-
to prima.

Signor Presidente, signor Ministro, onore-
voli colleghi, non mi resta che raccomanda-
re l'approvazione del disegno di legge al no-
stro esame non senza sottolineare come que-
sto ramo del Parlamento oggi, in questa par-
ticolare circostanza, svolga il suo compito di
sempre, con !'impegno di sempre, semmai
volgendo un'attenzione particolare ad un at-
to di solidarietà che la comunità nazionale
intende rivolgere a chi è stato vittima, o ai
familiari delle vittime, della strage di Bolo-
gna come di tutte le azioni terroristiche pre-
cedenti.

Sia lecito, nel proporre all'Assemblea l'ap-
provazione, trarre l'auspicio che tutto il po-
polo italiano sappia opporre al terrorismo,
alla criminalità, alla violenza un rafforzato
impegno di svolgimento del proprio dovere,
delle proprie responsabilità, nel lavoro indi-
viduale di ciascuno come nelle attività socia-
li, e sappia con la solidarietà esprimere, al

di là e al di sopra della barbarIe che vorreb-
be sommergere il nostro paese, uno slancio
di vera fraternità umana. (Applausi dal
centro).

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Carollo ad esprimere il parere della Com-
missione bilancio.

C A R O L L O. Do anzitutto lettura del
parere della sa Commissione:

({ La Commissione bIlancio e programma-
zione economica, esaminato il disegno di
legge, per quanto di propria competenza,
fa presente quanto segue:

a) l'utiLizzazione del fondo di riserva
per spese obbligatorie e d'ordine (capitolo
6854 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro) per finalità di copertura appare
scorretta alla luce dei princìpi che regolano
il nostro ordinamento contabile. Infatti ai
sensi dell'articolo 7 della legge 5 agosto 1978,
n. 468 [ex articolo 40 della legge di conta-
bilità del 1923 (regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440)] le somme iscritte in detto
capitolo possono essere prelevate: per pa-
gamenti di residui passivi eliminati negli
esercizi precedenti per perenzione ammini-
strativa, in caso di richiesta da parte degli
aventi diritto; per aumentare stanziamenti
di capitoli di spesa aventi carattere obbli-
gatorio od in connessione con l'accertamen-
to e la riscossione delle entrate.

È evidente che !'impinguamento di stan-
ziamenti iscritti in capitoli a carattere obbli-
gatorio deve avvenire sulla base delle nonne
sostanziali che supportano il capitolo che si
intende aumentare e non può invece avve-
nire sulla base di elementi nonna tivi che
non sono ancora divenuti legge dello Stato;

b) una corretta impostazione della clau-
sola di copertura richiederebbe invece che
la maggiore spesa derivante dalla normativa
in esame fosse riferita al fondo speciale di
parte corrente (capitolo 6856 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro) ».

Le osservazioni portano a considerare
contraria ai principi giuridici vigenti l'uti-
lizzazione di uno stanziamento per spese ob-



~YIalO della RepubblIca ~ 8678 ~

6 AGOSTO 1980

VIIl Legislatura

163' SEDUTA (pomerid.) ~\SSF'\t1BLEA- REsorONTO STENOGRAFICO

bligatorie e d'ordine. Il relativo stanziamen-
to potrebbe essere utilizzato a coprire nuo-
ve spese purchè rientrino nella natura di
quelle già definite e delimitate sia nell'am-
bito del capitolo intestato « spese obbliga-
torie e d'ordine », sia nell'elenco di capitoli
del bilancio dello Stato che sono legittimati
ad avvalersi dello stanziamento del capitolo
nato per spese obbligatorie e d'ordine. Un
articolo della legge n. 468 obbliga il Parla-
mento e il Governo a indicare nel bilancio
quei capitoli che possono avvalersi dell'esi-
stenza dello stanziamento per spese obbli-
gatorie e d'ordine. Quindi il Parlamento ha
già fatto le sue scelte, ha già delimitato l'area
entro la quale possono intervenire le spese
obbligatorie e d'ordme, ha individuato i ca-
pitoli al di fuori dei quali non si può invoca-
re la copertura dello stanziamento per spese
obbligatorie e d'ordine.

Come avrà potuto notare, signor Presiden-
te, la sa Commissione ha svolto queste con-
siderazioni, ma in effetti la frase rituale che
esprime parere favorevole o sfavorevole non
l'ha adottata; e non a caso. Non per omertà,
ma unicamente perchè, date le particolari cir-
costanze, ci si è resi conto della eccezionalità
della situazione ed anche della confessione
che per implicito sembra aver fatto il Go-
verno, ma che vorremmo che fosse esplicita,
la confessione cioè che in effetti una coper-
tura realizzata in questo modo non può co-
stituire un principio, cioè un'interpretazione
permanente, quasi istituzionalizzata dell'uti-
lizzazione anomala dei fondi per spese obbli-
gatorie. Quindi ci è sembrato di capire ~

ma certamente il Governo ci darà confer-
ma ~ che anche per il Governo stesso si trat-
terebbe di una eccezionalità del momento ed
in questo quadro sarebbe inserita la norma
di copertura.

Queste osservazioni pensavo di fare e non
a caso torno a definirle osservazioni.

P RES I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare nella discussione generale,
invito il senatore segretario a dare lettura
dell' ordine del giorno presentato dal senato-
re Malagodi e da altri senatori.

F I L E T T I, segretario:

Il Senato,

constatato che l'articolo S del disegno
di legge n. 1077 limita la disciplina ai soli
cittadini;

ritenuto che, nella materia in esame,
non sussistono ragioni che possono giustifi-
care differenziazlOni sulla base dello stato
di cittadinanza;

impegna il Governo ad adottare tempesti-
vamente le inizIative necessarie per estende-
re il disposto dell'articolo 5 anche agli stra-
nieri.

9.1077.1 MALAGODI, DE GIUSEPPE, CIPELLI-

NI, BERTI, PARRINO, MINEO, AN-

DERLINI, BONIFACIO, BARSACCHI,

MITTERDOFER, F ASSINO

M A L A G O D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A L A G O D I. Signor Presidente, poche
parole per illustrare l'ordine del giorno. Noi
in Italia abbiamo un'antica tradizione di
ospItalità che va molto al di là del fenome-
no turistico per quanto questo sia economica-
mente e socialmente importante. Se avviene
che nel nostro territorio, per opera di sciagu-
rati che non sentono quest'ospitalità, non
sentono i valori della libertà e della convi-
venza civile, uomini, donne, a volte anche
bambini di altra nazionalità sono colpiti,
perdono la vita o sono gravemente lesi ne
nasce per noi un obbligo che è prima di tut-
to morale e che, con questo ordine del giorno,
vorremmo invitare il Governo a trasformare
in obbligo giuridico.

Ho sentito pronunciare prima le parole:
« reciprocità» e « pattizio ». Credo che que-
sto vada lasciato ad una futura discussione,
mentre mi pare che il punto fondamentale
sia quello di mostrare uno slancio spontaneo
da parte di questo ramo del Parlamento a
nome, credo, in questo momento, anche del-
l'altro, in favore di questi uomini, donne e
bambini di altre terre che si trovano fra noi
in momenti tragici.
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento.

GAS P A R I , ministro senza portafoglio
per i rapporti con ti Parlamento. Signor Pre-
sidente, per quanto riguarda l'ordine del
giorno il Governo è favorevole. Per quanto
concerne i problemi sollevati dal senatore
Carollo, mi riservo di rispondere alla fine
della mia replica.

Onorevoli colleghi, il Governo ha :ritenu-
to di rivolgere ieri un appello alle forze poli-
tiche e sociali ed ai cittadini italiani sottoli-
neando come l'unità di tutti gli italiani sia
un elemento fondamentale, irrinunciabile
per sconfiggere il disegno folle, criminale dei
terroristi. Oggi ho la po'ssibilità di ringraziare
lei, signor Presidente, e l'Assemblea tutta
per l'umana ed unanime sens.ibilità dimostra-
ta nell'accogliere l'auspido, formulato dal
Governo, di unanimità di impegno nella va-
lutazione della lotta al terrorismo e delle
conseguenze che da questa lotta feroce, te!'-
ribile, folle derivano ai cittadini.

Il provvedimento che approviamo non dn-
cide direttamente nella lotta al terrorismo,
però serve a lenire le conseguenze, con spe-
ciali elargizioni, per quelle categorie di di-
pendenti dello Stato e per quei cittadini che
rimangono vittime del dovere o di azioni
terroristiche.

La drammaticità degli avvenimenti di Bo-
logna, tanto dolorosi per tutto il popolo
italiano, pone oggi con carattere di asso.luta
urgenza l'esigenza di provvedere per le fa-
miglie dei cittadini deceduti per effetto di
azioni terroristiche, con quell'indispensabi-
le, sia pur minimo, contributo che, se a nul-
la certamente può valere di fronte alla per-
dita di insostituibili affetti, può almeno con-
tribuire a lenire le tristi conseguenze mate-
riali di cui pur bisogna farsi debito carico.

A fini ovviamente analoghi risponde la
previsione di apposite provvidenze in favore
di quelle persone che, pur salvando la vita,
restano gravemente invalide e costrette al-
la perdita di ogni capacità lavorativa. Non
scenderò nei dettagli della legge perchè mi
pare che il relatore Io abbia fatto in modo
egregio, soffermandosi su tutti gli aspetti
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positivi della nuova disciplina legislativa.
SottoHneerò soltanto che il provvedimento
è inteso, come è stato illustrato, a discipli-
nare più compiutamente anche la specifica
situazione relativa a benemerite categorie
di pubblici dipendenti esposti ad un gravis-
simo carico di rischio a causa del perduracre
del terrorismo e di una criminalità sempre
più agguerrita.

Intendo riferirmi alle previste normative
che elevano da 50 a 100 milioni la speciale
elargizione già prevista dalla legge 28 novem-
bre 1975, n. 624. Destinatari ne sono, in virtù
anohe di esplicite nuove previsioni, le cate-
gorie delle forze di polizia, i vigili del fuoco,
i militari delle forze armate in servizio di
ordine pubblico, i magistrati ordinari, le
guardie carcerarie ed il relativo personale
civIle degli istituti di prevenzione e pena,
il personale del corpo forestale, nonchè i vi-
gili urbani e tutti quei cittadini che legalmen-
te richiesti prestino assistenza ad ufficiali e
agenti di polizia giudiziaria o di pubblica
sicurezza.

Il disegno di legge integra così la norma-
tiva già vigente per la parte esplicativa del
concetto di vittima del dovere, precisando le
condizioni ed i presupposti per il relativo
riconoscimento. La normativa contiene altre-
sì disposizioni per disciplinare diritti speci-
fici dI precedenza m favore del coniuge e dei
figli delle vittime del dovere nell'assunzione
presso pubbliche amministrazioni, enti pub-
blici ed aziende private.

Il relatore poi ha completato l'illustrazio-
ne dell'attuale disegno di legge sofferman-
dosi su alcuni punti che sono meritevoli di
una nuova più completa disciplina legislati-
va. Devo dire che, avendo dIligentemente se-
guìto l'esposizione ed esaminato l'articolato,
condivido le opinioni espresse dal relatore e
ritengo che il Governo si farà carico di que-
ste ulteriori modifiche, così come per la par-
te relativa all'ordine del giorno illustrato
dal senatore Malagodi penso che il Governo
ugualmente debba provvedere con quello
spirito di solidarietà, con quella sensibili-
tà umana che è caratteristica del popolo ita-
liano, lasciando ovviamente al momento del-
la discussione dei testi legislativi la risoluzio-
ne del problema della reciprocità o meno di
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cui si è occupata questa mattina la la Com-
missione quando ha esaminato il testo di
questa legge.

Come avevo detto all'inizio, signor Presi-
dente, adesso mi voglio occupare del parere
espresso dalla Commissione bilancio circa la
copertura finanziaria della presente legge.
La Sottocommissione pareri della Commis-
sione bilancio è sempre acuta, attenta, direi
penetrante nella sua azione di controllo, di
vigIlanza, di dosatura degli interventi. E de-
vo dare atto al Presidente della Sottocom-
missione pareri, al senatore Carollo, che an-
che il parere espresso in questa circostanza
dai colleghi che con lui hanno lavorato alla
estensione di quel parere risente di questa
sensibilità giuridica, di questo equilibrio,
di questa capacità di andare in profondità
nell'esame di tutte le questioni di copertura
e direi che questa analisi attenta da un punto
di vista giuridic~finanziario emerge proprio
in questa circostanza. Infatti la perplessità
emersa nel parere dato dalla Commissione
bilancio riguarda l'utilizzazione di un capito-
lo di spesa che si riferisce all'anno 1980, al-
l'esercizio finanziario in atto. Questo è previ-
sto come un capitolo che serve a coprire le
maggiori spese di capitoli di spesa già esi-
stenti. Per una vecchia prassi il Tesoro lo ha
sempre utilizzato appunto per coprire anche
nuove norme che però si inseriscono sempre
in una dIsciplina già esistente, già inserita
come capitolo di spesa nell'ambito del bilan-
cio dello Stato.

Viene osservato che mentre appare retta la
applicazione della copertura quando si rife-
risce ad una spesa che si allarga di per sè,
meno retta apparirebbe la sua applicazione
quando invece la maggiore spesa nasce da
un intervento legislativo.

Questo è il problema giuridico-finanziario
sollevato dalla Commissione. Certamente
merita un approfondimento e il Governo cer-
cherà di risolverlo più rettamente, direi
stricto iure, così come lo ha prospettato la
Commissione bilancio del Senato nel suo pa-
rere. Però, onorevoli senatori, vi prega di
tener conto che si tratta di una spesa limi-
tata all'esercizio 1980 e che il capitolo copre
largamente l'esigenza finanziaria prospettata
dalla presente legge. Prego inoltre di tener
conto del carattere che questa leggina ha as-

sunto, carattere che ha permesso a voi, con
la vostra sensibilità umana e col vostra sen-
so di partecipazione alle vicende dolorosissi-
me della lotta al terrorismo, di superare ogni
ostacolo e di approvare rapidamente in sede
referente in Commissione il testo che è pas-
sato oggi in sede legislativa in Assemblea.

Per tutte queste considerazioni credo che
le perplessità di cui si è fatto portavoce il
presidente Carollo, espresse dalla Commis-
sione da lui presieduta, possano essere supe-
rate anche perchè assumo !'impegno di invi-
tare i responsabili finanziari del Tesoro, il
Ministro del tesoro ed il Governo ad una più
attenta considerazione di quelle osservazio-
ni che sono state qui sollevate, onde evitare
che poi ci possano essere dei problemi di co-
pertura. Anche se effettivamente il capitalo
al quale viene appoggiata la legge ha una lar-
ga capienza, possano sorgere problemi d'in.
terpretazione giuridica circa l'ammissibilità
o meno di quella copertura.

Queste sono, io penso, le ragioni giuridi-
che e soprattutto le ragioni umane che il Se-
nato deve valutare per l'ulteriore corso di
questa legge. Per questo, onorevoli colleghi
senatari, il Governo affida alla vostra cura,
alla vostra sensibilità, di cui avete dato am-
pia dimostrazione, l'ulteriore corso di que-
sta legge, consapevole dell'elevata contenuto
di solidarietà sociale che essa reca e in n~
me della quale ne chiedo a voi ancora una
valta l'approvazione.

P RES I D E N T E. Senatore Malagodi,
come ella ha udito, l'ordine del giorno da
lei illustrato è accettato dal Governo. Insiste
per la votazione?

M A L A G O D I. Essendo stato accettato,
non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Ferme restando le disposizioni di cui alla
I legge 28 novembre 1975, n. 624, all'artico-
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lo 3 della legge 27 ottobre 1973, n. 629, è
aggiunto il seguente comma:

'{ Per vittime del dovere ai sensi del pre-
oedente comma s'intendono i soggetti di cui
all'articolo 1 della presente legge deceduti
nelle ciroostanze ivi indicate nonchè quelli
deceduti in attività di servizio per diretto
effetto di ferite o lesioni riportate in con-
seguenza di eventi connessi all'espletamento
di funzioni d'istituto e dipendenti da rischi
specificamente attinenti a operazioni di po-
lizia preventiva o repressiva o all'espleta-
mento di attività di soccorso ».

(E approvato).

Art.2.

La speciale elargizione di cui all'articolo 3
della legge 27 ottobre 1973, n. 629, succes-
sivamente integrata con legge 28 novem-
bre 1975, n. 624, è elevata a lire 100 milioni
e si applica anche alle famiglie dei vigili
del fuoco e dei militari delle Forze armate
dello Stato in servizio di ordine pubblico
o di soccorso, vittime del dovere.

A tal fine, per la individuazione delle vit-
time del dovere valgono i criteri indicati
nell'articolo 1 della presente legge, facendo-
si riferimento, per quanto riguarda i vigili
del fuoco, alle funzioni proprie di istituto.

La speciale elargizione è dovuta altresì,
neHa stessa misura di cui al primo com-
ma e con la stessa decorrenza prevista dal
successivo articolo 10, anche alle altre ca-
tegorie di personale alle quali sia stata
estesa per effetto di disposizioni di legge.

CE approvato).

Art. 3.

Ai magistrati ordinari, ai militari del-
l'Arma dei carabinieri, del Corpo della guar-
dia di finanza, (L'i l'ol'po delle guardie di I

pubblica sicurezza, del Corpo degli agenti
di custodia, al personale del Corpo forestale
dello Stato, ai funzionari di pubblica sicu-
rezza, al personale del Corpo di polizia fem-
minile, al personale civile dell'Amministra-
zione degli istituti di prevenzione e di pena,

ai vigi~i del fuoco, agli appartenenti alle
Forze armate dello Stato in servizio di or-
dine pubblico o di soccorso, i quali, in atti-
V'ltà di servizio, per diretto effetto di ferite
o lesioni subite nelle circostanze ed alle con-
dizioni di cui agli articoli 1 e 2 della pre-
sente legge, abbiano riportato una invalIdità
permanente non inferiore all'SO per cento
della capacità lavorativa o che comporti,
comunque, la cessazione del rapporto d'Im-
piego, è concessa un'elargizione nella mi-
sur a di lire 100 milIoni.

(E approvato).

Art.4.

L'elargizione di lire 100 milioni è altresì
concessa alle famiglie o ai soggetti colpiti,
se l'evento d] morte o di invalidità, secondo
le disposizioni di cui ai precedenti articoli,
concerne vigIli urbani, nonchè qualsiasi per-
sona che, legalmente richiesta, presti assi-
stenza ad ufficiali e agenti di polizia giudi-
zi~ria o ad autorità, ufficiali e agenti di
pubblica sicurezza.

(E approvato).

Art. S.

Ai cittadini che, per effetto di ferite o
lesioni riportate in conseguenza di azioni
terronstiche, subiscano un'invalidità perma-
nente non inferiore all'80 per cento della
capacità lavorativa o che comunque com-
porti la cessazione dell'attività lavorativa è
concessa una elargizione nella misura di
lire 100 milioni.

La stessa elargizione è concessa alle fa-
miglie dei cittadini che perdono la vita per
effetto di ferite o lesioni riportate in con-
seguenza di azioni terroristiche.

CE approvato).

Art. 6.

La speciale elargizione di cui alla pre-
sente legge, ed alle altre in essa richiama-
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te, nei casi in cui compete alle famiglie, è
corrisposta secondo il seguente ordine:

1) coniuge superstite e figli se convi~
venti a carico;

2) figli, in mancanza del coniuge su~
perstite o se lo stesso non abbia dIrittO a
pensione;

3) genitori;
4) fratelli e sorelle se conviventi a

carico.

Fermo restando l'ordine sopraindicato per
le categorie di cui ai numeri 2), 3) e 4),
nell'ambito di ciascuna di esse, si applicano
le disposizioni sulle successioni legittime
stabilite dal codice civile.

CE approvato).

Art.7.

La speciale elargizione di cui alla presente
legge è esente da IRPEF.

CE approvato).

Art.8.

Il contributo nelle spese funerarie pel il
personale del Corpo delle guardie di pub~
blica sicurezza deceduto in attività di ser~
vizio, previsto dall'articolo 286 del vigente
Regolamento del Corpo, moclificato con de-
creto legislativo 16 febbraio 1948, n. 134,
e con l'artIcolo 2 della legge 22 febbraio
1968, n 101, è corrisposto fino a lire un
milione.

CE approvato).

Art. 9.

Le modalità di attuazione della presente
legge saranno stabilite con decreto del Mini-
stro dell'interno di concerto con i Ministri
competenti e con il Ministro del tesoro.

CE approvato).

Art. 10.

I benefici di cui ai precedenti articoli
hanno effetto dallo gennaio 1973.

CE approvato).
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Art. 11.

La speciale elargizione prevista dall'arti-
colo 1 della legge 21 dicembre 1978, n. 862,
è elevata, con effetto dalla data di cui al-
l'articolo 5 della legge predetta, a lire 100
milioni ed è esente da IRPEF.

Le provvidenze a favore del personale del~
l'Amministrazione delle poste e delle tele-
comunicazioni e dell'Azienda di Stato per i
servizi telefonici, vittima di azioni crimino-
se, e degli aventi causa, restano disciplinate
dalle disposizioni contenute nella citata leg~
ge 21 dicemhre 1978, n. 862.

CE approvato).

Art. 12.

Il coniuge superstite ed i figli dei sog-
getti appartenenti alle categorie di CUliagLi
articoli 3, 4, 5 e 11 della presente legge
hanno, ciascuno, diritto di assunzione pres~
so le pubbliche amministrazioni, gli enti
-pubbli.ci e le aziende private secondo le
disposlZioni della legge 2 aprile 1968, n. 482,
e della legge 1° giugno 1977, n. 285, e suc~
oessive modificazioni, con precedenza su
ogni altra categoria indicata nelle predette
leggi.

CE approvato).

Art. 13.

All'onere derivante nell'anno 1980 dall'ap-
plicanione della presente legge, valutato in
complessive lire 45 miliardi, si provvede me-
diante riduzione dello stanziamento di cui
al capitolo n. 6854 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziano medesimo.

Il Mmistro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

BER T I. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* BER T I. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, noi comunisti ab-
biamo sostenuto con favore l'eccezionale
procedura di approvazione del disegno di
legge approvato daJla Camera il 31 luglio. Il
Senato, in questo modo, associa la propria
tempestiva iniziativa alle straordinarie mani-
festazioni di solidarietà e di operosità offer-
te dalla città di Bologna e da tutto il paese
che oggi solidarizza con le vittime del bar-
baro atto terroristico e respinge con fermez-
za il tentativo di destabilizzazione e l'atten-
tato alla vita delle istituzioni democratiche.

Il dibattito svoltosi lunedì scorso in que-
st'Aula ha già espresso altre dichiarazioni di
solidaI1ietà e valutazioni politiche di cui si
dovrà tener conto. Quella di oggi è una ini-
ziativa concreta del ParLamento, che opera a
favore delle vittime di atti terroristid.

Esprimo quindi .il voto favorevole del
Gruppo comunista associandomi, per quan-
to riguarda le questioni di merito, alle valu-
tazioni fatte dal relatore.

BAR S A C C H I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR S A C C H I. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, in que-
sto momento a Bologna si stanno svolgendo
i solenni funerali dell' orrenda strage di ago-
sto. Ci sono, come abbiamo visto, i massimi
rappresentanti della Repubblica democrati-
ca, dal presidente Pertini al Capo del Go-
verno, ai rappresentanti degli enti locali e
dei sindacati. C'è la massa del popolo che
vuole testimoniare il cordoglio per i caduti
innocenti, che ha accettato l'invito alla mobi-
litazione e alla vigilanza democratica, che
vuole chiedere al Governo, al di là delle di-
chiarazioni ufficiali, un impegno totale affin-
chè la violenza di ogni colore sia sconfitta e
le istituzioni democratiche non lascino nul-
la di intentato per colpire esecutori, mandan-
ti e complici dell'im~mane strage.

Vogliamo qui dare una risposta tempesti-
va di solidarietà alle famiglie, una risposta

certamente non riparatrice e che non potrà
lenire l'incommensurabile dolore, ma che te-
stimonia il nostro impegno e la nostra senti-
ta e sincera partecipazione.

Trasmesso questa mattina dalla Camera, è
stato immediatamente discusso e approvato
dalla Commissione. Non è stata un'approva-
zione formale, ma è scaturita, come ha rife-
rito il relatore, da un approfondito dibattito
al fine di far corrispondere il provvedimen-
to in esame alle attuali necessità, suggerendo
opportune e indispensabili integrazioni per
predisporre una normativa ~ sarebbe stato
meglio che non ce ne fosse bisogno ~ più
organica e più equa.

Signor Presidente, onorevoli coHeghi, men-
tre dichiaro, a nome del Gruprpo socialista,
il voto favorevole al provvedimento, sento
il bisogno, di fronte ai drammatici avveni-
menti, di dichiarare di non condividere le
farzature che sono state fatte in questi gior-
ni e di ribadire invece che è necessaria una
ripresa dello spirito di solidarietà nazionale,
non per chiedere alle forze di opposizione un
po' meno di opposizione o un allargamento
della maggioranza, ma nel senso che ognuno
di noi, al Governo o all'opposizione, deve
farsi carico della difesa del sistema democra-
tico; una solidarietà e una unità che sono ne-
cessarie e che vanno ben oltre gli schemi po-
litici per investire i valori essenziali della
vita.

Questo è quello che deve guidare il nostro
operare; questo deve essere il preciso impe-
gno per tutte le forze politiche che si identi-
ficano nella Costituzione del 1948.

M I T R O T T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I . Onorevole Presidente, a
nome del Movimento sociale italian<rDcstra
nazionale, debbo chiarificare la posizione po-
litica che questa parte intende assumere su
questo provvedimento. Debbo innanzi tutto
chiarificare che l'unanimità dichiarata per
l'ordine del giorno presentato era tale negli
intenti originari ~della Commissione, anche se
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in Aula non è s.tata richiesta nè peraltro sol-
lecitata una firma di. adesione.

Nel merito del provvedimento debbo di-
chiarare che l'adesione del MC}',rimentosoda-
le italiano-Destra nazionale a questo disegno
di legge è di ordine politico. Dicendo questo,
voglio chiarire a me stesso più che all'As-
semblea come non vi siano motivi tecnica-
mente sufficienti per avallare un disposto
normativa che nel dIbattito che si è svolto
in Commissione ha messo in chiaro quei ri-
svolti di cui l'onorevole rappresentante del
Governo ha mostrato di prender.e debita.
mente atto. Ma dirò di più: al fattore tecni-
co insufficiente si associa anche il convinci-
mento che il disposto normativa non rispon-
da ad equità. t. stato rilevato come anche la
sua datazione al 1973, come riferimento di.
operatività della norma, escluda fatti ecla-
tanti ~ e valga per tutti Piazza Fontana ~

che risultano estranei ai benefici ~ mi si
passi la parola ~ della norma stessa.

È stato significato in seno alla Commissio-
ne come una normativa che ha insite carenze
di ques.ta portata vada affidata alle cure ed
alle premure del Governo perchè ne scaturi-
sca ~ passato il travaglio del varo contin-
gentato all'effetto politico dell'intervento pu-
re dovuto ~ una revisione che significhi
coordinamento efficace con quelle normative
pregresse richiamate che a detta della mia
parte politica meritano una fase di rifinitura
giuridica.

Dico questo perchè ad un raffronto tecni-
co della normativa richiamata e del disposto
di cui al disegno di legge si appalesano neces-
sarie alcune operazioni di raccordo norma-
tiva che rendano la norma più snella, più
intellegibile e quindi evitino la possibilità
di una interpretazione distorsiva o carente.

Appresso a queste considerazioni è stato
altresì rilevato come per i.1 carattere della
norma stessa, venuta sulla spinta auasi emo-
tiva di necessità rinverdite da atti ~riminosi
nel momento originario della formulazion~
aveva trascurato la valutazione degli effetti
della insensibilità della norma di fronte al-
la genericità di destinatari, ad esempio

~

è stato rilevato ~ rispetto al carico di fami-
glia. In sostanza si chiede al Governo un'ul-
teriore riflessione sulla normativa che oggi
variamo, al fine di renderla più adeguata

alle tante realtà che si sono accumulate. Ol-
tre al problema dello straniero vittima in Ita-

. lia dell'atto terroristico è stato rappresenta-
to anche il caso dell'italiano vittima all'este-
ro di atti terroristici ed anche sotto questo
aspetto la norma non offre riferimenti chiaf'i.

È stato detto altresì che l'attuazione del-
l'articolo 9 può sanare queste carenze. Affi-
diamo alla capacità del Governo la possibi-
lità di trarre, da quan1:l0il dettato normativa
a lvaro offre, migliori chiarificazioni .Affidia-
ma altresì al Governo !'impegno di una pro-
mozione legislativa ulteriore che migliori l'at-
tuale veste normat'iva. Sono state fatte os-
servazioni sul momento di operatività della
norma ed io mi sono richiamato al 1973 co-
me data di riferimento dell'articolato, ma
vogilio richiamarmi ora al fatto specifico che
può essere incasellato nella norma. Il mo-
mento di operatività per ogni singolo caso
non trova elementi e parametri di identifi-
cazione, talchè si può verificare .il caso del-
l'iscritto ad una formazione collaterale di un
partito, vittima di atti terroristici, che non
trova elementi di identificaziooe per quanto
attiene la fruizione della norma stessa. Sono
questi problemi che non ho voluto elencare
per un eccesso di perfezionismo. Ritengo che
il caso specifico, il carattere della norma,
metta ciascuno di noi in condizione d'animo
di rifuggire da un per£ezionismo malinteso
ed ancor peggio attuato. La mia attesa, l'at-
tesa della mIa parte politica è essenzialmen~
te di chiarezza e ritengo sia il riflesso di al-
trettanta attesa di chiarezza normativa da
parte di coloro i qUalLisono destinati ~ ed
io e la mia parte politica ce lo augurÌiamo
~ ad avere da questo atto normativa il se-
gno tangibile di una presenza morale dello
Stato. Altro risVOlltO che non è stato nor-
mato e che può non essere secondario è
quella del danno materiale derivante al ter-
zo dall'atto terroristico. La norma è oarente
sotto questo aspet.t:o e riteniamo che sia
moralmente dovuta da parte dello Stato
anche una riflessi,one normativa su questo,
risvolto del problema.

Soluzioni ne abbiamo anche prospettate
perchè fosse resa possibile ed immediata l'a~
zione del Governo. Avevamo so]lecitato con
un ordine del giorno della mia parte poli-
tica il Governo ad assumere una iniziativa
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di de'Cretazione d'urgenza che, mai come in
questo caso, avrebbe trovato giustificazione
ed avallo; rln decreto d'urgenza che, elimi-
nando queste discrasIe che la norma al v'aro
porta insite, avrebbe potuto fornire assicu-
razione all'Aula parUamentalre di una super-
visione all'atto della oonverSIOne in legge.
È una soluziOlne che Id 'reItero anche in que-
::,ta ocoaS1O'ne come fase secondaria di un
processo rlegislatIVo tendente al risultato ot-
tima1e; come pure av,evamo suggerito che se
perples&ità anoora pIÙ documentabili e più
capaci potevano essere ~sternate da colleghi
ancor più qualificati nel settore specdfico,
il Governo poteva far proprio il testo di que-
sto disegno di legge varandolo come decre-
to dando così la possibilità all'Aulla parla-
mentare di intervenire per una rettifica mi-
gliorativa 'del testo, utilizzando l'arco di
tempo disponibile per la CO'l1versione in
legge.

'Ritengo di non dover aggiungere altro se
non una consIderazione di chiusura ed è
quella che la mia parte pol1tica, che per
mio tramite si esprime, si augura che }'jnter-
vento economico dello Stato, di cui a que-
sto disegno di legge, non vrasmuti unicamen-
te in pecunia dolo,tls, ma generi un momen-
to di riflies'sione per un impegno normativo
aneor più capace ed ancora più puntuale
che sia, al tempo stesso. l'impegno per tut-
ti noi pwchè dopo ill sostantivo pecunia spa-
risca per sempre la qualificazione doloris.

F ASS J N O. Domando di padare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F ASS I N O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, se il provvedimento ohe Sltia-
ma per approvare rivestiva una particolare
importanza già quando la Camera lo esa-
minò e lo trasformò in legge, tanta mag-
giore importanza, a nostro avvi,so ~ ed io
penso ad avviso di tutti ~ riveste proprio
oggi, in questo particolare momento, in que-
sta dolorosa, drammatica circosté\JDZa che
implicitamente, colleghi, ci invita a lascia-
re da parte .il rituale consue.to delle parole,
per richiamarci, nella tdste reailtà presente,
alla concretezza dei fatti.

6 AGOSTO 1980

Questa è, pertanto, una, tra le altre, delle
ragioni del nostro voto favorevole.

Si tratta in questo caso di un atto di so~
l1darietà vera, di solidarietà concreta in fa-
vore dei dipendenti pubblici, dei cittadini,
vittime del dovere, di azioni terroristiche;
non solo, ma con.la giusta estensione, richie-
sta daL!'ordine del giorno rivolto al Gover~
no e dal Governo accettato, in favore an-
che dei ci:ttadind stranieri che possono in
I taha, quando sono nostri graditi ospiti, es-
sere colpiti da azioni terroristiahe.

Per tutte queste 'ragioni l ~ liberali vote-
ranno a t,avore" del disegno eli legge.

c O N T I P E R S I N I. Domando di
parIare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O N T I P E R S I N I. Onorevole
Presidente, onorevoli senatori, il Gruppo del
Partito socialista demooratico italiano espri-
me il più eonv.into, .favorevole consenso al
provvedimento che riguarda la correspon-
sione di speciali elargizioni a favore di ca-
tegorie di dipendenti pubblici e di cittadini
vittime del dovere o di azioni tel1roristiche.

È un provvedimento quanto mai oppor-
tuno ed indi'spensabiIe, persirstendo, purtrop-
po, in Italia una particolare, assuvda situa-
zione.

Brigatisti neri e brigatisti rosSli determi-
nano lutti in tutte le parti della nostra pe~
lllsola, 'a seguito di un terrorismo aberranrte,
cieco e disumano.

Nella coscienza ddla nostra gente c'è un
forte sgomento ed a questo sgomento la clas-
se politica democratica deve dare una pron-
ta, puntuale, convincente risposta.

Sono questi i problemi che i sociaJ1demo-
cratici pongono agli altri partiti costituzio-
nah per trovare giusti, adeguati provvedi-
menti, attraverso un serrato ma sereno con-
h-onta delle diverse posizioni. Avremo modo
e opportunità di trovarci presto a discute-
re di questi argomenti.

Ora noi, ancora sgomenti, ~ncredulì e pro-
fondamente rattristati per i recenti fatti di
Bologna, esprimiamo il nostro voto favo-
revole a questa proposta di ,legge, che tro-
va una sua logica opportunità per i terri-
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bili fatti già accaduti, ma che una grande,
costante speranza, ci porta ad aUispivare che
non abbia più a valere, ad essere neceStSa~
ria per il futuro.

Sì, forse è illusorio, ma ancora una voJ~
ta vogliamo credere nell'uomo; osiamo spe~
rare nel suo riscatto da bestiali passioni,
da aberranti teorie ,di odio e di vendetta.

O S S I C I N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O S S I C I N I. Annuncio dl voto favo~
revole del Gruppo della siniJStra indipen~
dente.

M U R M U R A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il dila~
gare sempre più arrogante e folle della crimi-
nalità e del terrorismo che in Italia ha trova-
to fertile terreno per debolezze e ritardi di
carattere poLitico, per esercitazioni sociologi-
che, per veJilei'tà pseudoculturali, esillge di
certo una risposta più complessiva, più pun-
tuale, più globale di que1:la contenuta nel di.
segno di legge che abbiamo stamane in Com-
missione esaminato e che il Senato ha, con
tanto senso di responsabilità, recepito nel te-
sto pervenutoci dalla Camera dei deputati.

Il Gruppo della Democra~ia cristiana vota
ed approva questo disegno di legge, pur se
ritiene che il problema, questo triste proble-
ma della criminalItà e del terrorismo, esiga
più ampie e più diverse soluzioni, esiga so..
pratutto più adeguate attrezzature di indagi-
ne e dI prevenzione; una più concreta fatti-
vità operativa che esca dal tunnel dei discor-
si, degli impegni puramente verbali, talora,
verbosi, che nascondono anche lacrime di
coccodrillo. Esige, la soluzione di questo pro-
blema, il più convinto impegno di ogni dtta~
dina che desidera rispondere con gli strumen-
ti dell'inteHigenza e con la forza dell'amore
alle assurde ed epiJettoidi manifestazioni del.

la violenza, deIJa bestialità il cui colore ester-
no, talora esternantesi e vaJriopinto, .Ìir1teres-
sa relativamente.

Questo provvedimento, però, onorevole
Presidente, onorevoli col~eghi, con le integra-
zioni dal relatore a nome della Commisione
suggerite, che vanno iIn direzione del risto-
ro anche nei confronti di altre categorie, di
una decorrenza diversa da quella del 1973 e
di una de£iD!lzione'Più puntuale dei benreficia~
ri nella ipotesd della morte di colui il quale è
stato colpito dagli atti terroristici, eon queste
:i:ntegrazioni che il Governo ha dichiarato di
accogliere, è un riscontro umano, una rispo-
st'a civile, una indicazione solidarÌistiJca delle
istituzioni alia società, alla comunità, a quelilia
sofferente per le ferite morali e materiald. su-
bìte, per i gravi lutti da cui queste famiglie,
queste persone sono state colpite, e una ri.
sposta anche a coloro i quali guardano, atto-
niti e smarriti, talora increduild che in una so..
cietà che si dice umana e ohe vuole esere
cristiana, in questa società fatti consimili tut-
tora accadano.

Ma è una risposta che noi ritend.amo si do-
vesse dare, è una risposta urgente ohe esige
ripensamenti in molte direzioni. Noi ci au-
guriaJIDO che questi ripensamenti non siano
più necessari perchè l'uomo, divenuto più
umano e meno bestia, non commetta più di
questi atti che ci rendono vicini alle be~
stie, agli essere irrazional:i, anzichè a quel-
li che una ragione benedetta da Dio deb-
bono realiq;zare ed esternare. Appunto petr
questo, con queste consilderazioni e con
questo augu'rio (sperare contra spem for-
se), con questa speranza diaJIDOcOlme Grup-
po della Democrazia cristiana un voto am~
piamente favorevole, soUecitaJndo, ,al di
sopra dei ristQri o delle ela:rgizioni di ca-
rattere materiale, la crescita civi,le, il tIìÌon-
fa dell'umano sulla bestia che ancora è pre-
sente, ahimè, in questa nQstra vecchia, ama.
tiss1ma patria i1aliana.

V I S E N T I N I. Domanda di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I. Signor Presidente, mi
associo alle dichiarazioni dJi votQ ohe altri
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Gruppi hanno fatto e annuncio il voto favo-
revole del Gruppo repubblicano.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro-
va è pregato di aJlzare la mano.

È approvato.

Ripn~sa della discussione dei disegni di
legge'

{( Conversione in legge del decreto-legge 3 lu-
glio 1980, n. 288, concernente disposizioni
in materia tributaria» (988);

({Conversione in legge del decreto-legge 9 lu-
glio 1980, n. 301, concernente misure di-
rette a frenare l'inflazione, a sostenere la
competitività del sistema industriale e ad
incentivare l'occupazione e 10 sviluppo
nel Mezzogiorno)} (999)

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di-
scusione dei disegni di legge nn. 988 e 999.

È iscritto a parlare il senatore Malagodi.
Ne ha facoltà.

M A L A G O D I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, vorrei esaminare innanzitutto
l'aspetto istituziOil1ale di questi due decreti-
legge. C'è stato carattere d'urgenza? Carat-
tere d'urgenza specifica non c'è quasi mai;
anzi ci sono nei due decreti argomenti molto
complessi, che richiederebbero una ampia,
pacata Hlustrazione e discussione. Urgenza
generica sì, c'è stata, ma è dovuta soprattutto
al ritardo del Governo nell'affrontare lÌ.pro-
blemi che avrebbe dovuto affrontare sin dal
momento della sua costituzione, mentre esso
ha speso i mesi da marzo a luglio neLl'impo-
stare spese correnti e spese economico-assi-
stenzial:i per circa 4.500 milJardi, mangiando-
Siiin erba tutto il grano dello sviluppo ticila-
zionistico delle entrate di bilancio. C'è perciò
un vizio generale di incostituzionaJlità che
aJeggia su questI decreti, salvo che tin alcuni
punti. Ma altrettanto grave, come già ebbi a
dire 1'altro iJeri a propoSiÌ,to del disegno di
'legge n. 1000, è il vizio genemle di malto-
'stume 'legislativo che investe i decreti me-
desÌl111i.

Voglio dare due esempi. L'aumento dell'im-
posta sugli alcool da 120.000 a 600.000 lire,

senza nessuna rateizzazione. È mai possibile
che il Min:istro, che è un così eminente mse-
gnante universitario, che i suoi direttori ge-
nerali, non avessero riflettuto al fatto che
questo aumento sproporzionato, improvviso
e non accompagnato da rateizzazioni signifi-
oativa in pratica il fallimento di innumerevo-
li aziende ed era in contrasto con quanto sd
faceva con altra proposta di legge per la di-
stillazione del vino esuberante in alcool. C'è
il fatto della SIR, per la quale ai si propone
con 'il provvedimento 999 una manoViI'a estre-
mamente complessa ma che è di pura salva>-
,taggio, tanta è vero che si fa cameo all'ENI
di present'are un p1ano nel 1981, così ohe le
molte e molte centinai:a di mililardi che oggi
dovrebbero essere votati e che probaMlmen-
te verJ1annO' votati, non si sa, per confessio-
ne dellO' stesso GoveJ1no, a ohe cosa esatta-
mente debbano servire.

C'è sempre sotto l'aspetto istituziOlIlale, una
tendenza degenerativa del rapporto tra il Go-
verno e il Parlamento. Articolo dopo artico-
lo, se uno li legge con attenzione, ,sono infatti
delle deleghe del Parlamento al Governo di

1 spendere somme molto malto considerevoli
senza alcuna direttiva concreta o calcolo
dei risultati. Questo è un vero e proprio abu-
so dell'istituto del decreto.J.egge e dell'istituto
della legge delega. In alcU11Jicasi, per esem-
pio nei casi CREDIOP e ICIPU, si tratta di
creare un nuovo isti,tuto iìina!nzia:rio assorben-
do ,le perdite di un altro, ma non ci si dice
nulla su queste perdite, non ci si dice nulla
su~la capacità deN'altrO' di assorbirle, nulla su
quale sarà il risultato finale dell' operazione.
In alm casi analoghi si inguaia UIll'istituzione
chiave come la Cassa depositi e prestiti attri-
buendole interventi per puro salvataggio,
tanto è vero che il relatore di maggioranza,
senatore CaraNo, si premura di osservare che
la Cassa depositi e prestiti potrà ancora svol-
gere le sue norma:li funzioni a favore degli
enti locali, nonostante questi guai. Non vorrei
andare troppo lontano, ma vorrei ricordare
che 1'IMI, nato per scopi di ,regalarizzazio!Ile
del mercato finanziario, è diventato oggi un
relitto che è stato neces~ario salvare in se-
guito proprio ad inguaÌiamenti di queSitO's.tes-
so tipo.

In altri casi manca.il quadro di riferimen-
to generale ÌJ11cui il singolo provvedimento,
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anzi il singolo articolo di legge, si dovrebbe
iJnquadrare. È il caso, per esempio, della SIP.
Devo dire che la decisione delle Commissioni
iI1iunite di eliminare una serie di disposizioni
più scandalosamente non urgenti e non illu-
strate è una controprova di quello che sto og-
gi dicendo, come, per esempio, ne è una di.
.mostrazione quel fantomatico servizio del-
l'impiego, per cui si dovevano stanziare som-
me di grande importanza senza che !innessun I

modo si sapesse cosa il servizio medesimo do-
veva essere, o la proposta, che è stata avanza-
ta e ritirata, però con riserva di ripresentar-
la ~ ciò che spero non avvenga ~ del fondo

speciale di 1.500 miliardi per ricerche affida-
te all'arbItrio di un ministro, decisa, come
dicono i giornali, senza essere smentiti, al di
fuori del Consiglio dei ministri e che in veri-
tà non si S'abene a che cosa serva se non ad
arricchire gli strumenti di operativiltà di quel
ministro.

Così penso ai 4.500 miliardi disposti per i
paesi in via di sviluppo, causa in sè sacro- j
santa, ma fuom d!i luogo in questo momento,
non motivata e non illustrata e sen.m rapporti
con altri nostri interessi finanziari esterni,
tanto che noi, prima che la proposta fosse
ritirata, avevamo preparato un emendamen-
to che chiederemo di trasformare in ordine
del gliorno perchè almeno una qualche som-
ma simbolica sia stanziata a favore di un au-
mento del nostro contributo alla Comunità
europea su una direttiva di cui parlerò al
momento opportuno.

Inoltre, come sottolinea la relazione del
senatore Carollo, relazione invero assai per-
spicua e, a me sembra, pregevole, in armonia
(del resto lo sottolinea lo stesso re1atore) con
la bozza di programma a medio termine del
Governo, tutto questo avviene in una situa-
zione che è malata con febbre alta di morbi
struttumli e questi non sono neppure sfiora-
ti, anzi voglio aggiungere che sono aggrava-
tI, dalle misure prese tra marzo e lugldo, mi..
sure alle quali già mi sono riferito. Insomma
l'uso del decreto-legge appare come un'occa-
sione per fare ingoiare al Parlamento ed alla
opini:one pubblica tutto quello che il Gover-
no vuoI far passare, anche cose come la rica-
pitaHzzazione dei Banchi meddionali, ora ri-
tirata, ma già bocciata dal Parlamento e che

ora si voleva sfa'CCfatamente ~ mi si scusi

l'avverbio ~rilproporre a pochi mesi di di-
stanza.

Basterebbero questi motivi di carattere
istituzLi.onale per votare contro li due provve.-
dimenti. Io non chiedo sul merito ~ e me ne
guardo bene ~ un intervento della Presiden-
za del Senato, ma ce~to sento dJ.dovere di
segnalare anche al Presidente del Senato que-
sti aspettà. istituzionali che aggravano quanto
abbiamo detto l'ailtro giorno, non soltanto
noi senatori liberali, sull'ormai defunto e sep-
pellito decreto dello 0,50 per cento.

Dirò ora qualche cosa sulle singole misure.
Per H provvedimento n. 988, l'accorpamento
deilil'IVA, a nostro parere, va neLla giusta di-
rezione, ma è insufucientemente illustrato.
Non ci si dice nè quanto può produrre nè
quanto può far peI1dere nè perchè certi mo-
vimenti avvengano e comunque esso è ancora
lontano da una armonizzazione con il regime
dell'IV A nella Comunità europea. Inoltre in
alcuni casi gLieffetti della iJIlaIIlowaIVA sono
palesemente ingiusti: perciò adcuni nostri.
emendamenti che poi illustreremo. C'è l'al-
cool per cui ho già accennato che anche dopo
le modifiche il provvedimento resta non del
tutto soddisfacente; c'è il problema della cur-
va deLl'IRPEF. Questa sì che è una cosa ur-
gente: e noi proponiamo come emendamento
una nostra proposta di legge.

Le promesse del Governo di provvedere in
futuro sono di quelle che una voLta si chiama-
vano promesse da marinaio, con ogni rispet-
to per i marimai: non oi danno alcun affida-
mento. Vogliamo osservare che il problema
è gravissimo perchè il lO per cento .di un cer-
to anno, se !'inflazione è ail 20 per cento, di-
venta sulla somma reale in gioco il 12 e mezzo
e i!1secondo anno w.venta illS e mezzo per
cento. Quindi la non effettuazione di un ri-
tocco e di una lind!iaizzazione della curva co-
me noi la proponiamo è molto grave veramen-
te e l1ichiede un'urgente cOJ:1rezione.

Per il 999 riscontriamo due aspetti positi-
vi: prima di tutto le misure suN'esportazio-
ne, anche se dobbiamo osservare che !i mag-
giori crediti e le maggiori garanzie servo-
no a poco se i costi di produzione non sono
concorrenziali. E qui si viene all'altro punto
in sè positivo, quello della mscalizzazione, che
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peraltro, come è stato osservato :in tutta la
I

na1Ì, non neghiamo evidentemente la forza
stampa competente, è del tutto insufficiente

:

psicologica del motivo della momentanea sta.
per colmare oil differenziale di produttività i bilità, ma pensiamo che qui essa è diventata
che si è creato fra noi e i nostri concorrenti

I una specie d:i feticcio a danno di quella mo-
del mondo industrializzato, per non parlare

l

i biLità che è alla base di una staboili:tà perma-
dei concorrenti del mondo semi-industrializ- nente e al tempo stesso d:i una crescita.
zato. . Vengo al terzo aspetto che vogdio trattare,

D'altra parte, se si elimilIlano, al fine di fio : quello della manovra contro l'inflazione e per
scaI.izzadi, gli oneri ;impropri che gravano 110 stimolo degli investimenti. Per quello che
fino ad ora sulle aziende, la fiscalizzazione I riguarda la manovra contro l'inflazione vor-
dovrebbe essere estesa almeno per ora, a no- : rei rubare una battuta a un coNega, che non
stro giudizio, al turismo, agli alberghi, alla I nomilIlerò e che non dirò di quale parte è,

I
edilizia e ai giovanI alI pr.imo 'impiego. Moti- i che mi diceva: parlerò della manovra che i
veremo poi le singole voci dn sede di emen-

I

ministrJ avrebbero dovuto fare e non hanno
damenti. i fatto. È perfettamente esatto. Le nuove entra-

Il resto del provvedimento 999 ~ mi sia le- I te previste nel provvedimento 988 sono equi-

cito dirlo ~ è acqua data da bere ad ammala-
!

Jibro~c con le nuove uscite del provvedimen-
ti di idropisia burocratica: e tanto più sono i to 999, quindi di misura antinfi'azionistica
malati, tanta più acqua gli SIi dà da bere, i non c'è traccia. Le maggiori entrate naturali,
tanto più si aggrava la malattia. Non c'è ned come ho già accennato, erano e sono di ca-
decreto nessuna indicazione di una volontà rattere antinHazionisuico, ma ,sono &tate già
di ripulitura economica delle partecipazioni assorbite t'ra maTZO e luglio da nuove spese
statali, nelle quaLi soiconcentra il grosso delle correnti.

I
perdite del nostro sistema industriale. Basta' Per quello che riguarda ~o stimolo degli
leggere il recente studio della Mediobanca

I investimenti e lo stimolo della produzione,
per rendersene conto. i le spese nuove sono in gran parte copertura

Se le partecipazioni industrialli non ci fos- i di perdite, poche sono maggiori disponibili-
sero o non perdesero, il nostro sistema alla I tà creditizie. Ma a che cosa servono le dispo-
megHo ancora oggi se la caverebbe. Non c'è nibHità creditizie se mancano le condizioni di
nessun segno di direttive nuove date agdàenti fondo per investimenti che diano un profit-
creditizi speciali; eppure il caso IRI, a cui to? Servono ancora una volta, come nel caso
mi sono già rid:erito, dovrebbe essere eminen- SIR, a scavare voragine su voragine.
temente eduoativo e illustrativo: un istituto C'è la manovra di cassa, ma la manovra di
nato, ripeto, nella crisi bancaria del 1935- cassa è Jargamente cosmetica, come dicono
1936, allo scopo di risanare il. mercato finan- i nostri alleati americani, perchè consiste in
ziario, è diventato H portatore di uno dei mag- un richiamo di fondi in tesoreria. Ora, questo
giori disastri industriali e finanziari degli ul- potrà avere dei vantaggi dal punto di vista
timi decenni nel nostro paese. Si è creato an- immediato, nel senso di far risparmiare un
zi un nuovo mostriciattolo: mi sia permesso po' di interessi, ma circa il volume globale
usare questa parola per un comitato come della moneta e del credito siamo al punto
quello della SIR, che è un comitato di fun- di prima. Come si dice in Friuli: tanto val che
zionari il quale è azionista, come se un co- la va'leva.
mitato che non ha come tale personalità giu- Quanto al prestito estero di 2.000 miliardi,
rid:ica potesse essere titolare delle proprietà questo non fa altro che ripianare una parte
di pacchetti azionari. delle riserve che la Banca d'Italia SIiè man-

Dappertutto nel decreto c'è il presupposto giata e presumibilmente si andrà ancora man.
che spendendo tanti e tanti miiJJiardi tutto si giando nell'autunno prossimo.
può risanare, tutto si 'Può ristruutUdare, tutto Tutto questo, alla luce delila forte carica
può diventare attivo. Questo è assurdo. Noi inflazionistiJca, mi sia consentito ripeterlo,
non neghiamo le esigenze di una trasforma- delle misure prese da questo Governo tra
zione graduale di certe situazioni occupazio- marzo e luglio e comunque osservando che
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una manovra di 4.000 miliardi anche se non
fosse, come dico, largamente o totalmente
cosmetioa, av,rebbe ben poca I1illev8lIlZlain
l'elazi'One a un prodotto nazionarle che or-
mai, in Hrette poco va}utate, si aggirra sui
350.000 e carrnn~na verso i 400.000 miliardi
,dI'anno.

Diciamoci la verità, onorevoli colleghi. Le
reali forze a:ntinflaziOI1Jistiooe che operano
oggi nel nostro paese sono: in primo luo-
go l'inf1azione, la qua}e tradIzionalmente
mangia -in parrte se stessa, nonoSltiante tutte
~e indicizzazioni; in secondo Iluogo la srtret-
ta creditizia dellla Banca d'I taJl1ia;in terzo
luogo il disavanzo vaiJ.utardo che è notoria-
mente deflazioni'strco e in 'Ulltiono'la lentez-
za nella spesa pubblica che em poi il se-
greto dell'ora defunto ~ e speriamo non
resusciti tanto presto ~ decreto dello 0,50.

Le reali forze antinfl~ionistiche sono forze
che sfuggono completamente al controllo di
quest'Assemblea o dell'altro ramo del Parla-
mento; sono forze di cui si dioe costalI1temen-
te che dobbiamo combattenle, e 1n verità ci
affidiamo ad esse e solo ad esse per muscire
a ottenere qualche risultato. Questo vale pu.
re per le cause che accelerano l'dnflazione, il
costo e la rigidezza nel regime del lavoro che
produce maggiori licenziamenti, il cui doloro-
so effetto sarà deflazionistico.

Per l'autunno, onorevoli colleghi, voi non
ignorate che le previsioni che si fanno nelle
corporazioni interessate di datori e impren-
ditori d'opera sono molto osoure, a parte an-
che un nuovo possibile aumento nel prezzo
del petrolio.

Passo ora al fondo dei problemi. Noi abbia-
mo avuto aMa fine di agosto del 1978 un assai
pregevole documento del ministro Pandolfi,
ancora oggi titolare del Tesoro. Adesso abbia-
mo una bozza a medio termine di questo G0-
verno, firmata dal ministro Pandolfi, dal mi-
nistro La Malfa, dal ministro Reviglio e abbia-
mo avuto qui una interessam.te ~ lo ripeto ~

relazione del senatore Carollo.
Ebbene, che cosa ci dicono questi docu-

menti? Ci dicono che vi è un grave eccesso
di spesa corrente rispetto alle entrate e l'Ì-
spetto al prodotto nazionale lordo. Non ci
dicono ~ ma potrebbero ben c1ircelo ~ che

ormai le entrate sono arrivate ad un livello
quasi insostenibile anche per una economia

sana. Ci dicono questi documenti che vi è
un eccesso del cosiddetto disavanzo allarga-
to; ci dicono che nessuno sforzo viene fatto
non dico per una riduzione ,delle spese, ma al-
meno per un contenimento del loro aumento;
ci dicono che vi è un eccessivo aumento di
queHa nuova, curiosa sigla che è il CLUP, cioè
il costo del lavoro per unità prodotta, un au-
mento ecces,sivo !Ìn'sè e ,rispetto ai conCOlTen-
ti. Ci dicono inoltre ~ non sono io ohe pado,
ma i documenti ufficial,i ~ che vi è una insuf-
ficiente mobilità della mano d'opera, una in-
suffioiente produttività, una struttura della
scala mobile che dovrebbe essere riveduta.

Sia chiaro che non abbiamo, come Liberali,
nulla contro <lascala mobile in sè, ma r1teruia-
ma che quelle imposte che vengono aumenta-
te per combattere l'inflazione che la scala
mobile produce ~ è il caso dell'IV A adeM' au-
mento esogeno del prezzo del petrolio ~ non
dovrebbero contribuire agli scatti della scaiJ.a
mobile. So che per il petrolio vi è quailiche
difficoltà tecnica, ma non vi è, credo, alcuna
difficoltà imsuperabHe a negoziare e a fi,ssare,
per esempio, una percentuale a f'Drfaìt.

Ci dicono questi documenti ohe c'è un
coordinamento tra la scala mobide e le trat-
tative salariali sia a livello nazionale che a
livello aziendale. In definitiva, ci dicono che
il Governo non fa nuHa per far capire i limioti
obiettivi della situazione che è totalmente
cambiata dal 1973 in poi.

Non voglio entrare in una disquisizione sul-
le tesi, forse eccessive, ma dn parte molto
fondate, del C}ub di Roma, ma è certo che
le ragioni di scambio tra la terra e gli uomi-
nI sono peggtorate in questi anni a danno de-
gli uomini e peggioreranno ancora. Il caso
dell'energia è soltanto il caso più eminente.
Di qui la ridulJÌone generale del tasso di svi-
11uppoe la riduzione dei margini di risparmio
per investimenti, quindi la disoccupazione
che si è diffusa soprattutto fra i giovani. Tut-
to questo implica la necessità di una riparti-
zione generale dei sacrifici inevitabili e la l'Ì-
nascita di margini di profitto che sono indi-
spensabili anche nei sistemi di economia di
Stato.

Nella relazione al disegno dI legge n. 999
vi è ~ e questo è l'appunto p!Ìù importante
che debbo fare a quel documento ~ una
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sconsolata accettazione ~ diciamo così ~

po1i.tica del fatto che sulla sostanza dd questi
problemi non si può niente. Questo è scritto
apertis verbis. Si sostiene iooltre che anche
le misure momentanee sono poca cosa ~ il
che è logico ~ in vista del fatto che non si
può rare nulla sulla sostanza. Non accettia~
ma ~ lo ripeto ~ questo atteggiamento. Ri~
tenÌi<mlOche sia giunto il tempo di un Gover~
no capace di dire quei no, non tutti i no, ma
quei no che sono i veri sì e di non dire quei
sì che sono, di ratto, i veni no. Comprare
qualche mese ,di vita governativa, cedendo in
modo sistematico e mettendosi in contraddi-
zione con se stessi, non è servire il popolo
italiano.

Vengo al documento che ho già citato: la
bozza di programma a medio termdne. Vi è in
questo documento, come nel documento Pan~
dolfi, una grande contraddizione tra la prima
e la seconda parte. La prima parte, come ho
già accennato, espone i termini della situa-
zione in modo dettagliato e documentato.
Non ci torno su. La seconda parte è invaria-
bilmente formata da paragrafi retti dai se-
guenti verbi; si dovrebbe, si dovrà, il Governo
presenterà, il Governo si ispirerà, il Governo
lavora su uno, dieci, cento piani. Questo è
estremamente pericoloso perchè inddca Ja
mancanza non di idee, perchè gli autori di
quei pk\!ni di Idee ne hanno certo più di me

~ loro 'sono in tre ed do sono solo ~ ma è
particolarmente pericoloso perchè indica una
adesione sostanzdale aHa tesi totaJmente di-
sfatti,sta del rdatore di maggioranza. Perchè
perdere tempo a dire facciamo invece di dire
faremo, quando tanto non facoiamo e non
faremo?

Questo, onorevoli colleghi, è p3l~ticolar~'
mente pericoloS'o in materia di energia. Il
leap time, il tempo ohe deve intercorrere tra
la concemone di un 'impianto per la produzio-
ne di energia e la messa III azione dell'impian-
to stesso, è dal punto di vista tecnico di 5-
6 anni, dal punto di vista che chiamerò ilta~
lieo è di 9-10 anni. Questo tanto per il nu~
oleare quanto per il carbone. In quanto a que-
st'ultimo ,si aggiunge il tatto menzdO'l1ato
in quella pregevole bozza che occorre costrui~
re tre porti carboniferi principali in Italtia, oc~
corre costruire vari porti secondari e illlfra~

stmtture di
.
trasporto con :i ,sistemi più mo-

derni; occorre poi procedere alla conversione
a carbone di centrali a petrolio e altla costru-
zione di nuove centrali a carbOllle~Tutto que-
sto, se lo decidessimo questa sera e domani
mattina i ministri competenti mettessero in
applicazione le nostre deoisioni, si realizze-
rebbe nel 1990, quindi fra dieci anni. IIleap
tlme per l'energia alternativa, di cui tanto si
parla come se fosse a portata di mano e per
l'economia che invece in alcuni paesi, come
la Danimarca, si è realizzata in modo gran~
dioso, è ancora più lungo e comunque nel
nostro paese non si è ancora cominciato a fa-
re qualcosa.

Vorrei ricordare che in Parla:mento nel set-
tembre 1979 il Governo prese1l1tò un pacchet-
to di misure enel'getiche e che tra una cosa
e l'altra si finì per non farne niente, salvo
rHconsueto aumento del prezzo deMa benzi-
na. Vorrei poi ricordare un fatto assai più
modesto. Io ebbi l'occasione di dire queste
stesse cose sulla energia con le stesse espre's-
sioni nell'ottobre del 1979 e nel dicembre
1979. Il ministro Pandolfi, seduto in quella
sedia vuota tra i due ministri ora al banco
del Governo, mi disse che come membro del
Parlamento apprezzava altamente quello che
esponevo e che come membro del Governo si
faceva carico di riferirlo 'ai suoi colleghi.
Non so se l'abbia riferito e non so che conto
ne abbiano fatto i suoi colleghi, ma ancora
oggi ~a risposta è sempre la stessa: si sta
studiando. Intanto la Francia, onorevoli col~
leghi, che ha in corso un grandioso program~
ma di centrali nuoleari e che tra poco sarà
autonoma dal petrolio al SO per cento avrà
nel 1984 un costo di energia che ,sarà un quar-
10 di quello che si avrà nel nostro paese.

Mi domando come in quel momento l'indu-
stria e l'artigianato itadiano potranno resiste~
re alla concorrenza francese, come potremo
rimanere non dico di diritto, che ci rimarre-
mo certo, ma come potremo di fatto ;rimanere
non dico nello SME, ma nel sistema del Mer-
cato comune.

E giungo con questo alla conclusione. C'è
un momento politico, economico e sociale ~

lo diciamo tutti più volte al giorno ~ molto
grave. Molto grave è la nuova fase economica
mondiale ed italiana in cui siamo entrati nel
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corso degli ultimi anni, una fase di relativa credirtizia. ~ evidente ohe quanto meno la ma-
scarsità di risorse fondamentali, di difficili novra manetaI1ia e finanzta'ria è efficace, tan-
aggiustamenti, una fase di contrasto tra la to più siamo spinti a fare confiden:ro nella re-
necessità di maggiori linvestimenti per estrar- strizione creditizia da parte dell'Istituto cen-
re risorse naturali che diiVeI1!tano'Più diffiai1i, trale che è uno strumento estremamente bru-
di maggiori aspettative sociali, di maggiore tale, è uno strumento che ha creato una situa-
necessità di equilibrio tra paesi sviluppati e zione di tassi monetari ne~la quale ~ come
paesilin via di sviluppo, di maggiore necesSlità dice, salvo errore, la relazione del senatore
di difesa, nonostante tutte le chiacchiere che Carollo ~ anche un'azi:enda fisiologicamente

si fanno sul disarmo. sana rischia di non poter vivere. ~ urgente
Basta leggere qualunque agenzia interna- fare quello che dobbiamo fare a liveHo di rea-

zionale per rendersi conto che più si chiac- le manovPa monetaria, di reale manovra su

chiera più si arma. In questa situazione c'è alcuni nodi eli fondo della Slituazione per po-

una maggiore concorrenza generale del no- ter allentare d'urgenza queste restri~oni ere-

stro paese con gli altrJ, c'è una maggiore con- ditizie.

correnza con i paesi in via d:i sviluppo sui GlI Stati. Uniti d'AmeI1Ìoa che avevano por-
cosiddetti settori maturi, cioè sui settori rela- tato il prime rate a livelli italiaJ1lÌ, sono oggi
tivamente più semplici; c'è un generale disor- scesi al 10,5-11 per cento; noi siamo ancora
dine monetario. In questa situazione la tra- al 20-21 per cento nominald; per i piccoli ope~
scuranza da parte nostra nell'affrontare tutti ratori al 22-23-24 per cento. Seconda indica~
.i problemi di fondo ~ e sottolineo, tra questi mone: l'utilità di un prestito pubblico nazio-
problemi, quello dell'energia ancora una vol- nale ed internazionale indicizzato che vada
ta ~ è una trascuranza a cui non dò l'epiteto molto al di là di quei 2.000 miliardi scriitti

di criminale soltanto perchè voglio essere l

'

nei documenti e che sono sempHcemente mes-
moderato. Facciamo conto che non lo abbia si lì per far quadrare la colonna di sinistra
detto. ' con quella di destra.

Vorrei accennare soltanto al caso partico- Infine c'è la necessità di un riiancio reale
lare del sistema monetario europeo. Noi sia- dell'edilizia che è un settore propulsivo che

ma in pieno contrasto tra gli impegni che ab- richiede poche importazioni e che dà molto

biamo preso di fatto col mondo come paese lavoro e quindi risponde tanto aLLanecessità
trasformatore, gli impegni che abbiamo preso di un riequilibrio della bilancia dei pagamen-
di diritto con la Comunità europea, gli impe- '1.1,qua:nto al,la necessità di combattere la di-

gill specifici di stabilità del cambio che ab- soccupazione. Per questo non bastano mÌisu-

biamo preso con il sistema monetario euro- re di stanZJiamento o di creelito: occorre una

peo. revdsione della legislazione errata che è stata

Da una parte, ci sono questi impegni che
fatta nel corso degli ultimi anni.

:impongono una certa logica di politica gene- Questo, signor Presidente, sta scritto nena

rale, eli poLitica economica e dall'altro lato c'è bozza del Governo in parole un momentÙlo

una politica interna che risponde ad. una 10- più velate di quelle che sto adoperando; ma

gica del tutto diversa seppure risponde ad il Governo sta al Governo, ,io sto all'opposi-

una logica, seppure si può chiamare logica zione; ~~ind~ è mio dovere eLire le cose in

l'abbandonarsi alla corrente, fare queI,lo che modo pm chiaro.

la corrente richiede, non cercare mai di resi- Questi, onorevole Presidente, onorevoLi col-
stere, mai di guidare la barca. leghi, sono i motivi per cui siamo contrari

Per questo abbiamo presentato qui al Se- non tanto a questi due documenti, quanto

nato sotto forma di ,interpeLlanza e nell'altro siamo contrari alla non polritica economica

ramo del Parlamento sotto forma di mazio- del presente Governo.

ne un documento che è nel resocOTIlto del 9
luglio 1980, dal quale vorrei ricavare tre in-
dicazioni: la prima è relativa alla politica

P RES I D E N T E. ~ iscritto a parlare
H senatore Scevarolli. Ne ha facoltà.
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S C E V A R O L L I. Signor Presidente,
I

ritenute riscosse daill'INPS come sostituto di
signori Millistri, onorevoli coLleghi, con il de- imposta sulle indennità per cassa integrazio-
creto~legge 988 :iJ. Governo ha operato una

: ne e guadagni ai lavoratori dal 15 all'8 per
manovra di politica f~scale tendente a fron~

I

l
cento. ed agevolazioni nel settore dellla coo-

teggiare la difficile situazione economica in perazlone.
un contesto in cui le esportazioni sono desti-

I

Fatto importante che desideriamo sottoo~
nate a scendere per il rallentamento della do-

!

nea:re è che queste modifiche sono state rea.
manda internazionale e per il peggioramen- lizzate con l'accordo de]1'opposizione comu-
to della competitività dei nostri prodotti sui I nista e con l'assenso del Governo. Al decreto
mercati esteri. Era necessario contenere la

I
sono state avanzate alcune critiche, come, ad

dinamica dei consumi interm. La tendenza esempio, l'alterazione del rapporto tra impo-
spontanea ail rallentamento del ritmo di svi- ste dirette ed indirette « faticosamente rag.
luppo tuttavia consigliava di limitare le di~ giunto» ha detto il nostro collega Pollastrel.
mensioni della manovra per non aggravare li, e l'aumento deHe -aliquote sui prodotti
le tendenze negative in atto. In termini quan- di più Largo consumo.
titativi !'impatto sull'economia delle misure Per ciò che riguarda il primo punto vale
introdotte con il decreto-Iegge doveva essere la pena di ricordare che rispetto al biilancio
delil'l per cento o anche meno sul prodotto

I

presentato dal Governo a settembre le impo-
interno lordo, pari cioè a circa 3.350 miliar- _ ste dirette sono aumentate di circa 5.000 mi.
di: di questi però solo 1.200 (750 IVA, 100

l

liardi pari al17 per cento, mentre le indiret~
benzina, 350 alcool) derivaJJJÌl da variazioni te, sono aumentate sempre dopo la manovra,
di aliquote, cioè nuove tasse. L'impatto di

I

di 2.500 miliardi con un aumento del 12 per
questi quindi si riduce ~lo 0,30 per cento. cento. Pertanto rispetto al 1979 il rapporto
I restanti maggiori introiti erano infatti do- Iè ulteriormente aumentato a favore però del.
vutd per 700 miliardi attraverso nntensifica~ lIe dirette.
.mone della lotta 31M'evasione, 670 per aumenti j Per quanto riguarda 1e a1iquote sui beni di
ed anticipi di acconti (quindi con effetti in i prima necessità va ricordato che il puro ac.
termini esclusivamente di cassa) e 800 mi~ i corpamento al 2 per cento delle aliquote del.
liardi per effetto dello sblocco del contenzio- 11'1 e del 3 per cento ha provocato una perdd.
so in materia IVA, tassa di registro e suc~ I ta del gettito di 51 miliardi dovuta ad un au.
cessioni. Le caratteristiche della manovra at- mento di 59 miLiardi per l'l per cento che va
tJuata ~ lotta all'evasione e distribuzione del al 2 per cento ed ad una diminuzione di 108
carico riscale aggiuntivo sulle diverse catego- miliardi per 11 3 per cento che scende al 2
rie, consumatori IVA, lavoratori autonomi e per celJ~O Da qt~esto punto di vista il bilan-
percettori di altri redditi ~ sono positive, ClOè nel..tamente posItivo, il che non signifi-
tant'è che hanno trovato l'assenso delle stes- Cd che una revisione più accurata dei singoli
se forze sindacali. prodotti non sia opportuna e non presenti

Le modifiche apportate dalle Commissioni l'esiger:.za di potersi realizzare.
sa e 6a riunite non hanno alterato sostanzia:l- Sono state denunciate anche delle carenze;
mente l'effetto globale. Si prevede un aumen- tra queste non va sottovalutata quella della
to di 68 miliardi circa rispetto alle previsioni mancata revisione del:le aliquote IRPEF. Il
delle misure originarie della manovra ma ne problema, ad avviso di noi socialisti, non solo
è modificata la composizione. esiste, ma va decisamente affrontato e risol.

Il punto più rilevante è la riduzione da 600 to al più presto. Trattandosi però di materia
a 300 mida lrire ad ettanitro dell'imposta sugli estremamente complessa ed impegnativa ~

alcool compensata da un aumento delil'accon~ 10 dobbiamo ammettere ~ che richiede una
to relativo alla quota di novembre dell'im- ap;Jlofo:1dha analisi e meditate riflessioni, lo
posta sostitutiva sugh interessi bancari che strumento del decreto non appare a mio avo
nei sei mesi permette di recuperare 300 mi~ viso il più idoneo. '£ quindi valida la soluzio-
liardi di gettito di cassa. Le altre modifiche ne prospettata dal Governo e dalla maggio-
apportate riguardano l'abbassamento delle ranza per un inserimento di questo come di
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altri problemi complessi e ddfficili nella legge
finanziaria, anche per evitare di cadere nella
contraddizione che, mentre si sostiene con
una critica insistente e per molti aspetti fon-
data Il troppo facile ricorso al decreto-legge,
poi dobbiamo essere coerenti e sostenere ohe
problemi così impegnativi e complessi non
debbono trovare collocazione nello strumen-
to del decreto, ma dillun disegno di legge che
consente appU!l1to queHe giuste, rivendicate
esigenze di approfondimento e di partecipa-
zione.

È stato sollevato anche, direi opportuna-
mente, nel corso del dibattito di tema del
rapporto tra il fisco e lo sviluppo della pic-
cola e media impresa. È un tema di grande
interesse ed estremamente attuale, che va
affrontato con l'impegno necessario e con la
necessaria urgenza. In particolare, c'è j,}com-
plesso fenomeno della cosiddetta economia
sommersa; a questo proposito però va detto
che è illusorio, oltre che errato, ritenere che
questo problema possa essere risolto solo
con il fisco; esso richiede invece un program-
ma organico di interventi, capace di coglie-
re positivamente i molteplici aspetti del com-
plesso fenomeno. Questa ci sembra essere ~a
indicazione e l'impegno ohe dO'bbiamo assu-
merei nei confronti di tale delicato pro-
blema.

Il dibattito su questi decreti è stato moWto
ampio tra le forze ecO'nomiche, sociali e po-
Litiche. Sul decreto fis~e sono emerse diver-
genze che in parte sono state superate e in
parte esistono tuttora, anche se l'obiettivo
vero del Partito comunista ~ credo che dob-
biamo dido con malta chiarezza ~ non era
tanto il decreto quanto il Governo; questo
era largamente trasparente ne1l'interessante
e puntuale polemica che l compagni comuni-
sti hanno portato avanti anche in quest'Au-
la. Su alcunI dati di fondo della situazione
economica del paese si sono avute però so-
stanziali e significative convergenze. È un
aspetto a nostro parere importante e incorag-
gIante. Il pericolo della svalutazione, da tutti
riconosciuto, è stato in parte, non del tutto,
superato; quello dell'inflazione, per nulla
scongiurato, ha subìto ,qualche attenuazione.
Ebbene, la manovra del Governo, pur non ri-
solutiva e neanche priva di difetti ~ nessun

provvedimento peraltro è esente da difetti ~

pare a noi essere opportuna e necessaria ed
espnmiamo la convinzione che sarà anche
non priva di effetti positivi. Il Governo, con
la presentazione ed il varo di questi provve-
dimenti ha scelto la strada dell'azione con-
oreta d,nvece di queUa dell'immO'bilismo. Que-
sto va sottolineato perchè ci pare essere im-
portante. Va aggiunto che la manovra fisca-
le, per quanto riguarda le nuove imposte, ha
potuto mantenersi in limiti dimensionaH
modesti grazie anche ai successi innegabili
conseguiti nella lotta contro le evasioni fi-
scali. È molto importante che si riesca a
conseguire dei successi in questa dura bat-
taglia, battaglia che deve essere continuata
senza soste. Ci conforta il fatto che il Go-
verno ha una linea precisa ed un program-
ma concreto e definito neJ:le ill1Ìziative e nel-
.le scadenze. Se continuerà il conforto di tutte
le forze politiche ~ queHo socialista è fuori
discussione ~ si potranno sicuramente con-
seguire altri positivi risuliam.

Il richiamo alle forze politiche sul senso
di responsabiJità necessario in questo mo-
mento parte dall'esigenza di dare slancio aHa
politica intrapresa che costituisce una svolta
nella vita del paese e che dovrà essere perse-
guita con sempre maggiore tenacia nei1lacon.
sapevO'lezza che ridurre l'evasione fiscale si-
gnifica introdurre elementi di fiducia ne~ no-
stro popolo e qudndi rafforzare la democra-
zia.

Oirca le critiche rivolte dal Partito comu-
nista ailla linea politica prescelta dail Partito
socialista, che parrebbe sbagliata e subalter-
na aHa Democrazia cristiana, pare a noi dove-
roso preaisare che queste affermazioni sca-
turiscono da un'analisi errata o comunque
strumentale. L'esperienza del centro-sini-
stra, per molti versi criticata, contradditto-
ria e tormentata, non si è caratterizzata tan-
to per l'attribuzione del'la guida dello svilup-
po a forze neocapitalistiche, come da parte
comunista viene sostenuto, quanto piuttosto
per una affermazione concreta delle rappre-
sentanze del mondo del 1avoro che ha a.per-
to spazi precedentemente inesistenti per il
movimento operaio e per tutte le forze lavo-
ratrici. Comunque sull'esperienza del cen-
tro-sinis tra l giudizi, che ormai pronunciamo
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.in sede storica e quindi con maggiore sere-
nità, prima del tutto negativi, or~ si stanno
rivelando errati. Credo che questo sia un
riconoscimento non solo nostro ma anche
d:i varie forze politiche, compresi i compagni
comunisti.

Il Partito socialista si appresterebbe a di-
venire il rappresentante dei ceti emergenti
di una società post-industriale. La dinamica
che interessa il Partito socialista e, pensia-
mo, con caratteristiche non dissimili, anche
il Partito comunista, e non solo questo par-
tito, è quella propria di una società in con-
tinua evoluzione che pastula un continuo
adeguamento del~e risposte politiche ai pro-
blemi emergenti. In tale contesto il Partito
socialista, non meno del Partito comunista,
si pone l'obiettivo di sostenere e rappresen-
tare anche i ceti emergenti produttivi, uni-
tamente a tutto il mondo del lavoro.

Dei vari interventi che abbiamo seguito
con molto interesse prendiamo atto volen-
tieri, come socialisti, dell'intervento dell col-
J,ega Colajanni, equilibrato, critico, ma co-
struttivo nei confronti del Governo, e soprat-
tutto nei confronti dello sviluppo, nella pie-
na e reciproca autonomia, dei rapporti tra i
nostri partiti.

Con questo discorso, se depurato da ogni
strumentalizzazione e se coerentemente svi-
luppato, appare possibile avviare la ricerca
dJiun nuovo processo unitario.

Non vorremmo però che quella del sena-
tore Colajanni, cui cortesemente ci richia-
miamo, fosse una voce isolata, dal momento
che il Partito comunista appare impegnato
]n un duro scontro contro il Governo a par-
tecipazione socialista, scontro del tutto in-
giustificato, a nostro avviso, che potrà esse-
re gravido di conseguenze nel difficile mo-
mento che stiamo attraversando.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, con
il nostro voto favorevdle ai provvedimenti
al nostro esame, intendiamo anche stimolare
:il Governo ad andare avanti neHa strada in-
trarpresa, in stretto collegamento con tutte le
forze democratiche interessate allo sviluppo
del nostro paese ed in coHaborazione con le
organizzazioni sindacali.

. Con questo pensiamo di compiere anche
un atto concreto e positivo, in un momento

tanto difficile per il nostro paese e per la
nostra democrazia. (Applausi dalla sinistra.
Congratulazioni) .

P RES I D E N T E
.

È iscritto a par-
lare il senatore Plsiolese. Ne ha facoltà.

,', P I S T O L E SE, Signor Presidente,
onorevo]e Mimsiro, onorevoli senatoriÌ, av-
viandoci aHa conclusione ,di questo lungo
e ctefatIgante dibattito, tenterò dI riassumere
piuttosto brevemente la posizione del no-
stro partito, già ampiamente sviluppata da-
gli interventi dei colleghi del nostro Gruppo,
deJ senatori Crollalanza, Rastrelli, Mitrotti
e Fmestra.

Noi abbiamo ascoltato con molta atten-
zione III Commissione le relazioni dei tre
minìstn finonziari; abbiamo preso atto del-
l'ullR11lme riconoscimento della esistenza or~
mm contmua della criSI economica che tra~
vaglIa lÌ pé1CSC,ma abbiamo altresì rilevato
che il nconoscimento della esistenza della
crisi non ha trovato alcuna valida proposta
che possa lascIare mtravvedere gli orienta~
menti del Governo per fronteggiate la crisi
stessa, nè attraverso organici provvedimen-
tI di natura strutturale, nè attraverso prov-
vedimentI congiunturalI che ,possano alme-
no temporaneamente alleggerire la crisi che
lllcombe sul paese,

Ci è stato confermato che la inflazione non
è demento determlllante di questa cri&Ì e
che SI intende tentare dI ndurre il tasso
mflazionis'ÌIco III maniera da avvicinare, se
non' da raggiungere, un tasso me:dJi'O ,deUa
svalutazione degli aJtn paesi industrializzati.
Ma la realtà è che il tasso di inflazione è
doppio nel nostro paese rispetto a quello
degli altri Stati industrializzati e l'inflazio~
n;; ~tessa è la conseguenza, certamente non

la causa determinante, della crisi economica.
Il Governo non è staio in condizione di

formulare un preciso piano per risolvere l
probJcnll della nostra economia e senza af-
frontare i rimedi concreti di carattere strut~
turale propone questa serie di decreti che
hanno un aspetto unicamente temporale,
congiunturale, che non raggiungono certa-
mente il fine di risanare la nostra econo~
mia, tanto più, come ha illustrato molto be-
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ne ieri il senatore Rastrelli, che questi prov~
vedimenti si ripetono a catena. :E,già la ter-
za volta che di fronte all'accentuarsi di
alcune crisi dello stesso tipo il Governo non
riesce a trovare altra soluzione che proce-
dere nel senso nel quale ha proceduto anche
questa volta.

Questi provvedimenti, come è stato già
detto, tendono soltanto a limitare i consu-
mi interni (lo abbiamo sentito ormai dire
tante volte) per ridurre la base monetaria ~

e sostanzialmente ~ questo è un effetto che
il Governo non prevedeva, ma che esiste ~

hanno il carattere di una recessione surret~
tizia. Di fatto sono provvedimenti che ten-
dono a una recessione. Il Governo cioè, fin~
gendo di voler contenere l'inflazione, come
è neJl'intitolazione dei provvedimenti, ha
8.dottato un aggravi o fiscale generalizzato
a carico di tutti i cittadini, attraverso l'ac-
corpamento dell'IV A, al fine di realizzare
un gettito a suo giudizio necessario e suf-
ficiente per incentivare gli investimenti,
mentre nelJa sostanza si incide sul consumo
interno e attraverso la stretta creditizia, che
tanto piace al ministro P~ndolfi, colpendo
Ja nostra struttura produttiva e quindi de~
terminando sostanzialmente una recessione.
Infatti, attraverso la limitazione dei consu~
mi, si incide sul fatturato delle aziende de~
terminando a catena la stagnazione della
produttività e quindi i fatali riflessi sull'oc-
cupazione. Non dico niente di nuovo, tutto
questo è stato già detto da più parti e con
molta autorevolezza.

Nè i provvedimenti sulla fisca1izzazione
attenuano tale riflesso perchè questa fisca-
lizzazione riguarda soltanto una certa tipo-
Jogia industriale e lascia fuori altri impor-
tanti settori del mondo produttivo, per cui
abbiamo presentato degli emendamenti che
~endono ad estendere agli altri settori pro-
duttivi il beneficio della fiscalizzazione.

Quindi questi provvedimenti non raggiun-
gono lo scopo voluto perchè si ritorcono a
danno della produttività e quindi dell'occu~
razione. Assisteremo certamente a un forte
aumento dei prezzi al consumo, sottraendosi
al risparmio delle famiglie ulteriori dispo-
'1ibilità, e al tempo stesso assisteremo a una

I

diminuzione del prodotto nazionale con un

beneficio apparente ~ sottolineo questo con-
cetto ~ sull'importazione delle materie pri~
me. Infatti le aziende industriali utilizzeran~
DI) in un primo tempo i magazzini, i depo~
siti e quindi il beneficio sulla bilancia com-
merciale è soltanto temporaneo e apparente,
determinando successivamente o il fermo
delle aziende, con la messa in cassa integra-
zione dei propri dipendenti, ovvero la suc~
cessiva corsa contemporanea da parte di
tutte le aziende all'acquisto delle materie
prime all'estero. E avremo di colpo un in-
debitamento all'estero per il rifornimento
delle materie prime che in questa fase ini-
ziale vengono invece utilizzate in relazione
ai depositi e ai magazzini esistenti. Mi sem~
bra un elemento di evidente chiarezza. An~
che se non uso la terminologia ormai mol-
to di moda in campo economico, credo che
se i concetti vengono esposti in maniera
chiara raggiungono lo stesso risultato.

Avremo quindi questi effetti con l'asce-
sa dei costi. Infatti quando le industrie sa-
ranno costrette a rifornirsi nuovamente al~
l'estero, troveranno i costi esteri certamente
pitl alti. Q1.!indi avremo un doppio aggravio
suJl'inflazione perchè avremo av-uto il con-
sumo dei magazzini e dei depositi e avremo
contemporaneamente una corsa all'acquisto
delle materie prime. Siamo infatti un paese
di tr~.sfornlazione e quindi sarà necessario
provvedere in questo modo, se non arrive-
remo alla chiusura, che è molto probabile,
o alla cassa integrazione, cioè sempre al ~-
corso allo Stato.

Quindi avremo in un secondo tempo un
balzo in 2.v~mti di tutti i prezzi al consumo
che finirà col determinare un maggiore au-
mento di quell'inflazione che si voleva inve-
CBattenuare, con l'ulteriore conseguenza di
un grave pericolo per la nostra produttività
e per la nostra occupazione.

La conferma di questi concetti che già ab~
biamo espresso più volte nel dibattito in
CO':l1missione (è infatti uno dei concetti fon-
damentali della nostra critica e della nostra
opposizione) si è avuta proprio in questi
giorni, onorevole Ministro. Lei avrà certa-
mente letto « Sole-24 Ore» dell'altro ieri che
recava questo titolo: «L'inflazione delle mi-
sure antinflazionistiche ». Non sono io a di~
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re queste cose, ne parla un giornale tecni~
co e con dati precisi. Il titolo comunque
potrebbe sembrare un fatto giornalistico, ma
vi sono dei numeri, delle cifre di cui lei non
può non tener conto, perchè è leI il respon-
sabile, non il ministro Pandolfi. Lei infatti
ha detto che l'aumento dei costi alimentari
incide molto poco, incide quasi niente. Al~
lora le leggo le cifre sulla piazza di Mila-
no e delle maggiori città. Purtroppo, co~
me SI può vedere dai primi dati del costo
della vita di luglio, rilevati a Milano e in
altre grandi città, l'aumento dei prezzi dei
consumi per le famiglie di operai e di im~
piegatI, dopo i più confortanti segni degli
ultimlmesI, poichè si erano determinati dei
benefìci negli ultimi mesi, improvvisamente
si è accelerato e si è giunti a livelli elevati,
prossimi all'1,61 per cento. Si tratta di dati,
caro Sottosegretario. E potrei continuare.
Per quanto riguarda le voci del paniere che
inciderà sulla scala mobile, abbiamo lo 0,75;
abbiamo poi lo 0,6 per l'abbighamento, lo
0,59 per beni e servizi. È piuttosto evidente
quindi che si tratta degli effetti che i re-
centi provvedimenti hanno determinato sui
prezzi dei prodotti alimentari che normal-
mente nel mese di luglio fanno riscontrare
incrementi relativamente modesti.

Queste notizie, che mi sembra non la con-
vincano, signor Ministro, SGno una realtà;
10 d;cono i giornali economici e sono lieto
che le nostre previsiom fatte per la verità
con molta obiettività, senza posizioni di par-
te, per un coerente convincimento della no-
stra linea politica, nella nostra funzione di
unica e vera opposizione in questo Parla-
mento, si siano rivelate esatte.

Ap:.:;are evidente quindi che il Governo
brancola in una serie di contraddizioni e di
incertezze che non giovano alla ripresa della
nostra economia. I prelievi previsti nel de-
c~eto Reviglio non vengono destinati a una
effettiva incentivazione degli investimenti
perchè, come vedremo, vengono utilizzati sol-
tanto per sanare vecchie situazioni deficit a-
rie che non influiscono certanlente nè sulla
produttività nè sullo sviluppo dell'occupa-
zione. Sono anzi pn~vic;te liquidazioni di
aziende che determineranno nuova disoccu~
pazic,ne.

Si tratta di rifinanzi:are enti pubblici, cioè
l'IMI, l'EFIM, la GEPJ, come vedremo pas-
sando all'esame dell'articolato dell'altro
provvedimento.

Signor Presidente, mi ero fermato perchè
sto per dire delle cose che mi farebbe pia-
cere che il Ministro ascoltasse in quanto ho
fatto finora delle critiche che sono piutto-
sto note perchè !:tiinquadrano nelle critiche
di carattere generale che provengono da piÙ
partI, ma ora mi accIngevo a fare delle pro-
poste perchè una opposizione. . .

P RES I D E N T E. Se qualche go-
vernante nOil ascoltava, la colpa è dei col-
leghi che approfittano di tutte le occasioni
per chiarire problemi.

P I S T O L E SE. Il Ministro era stato
cIrcondato e sommerso. Non lo vedevo pro-
prio piÙ.

M A R C H I O Sono rari i ministri e
allora quando arrivano...

P I S T O L E SE. Mi ero soffermato
perchè, dopo aver faTto numerose critiche,
il senso del dovere e la coerenza di ogni
rappresentante di gruppo politico impongo-
no di fare delle propobte. Dico questo con
la massima lealtà. Ognuno studia i proble-
mi da un angolo visuale diverso. Ebbene
abbiamo delle situazioni molto chiare. Ab-
biamo un libro bianco nel quale vengono af-
frontatI tutti i problemi. Non l'ho portato
e mi limIterò ad alcune indicazioni che so-
no ben chiare e che risultano nelle grandi
linee mdividuate nella nostra mozione alla
Camera, nella quale abbIamo precisato il
nostro punto di vista. Non leggo la mozio~
ne, ma ne cito alcuni punti per dade, ono-
revole Ministro, delle indicazioni che mi fa
piacere che Iisultino a verbale perchè una
vera opposizione, oltre a criticare, propo-
ne. In sintesi, proponiamo di attuare indi-
rizzi decisamente produttivistici realizzando
la lotta all'inflazione con una politica idonea
a stroncare le cause primarie dell'inflazione
stessa, da individuarsi ~ ecco il punto ~

nella dilatazione della spesa pubblica im
produttiva, nel parassitismo dilagante nel
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settore delle imprese pubbliche e semipub-
bliche. Quindi, per combattere l'inflazione,
dovete cominciare a restringere la spesa
pubblica improduttiva.

Occorre poi affrontare il problema ener-
getico ~ ne abbiamo parlato tante volte ~

attraverso una oculata gestione delle nostre
risorse, quelle poche che abbiamo. Bisogna
affrontare il problema del MezzogIorno, ma
in maniera diversa, non come emerge d"l
decreto perchè, come diremo dopo, per il
Mezzogiorno c'è ben poco, tant'è vero che
il primo emendamento che presenteremo
domani mattina sarà quello di togliere dal
titolo del provvedimento: {( e per il Mezzo-
giorno ». Dite provvedimenti antinflazioni-
sti e basta; non mascherate dietro il Mez-
zogiorno realtà che riguardano invece tutto
il paese!

Il Governo e il Parlamento sono liberi di
scegliere, ma non si dica Mezzogiorno quan-
do, come vi mostrerò, al Mezzogiorno arriva
una parte minima di quello che avete stanzia-
to con questi provvedimenti. Abbiate il co-
raggio, siate coerenti, modificate il titolo
e vi potremo anche seguire, anche se rima-
ne ferma la nostra critica.

Altro argomento: realizzare prioritaria-'
mente iniziative ed incentivare l'edilizia abi-
tativa. Ne ha parlato questa mattina il se-
natore Crollalanza con la sua esperienza.
Quel famoso 8 per cento va soppresso, mi-
nistro Reviglio, perchè per l'ediJizia occorre
mettere lo zero, come propongono anche i
comunisti. Non ha importanza il colore po-
litico, perchè se volete incrementare l'edIlI-
zia l prodotti ed i materiali da costruzione
devono essere dah senza IVA. È un settore
che va incrementato perchè la gente vuole le
case e non si può fare una politica contra-
stante con le esigenze del paese, che il Par-
lamento deve accogliere. Se vi è bisogno di
soldi si cerchino altrove senza coLpire l'edI-
lizia che è un settore immobile.

Dare luogo ad incisivi interventi nel set-
tore agro-alimentare: questo l'ho detto tan-
te volte. Nella bilancia commerciale, onore-
vole Presidente, spesso dimentichiamo le ci-
fre. I costi energetici per il 1979 ammonta-
vano a 7.700 miliardi e purtroppo questi
costi non si possono eliminare, i costi agro-

alimentari invece, che ammontavano a circa
6000 miliardi, possono essere ridotti perchè
in agricoltura VI sono queste possibilità. Se
ci orientiamo validamente verso il settore
agricolo risparmieremo questi costi anche
se non possiamo risparmiare costi energeti-
ci. Questo è un argomento vecchio che io
trovo nella nostra mozione e che quindi sot-
tolineo.

.Dar luogo ad una organica politica nelle
pIccole e medie imprese e nell'artigianato:
per l"artig1aJnato ,abbiamo fi:n:anzi!ato l'Artd-
giancassa molto modestamente, anzi si vole-
va addirittura deviare su altre collaborazio-
ni con istituti regionali. Meno male che è
stato soppresso il famoso articolo 6. Rima-
ne comunque che la cifra stanziata per ,1'AT-
tigiancassa è rimasta molto bassa, ma ri-
guarda il decreto n. 999.

Procedere con Il massimo rigore ana re-
viSIOne degli andamenti gestionali del set~
tore pubblico ~ mi ascolti su questo pun-
to ~ avviando la politica del settore attra-
verso il programma a medio termine per la
riprivatizzazione. Dobbiamo tornare al pri-
vato, onorevole Ministro; l'Inghilterra ci dà
l'esempio: vende le ferrovie. Glli economisti
americani dicono che l'Italia si salva non
se vende le imprese, ma se le regala ai pri~
vati; non deve venderle, le deve regalare. Il
solo fatto di regalare le Imprese pubbliche
ai privat.i è per lo Stato un risparmio di mi-
gliaia di miliardi all'anno. Abbiamo rifinan-
ziato l'IRI con 2200 miliardi un mese fa,
rer sanare Il deftell del 1979: figuriamoci se
tenessimo m vita queste aziende quale ,>arà
l'onere che ricadrà suIJo Stato. Perciò ripri-
vatizzare, puntando su questo indirizzo po~
htKO. Certo, fin quando l'Italia si sposta
sempre di pIÙ a simstra, statizzeremo tutto
perchè il socialismo di Stato vuole che tut~
te le imprese appartengano allo Stato ed al~
lara non vi lamentate se l'economia va a ro~
tali

Avv,iare valIde imziative per il problema
dell'occupazione giovanile. Dopo il fallimen-
to della legge 285 è una indicazione.

Tutelare il potere d'acquisto delle retribu-
zioni, impedendo speculazioni sui prezzi. Co-
sa fa il Governo per tutelare i prezzi? Nien-
te Si è mai detto che vi sono accertamentI
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rigorosi, si è fatta una campagna perchè
non aumentino i prezzi? Voi aumentate i
generi alimentari dall'l al 2 per cento, ma
credete che i commercianti aumenteranno
il pane e gli a1tri prodotti di 7~8 lire che
voi indIcate? I commercianti porteranno in
realtà i prezzi più in alto. Chi controlla, chi
pone questi accertamenti, chi si interessa?
Aumentiamo le spese senza alcun controllo
e quindi c'è mancanza di controlli. Questo
Invece è un dovere dello Stato se non si
vuole aumentare l'inflazione.

Per quanto riguarda il settore fiscale ab~
biamo precise indicazioni: lotta 'alle evasio~
DÌ fiscalli ed è l'unica cosa che va bene per~
chè, perlomeno, tenta di limitare l'evasione
fiscale; revisione dell'aliquota dell'imposta
personale che assorbe completamente quel~
li che sono gli aumenti delle retribuzioni.
Questo lei non lo ha voluto accettare in
Commissione.

Vi sono degli ordini del giorno; il Gover~
no si è impegnato a rivedere le aliquote, ma
si tratta ,di un provvedimento urgente per~
chè, ogni volta che scatta la scala mobile,
questa viene riassorbita da un aumento di
scaglione dell'imposta IRPEF e, quindi, non
c'è alcun benefioio per il lavoratore.

Revisione delle condizioni dirette a favo~
l'ire il risparmio e l'accesso dei cittadini alla
proprietà della casa. Ultimo argomento del-
le nostre proposte che qui ufficialmente le
poniamo, signor Ministro, perchè il Gover~
no sappia che c'è una parte politIca che ha
delle idee chiare e che onestamente ve le
dice, se VOI non le applIcate, vi assumete
le vostre responsabilità.

Infine, avviare la realizzazione del detta~
to costItuzionale, articolo 46, sulla partecipa-
zione dei lavoraton alla vita delle imprese.

Questo argomento è stato accennato da
più parti; c'è questo orientamento, sbaglia~
to nelle conclusioni, ma c'è un certo risve-
glio sull'articolo 46; soltanto che noi par-
liamo dI parteoipazIOne organica dei lavora~
tori alla vita della propria aZIenda nella
quale vivono e nella quale devono operare
per il comune interesse; il che, però, impo~
ne un cambiamento di rotta alla lotta di
classe e cioè la collaborazione di classe: il
giorno in cui avrete scelto questa, avrete
forse imboccato la via giusta.

P,assando ad un rapido esame dei due de-
creti rimasti, vorrei mettere in evidenza la
ragione per la quale sono stati emanati i tre
decrei!; evidentemente il Governo sapeva
che, facendone tre, un decreto lo poteva ba-
rattare e salvare gli altri due. È avvenuto
quello che avevamo previsto: avete barattato
Il decreto sullo 0,50 per cento per avere il
consenso sugli altri due, ma avete trovato
ugualmente difficoltà da parte dei gruppi
che credevate di aver agganciato, ma che non
si sono agganciati per niente.

Questa manovra era prevista per eventua~
li baratti; ma noi, che siamo un'opposizione
senza compromessi all'attuale Governo, non
facciamo baratti, tentiamo soltanto di fare
il nostro dovere nell'interesse del popolo
italiano.

Premesso che i tre decreti sono incostitu-
2lionali, come è stato ripetuto da più partI,
anche dal senatore Malagodi e un po' da
tutte le parti politiche (infatti i decreti sono
viziati di incostituzionalità per l'articolo 77
e ne abbiamo parlato ampiamente e per tut~
te le altre ragioni già sviluppate nella mia
pregiudliziale), de~idero fare qualche breve
accenno sul decreto Reviglio. Su questo vor-
rei essere piuttosto rapido.

Raccomandiamo i provvedimenti per l'edi-
liLia e torneremo sull'articolo 8 che è im~
portante per azzerare l'aliquota per il ma~
teriale edilizio per l'edilizia economica e po-
polare. Insisteremo per l'abbassamento del-
l'aliquota dal 2 all'l per cento per i prodot-
ti alimentari perchè è Impopolare ed è HIo-
gico fare una manovra economica che col-
pisce i prodotti di prima necessità.

RItorneremo su un abbassamento per le
calzature perchè è un altro problema che ri-
guarda il Mezzogiorno e non l1ipeto le bat~
tute fatte in CommIssione.

Per quanto riguarda gh alcolici, abbiamo
già avuto una <sufficiente rettifica dimez-
zando, addkittura, queHa che era stata la
assurda richiesta di quintuplicare il getti~
to; però anche dimezzando non è possibile
mantenere questi live'lli. Bisognerà rivedere
la questione e noi proporremo molti emen-
damenti per abbassare, teIllUto canota, al:tre~
sì, dell'onere che hanno dovuto pagare i de~
tentori di giacenze i quali sono ,stati costret~
ti da un decreto sbagliato a pagare: proba~
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bilmente alcuni onesti e corretti hanno pa-
gato nei venti giorni vendendosi que:llo che
avevano in casa, facendo debiti. Adesso, in-
vece, diamo iUl1termine in tre rate. Ebbe-
ne, signor Ministro, se fosse capItata a me
una cosa del genere, le farei diecI cause.
l'nfatti ,se mI fossi venduto quello che ho
per pagare, perchè sono un onesto contri-
buente, e se avessi paga:to nei ventI gion1i
e pOI, mi vedessI arrivare una proroga di
seI mesi, sinceramente 'le farei causa e gliela
farei personalmente, neanche al Governo,
perchè ci sono delle respoI1!Sabilità che sono
politiche, ma che sono anche economlClhe,
patrimonia1i e personalI. E la Corte dei con-
ti .in alcunI casi ha fatto degli addebIti pre.
cisi 'a determinate persone per responsabi-
lità in matena contabile ed amministrati-
va. Per carità, ricordo che ill materia ban.
cada ci arrivavano glI addebitI della Corte
dei conti quando dalle partite c<mtabdJi non
erano state regolarmente ev~denziate, con
le respon.sabilità del dirigente di quel set-
tore che aveva malamente evidellZ1ato de-
terminate partite nei bilanCI vari, eccetera.
Quindi queste .cose succedono, de responsa-
bilità ci 'saranno, le cause pioveranno.

Non parlo dei riflessi di questi aumenti
degli alcolici sul settore agrico[o; lei sa che
Ja viticoltura è un settore in crisi; abbia-
mo presentato in Aula un disegno di legge
per lo stoccaggio degli alcool in eccedenza
da parte delll'AIMA ma mentre da una parte
aiutiamo i viticolton daN' aLtra ,li colpiamo
attraverso questI a'Ument~ indiscriminati.

Sul provvedimento n. 999 le critiche sa-
rebbero infinite ma siccome abbiamo pre-
sentato molti emendamenti potremo localiz-
zare articolo per articolo le varie situazio.
ni. Come ho detto cominciamo dal titolo:
proponiamo di sopprimere «nel Mezzogior-
no» perchè non sono provvedimenti che
riguardano il Sud. Io potrei darvi delle ci-
fre ma non è il caso poiahè il senatore
Carollo ne ha fatto nella sua relazione un
ampio r,iohiamo, ma a grandi linee, su una
previsione di spesa di circa 8.650 miliardi
cosa va al Sud? Non è facile calcolarlo,
signor Presidente, oi vorrebbe un contabile,
soprattutto un a:lchtmista poichè le cifre so-
no nascoste, non è che sono chiaramente

VII I Legislatura

6 AGOSTO1980

evidenti, bisognerebbe sca:vare dentro. Ma da
una indagine sommaria credo che al Sud an~
drebbero 1.240 miliardi contro 8.000 di ,spe-
sa. Però non mI pare sj,a il caso di par-
lare di Mezzogiorno poichè si tratta di una
percentuale naturale che va al Sud in ri-
spondenza di quella che va al Nord; non
diciamo Mezzogiorno per carità. Ne ha par-
lato stamattina con la sua competenza il
collega Cro1lalanza, quindi non ritorno sill.
la Cassa del Mezzogiorno.

Suila metanizzazione c'è stato un ampio
dibattito; qui vi è il problema dei famosi
500, 600 miliardi della CEE rispetto ai quali
si gioca un po' sull'equivoco; ne abbiamo par~
lato anche in sede di legge finanziaria. La
CEE ci dà 500, 600 miliardi per il settore re~
glOnale; nel nostro decreto diciamo che la
spesa è prevista così; se poi arrivano i fondi
regionali, li utilizzeremo, mentre si tratta di
una spesa precisa che è stata destinata a1lo
scopo della metanizzazione. In termini di me-
tanizzazione abbiamo fatto delle critiche per

I quanto riguarda comitati e comitatini; ce ne
I sono tre: uno amministra, un altro controlla
i e un altro verifica. È proprio una prolife-
I raZ'lOne e tutto questo per poi inserirvi i rap-
I

I presentanti della triplice sindacale. Su que~
I sto abbiamo presentato degli emendamenti
I ben precisi perchè è necessario che si pon.

ga termine a queste discriminazioni e per
tanto chiediamo che vengano inserite le or-
ganizzazioni sindacali che partecipano al
CNEL e come tali hanno già un riconosci.
mento formale da parte dello Stato. Su que.
sto insisteremo molto e credo che il Go-
verno Cl darà ragione anche perohè vi sono
delle proposte analoghe da parte di senato-
ri democristiani.

Un ultimo argomento, s,ignor Presidente
~ e mI sto avviando alla fine ~ riguarda
la SIR. Ne ha parlato molto bene il sena-
tore Visentini; abbiamo avuto anche in Com-
missione dei vivaci dibattiti nei quali sem-
bravamo in disaccordo, ma questa mattina
mi pare che si era perfettamente d'accordo
con me che, quando SI stabiliva nelle varie
formalazioni che i crediti ipotecari, che
quindi godono di .privilegi per le aziende
speciah, e i crediti industriali vengono po.
stergati, essi vengono un po' salvati dalla
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situazione. Io dissi in Commissione che que~
sto salvataggio è di'sonesto perchè se vi è una
responsabilità in tutta la situazione della SIR
la respansablhtà è di tutti questi istituti di
credito speciale che hanno effettuato opera~
zioni contravvenendo ai loro doveri, perchè
il credito speciale è un mutuo di scopo che
deve essere controllato dall'istituto. Se Ro~
velli si faceva concedere un mutuo di 1.000
miliardi per fare uno stabilimento ad Otta~
na e poi quei soldi li ha spesi per altre
cose, la banca aveva il dovere di control1a~
re. Non dico che bisogna colpire gli istitu~
ti di credito, ma certamente chi ha sbaglia~
to paghi. Invece in tutto queso gioco chi
si salva? Gli istituti di credito speciale.

Per la SIR, come è stato detto anche dal
senatore Malagodi poco fa, avevamo trova~
to una soluzione in quest'Aula: due mesi
fa avevamo approvato il consorzio per il
salvataggio della SIR, cui doveva parteci~
pare la GEPI, ma improvvisamente c'è sta-
to un contrordine; si istituisce un comita~
to con commissioni speciali di controllo e
via dicendo. Così la GEPI, che aveva già
avuto i fondi, li deve ora restituire!

Sempre sulla GEPI devo fare un'ultima
brevissima considerazione e mi fa piacere
che ci sia lei, ministro La Malfa, perchè for~
se il braccio destro non sa quello che fa il
sinistro. Mentre stavamo discutendo sul ri-
finanziamento della GEPI e dell'EFIM, l'al-
tro giorno alla chetichella è arrivato in Aula
il disegno di legge che ricapItalizza la GEPI
di altri 360 miliardi; la GEPI così viene ad
avere, tramite i due provvedimenti, circa
600 miliardi! Forse avevate vergogna di chie~
clere questa cifra tutta assieme e 'l'avete fat~
to in due riprese! Ma quel che è peggio è
che esiste un articolo 3 per cui la GEPI,
a modifica del proprio statuto, può operare
anche nell'Italia settentrionale. Mlora i fj~
nanziamenti che vanno alla GEPI non sono
diretti più al Sud ma a tutta 1'Italra! Eb~
bene, mi sembra che questo sia un modo di
prenderci in giro fra noi. Non intendo fare
il meridionalista sfegatato, nè intendo rivarn~
gare i tempi del Regno d'Italia, col denaro
portato dal Sud al Nord: come lei sa, c'è
ancora una causa del Banco di Napoli con~
tra 10 Stato per la restituzione dell'oro che
fu preso da Garibaldi; ogni tanto facciamo

un atto interruttivo per non far oadere la
cosa in prescrizione. Non voglio tornare a
questi precedenti meridionalistici, ma la real~
tà è che, ogni volta che si tenta di fare qual~
cosa per il Mezzogiorno, sotto questa eti-
chetta si barattano situazioni diverse.

Con molti emendamenti abbiamo tratta-
to, oltre ai problemi della SIR, quelli della
Liquigas che sono inseriti un po' vagamen-
te nei programmi del ministro De Michelis;
invece chiediamo con precisi emendamen~
ti che questi problemi siano inseriti in mo~
do che tutto quanto avviene per la SIR av~
venga anche per la Liquigas.

Per quanto riguarda il settore agricolo è
insufficiente la somma stanziata per la pic-
cola proprietà contadina; è invece incosti~
tuzionale la richiesta di 250 miliardi per
dare alle cooperative dei fondi: le aziende
singole ed associate hanno diritto di parte-
cipare a quelle famose aste per acquistare
i magazzini ed i depositi.

Ho concluso, signor Presidente. Ho cerca~
to di sintetizzare ma mi correva l'obbligo
non solo di formulare critiche, ma anche
indicazioni, cosa che credo di aver fatto con
un rapido flash sui varri problemi. Crediamo
che tutta la manovra economica proposta
sia incostituzionale, illegittima, inutile e pri.
va di effetti concreti sulla ripresa della no-
stra economia. Noi la invitiamo, signor Mi-
nistro, invitiamo il GO'Verno, a ritirare an-
che questi due decreti residui ed a presen-
tare, come avrebbe dovuto fare un program~
ma economico organico, un piano phlrien-
naIe in base al quale 'Si possano avere degli
orientamenti. Soltanto così si può sperare
in una ripresa della nostra economia. Questi
provvedimenti invece non sono accettabili
nella m2.n:iera piùas'Soluta. (Applausi dalla
estrema destra).

AutoT!zzazione alla relazione orale
per il disegno di legge no 1054

M E L A N D R I . Domando di parlare.

P :R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

M E L A N D R I. ,ò~nome della 11a Com~
missione permanente, chiedo, a norma del-
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l'articolo 77, secondo comma, del Regola~
mento, l'autorizzazione alla relazione orale
per il disegno dI legge: «Conversione in leg~
ge, con modificazioni, del decreto~legge 10
luglio 1980, n. 286, concernente prol'Oga del
termine concesso ai datori di lavoro per la
regolarizzazione delle posizioni debitorie nei
confronti dell'Istituto nazionale della pre~
videnza sociale» (1054), approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

P RES I D E N T E Non facendosi
osservazioni, la richiesta avanzata dal sena-
tore Mdandri si intende accolta.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore Ferrari-Aggradi. Ne ha facoltà.

FER R A R I ~ A G G R A D I . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, io sono l'ul-
timo oratore in questo dibattito e, proprio
per facilitare il rapido andamento dei lavo-
ri, cercherò di esporre l'essenziale, sintetiz-
zandolo al massimo.

Innanzitutto, a nome anche del mio Grup-
po, desidero rivolgere un vivo ringraziamen-
to a lei, signor Presidente, per la imposta-
zione che ha dato ai nostri lavori e per
quanto ha fatto, in stretto collegamento con
la Conferenza dei Capigruppo, per consentire
che l'esame e !'istruttoria dei provvedimen-
ti fossero, oltre che approfonditi, anche di-
retti a garantirne l'approvazione nei termi-
ni fissati per la conversione in legge.
Mi è pure gradito dare atto ai rappresen-

tanti dei vari Gruppi neUe Commissioni riu-
nite bilancio e finanze del contributo che
hanno assicurato sotto la presidenza valida
ed efficace del senatore De Vita e del sena-
tore Segnana.

Credo sia giusto sottolineare l'apporto va-
lido e responsabile dato al dibattito dai col-
leghi della maggioranza ed il comportamen-
to costruttivo seguito dai colleghi dell'oppo-
sizione. Mi sembra pure giusto rilevare co-
me il Governo abbia assunto un atteggia-
mento aperto recependo varie istanze e fa-
vorendo su punti essenziali le opportune

convergenze. Il risultato è che il testo è si-
curamente migliorato: mi riferisco tanto al-
la parte tributaria, dove sono state introdot-
te significative correzioni, quanto alla par-
te relativa alla spesa resa indubbiamente
pIÙ snella e quindI più efficace.

Nel mio intervento, più che soffermarmi
su questioni specifiche, vorrei soprattutto
chiarire il quadro nel quale si inserisce la
manovra di politica economica, cioè a dire
quali sono le ragioni che stanno alla base
delle decisioni adottate, quale la logica, qua-
li gli obiettivi e le vie di intervento. E lo
farò richiamando mnanzitutto il lavoro pre-
paratorIo e le trattative svolte con le forze
politiche della maggioranza per la costitu-
zione dell'attuale Governo Cossiga.

Negli incontri di Villa Madama che por-
tarono all'accordo di maggioranza, si fece
una diagnosi approfondita e non si posero
veli sulle difficoltà dell' economia. La mag-
gioranza fu d'accordo su questi punti: il
1979 si presentava, nel complesso, con risul-
tati molto soddisfacenti, ma verso la fine
dell'anno si leggevano già dei sintomi molto
preoccupanti, specialmente per quanto ri-
,guardava l'andamento dei prezzi ed i conti
con l'estero. Soprattutto, si mise in eviden-
za come i problemi strutturali non erano
stati affrontati e non si vedevano segni di
soluzione.

All'inizio del 1980 già si profilavano, sul
piano mondiale, elementi di questo tipo: ri-
schio di recessione simultanea nei maggiori
paesi industrializzati, incertezze nell'approv-
vigionamento e nei prezzi del petrolio, in-
stabilità dei rapporti di cambio tra le varie
monete. Per quanto riguarda l'Italia si rile-
vò, in particolare, l'aggravarsi dell'inflazione
rispetto agli altri paesi europei e si conclu.
se che occorreva un grande impegno per ri-
sanare la nostra economia e che sarebbe
stato indispensabile operare nel quadro di
una strategia globale diretta a rinnovare le
strutture economiche e sociali ed a recupe-
rare efficienza. Si insistette, inoltre, sulla
necessità di stringere i rapporti con le for-
ze del lavoro e con gli imprenditori, sulla
base di un documento economico che indi-
casse chiaramente obiettivi e direttive della
programmazione.
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Su tale linea si è compiuto ogni sforzo
per giungere ad intese concrete, ad esempio
per le pensioni, il pubblico impiego, le de-
trazioni fiscali, gli assegni familiari, il ri-
lancio dell'attività produttiva. È stato an-
che predisposto il testo, sia pure non defi-
nitIvo, di un documento economico program-
matico che indica i punti essenziali di in-
tervento e di collaborazione. In tale docu-
mento si è messo in evidenza che, mentre
in passato si considerava lo sviluppo sicuro
e si dibatteva, invece, solo una più razio-
nale ripartizione delle risorse, oggi la cre-
scita spontanea è esigua e si pone soprat-
tutto l'esigenza di rimuovere gli ostacoli
che impediscono l'aumento del prodotto e
del benessere generale.

E proprio per raggiungere tale fine è sta-
to da tutti riconosciuto che, mentre in pas-
sato la programmazione ha coinvolto sol-
tanto in parte sindacati ed imprenditori, og-
gi essa richiede (per la sua complessità e
le difficoltà obiettive) il consenso sociale
e una più ampia collaborazione: si rischie-
rebbe, altrimenti, di ricadere in forme di
competizioni selvagge tra gruppi e categorie
per appropriarsi di quote maggiori di reddi-
to, con le inevitabIli conseguenze negative
sul piano sociale e ~ oserei dire ~ mora-

le: dalla tentazione di riflusso nel privato,
verso il qualunquismo più arido ed egoista,
alla tentazione, opposta e altrettanto peri-
colosa, di auspicare interventi autoritari, fi-
no a demandare ad altri la gestione non so-
lo delle proprie responsabilità, ma anche
della stessa libertà. Perciò noi chiediamo
che sul documento predisposto si apra subi-
to un ampio dibattito che consenta di acco-
gliere consensi, pareri e proposte, in modo
da arrivare alla stesura di un testo finale
nel quale siano precisati anche gli strumen-
ti di direzione e di azione.

Si era peraltro dichiarato esplicitamente
già da allora che era urgente adottare, sen-
za rinvii, alcuni provvedimenti urgenti.

In parte si è provveduto e non sono man-
cate iniziative nel campo della finanza pub-
blica, delle fonti di energia, di vari settori
produttivi. La vera urgenza, si è tuttavia ma-
nifestata solo di recente. L'attività produt-
tiva, (pur già stagnante in altri sistemi) ha
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continuato da noi a crescere fino a prima-
vera. Nella media dei primi cinque mesi di
quest'anno la produzione industriale risulta
aumentata di quasi il 10 per cento rispetto
al corrispondente periodo dell'anno scorso
e quest'anno avremo un aumento del reddito
in termini reali del 3 e mezzo per cento, ma
debbo dire, con grande franchezza, che tutte
le cifre e tutti gli indicatori economici fan-
no prevedere, per i prossimi mesi, delle si-
tuazIOni eccezionalmente preoccupanti. Avre-
mo, forse, una minore tensione inflazionisti-
ca, ma non c'è dubbio che la situazione si
è aggravata, in quanto ai pericoli di infla-
zione oggi si aggiungono pericoli gravi di
recessione, che già si possono prevedere, in
modo certo, per i prossimi due o tre mesi
e soprattutto per !'inizio dell'anno prossimo.

Onorevoli colleghi, si è inoltre determi-
nata una sorta di psicosi della svalutazione
che va assolutamente bloccata; ed il modo
migliore di bloccarla è quello di prendere
dei provvedimenti che manifestino la volon-
tà politica di operare in questo senso.

Allora, quali i mali che dobbiamo tenere
presenti, quali le cause e quali i rimedi?
Noi riteniamo che l'esame obiettivo della
situazione italiana dimostri che in questa fa-
se dell'evoluzione economica i punti nodali
da sciogliere sono essenzialmente tre ed è
su questi tre punti che deve orientarsi, diri-
gersi ed esprimersi, in modo aggressivo, la
manovra di politica economica.

Il primo nodo è !'inflazione, arrivata nel
primo scorcio dell'anno a dinamiche intol-
lerabili e che rimane, (nonostante i sintomi
di decelerazione emersi con la primavera)
di gran lunga superiore a quella degli altri
paesi europei, per il sovrapporsi, alle forti
spinte di origine esterna, di spinte altrettan-
to forti di origine interna: da novembre
a marzo i prezzi hanno avuto impennate del
2 per cento il mese; attualmente si manten-
gono su livelli che superano ancora di oltre
il 20 per cento quelli dello scorso anno. An-
che la finanza pubblica rimane squilibrata,
non solo in termini di disavanzo, ma anche
come struttura di spesa. Si stenta a realiz-
zare investimenti, crescono rapidamente i
pagamenti per trasferimenti e spese correnti.
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Il secondo nodo è costituito dallo squili~
brio dei conti con l'estero, in forte aumen-
to da ormai molti mesi e con prospettive di
ulteriore peggioramento, tanto come conse-
guenza degli esborsi crescenti per l'approv~
vigionamento di fonti di energia e delle ma-
terie prime a noi necessarie, quanto a causa
di una preoccupante perdita di concorren-
zialità (in termini di costi e in termini di
struttura qualitativa) delle nostre produzio~
ni: la bIlancia commerciale ha avuto nei
primi sei mesi del 1980 un disavanzo (su
base doganale) di 7.800 miliardi mentre la
lira è avvolta in un clima di incertezza, clima
estremamente propizio per una svalutazione
rispetto alle altre monete europee.

Il terzo nodo è la persistenza e anche l'ag-
gravamento di inefficienze e di carenze strut~
turali dei nostro sistema economico, che
incontra forti difficoltà, sul piano della stru-
mentazione, sul piano dei mezzi e sul piano
dell'azione, a portarsi su livelli soddisfacen-
ti di produttività e ad adeguarsi alle nuove
esigenze di un mondo in profonda trasfor-
mazione. Qui siamo in sede altamente re-
sponsabile. Noi dobbiamo guardare l'essen-
za delle situazioni e non possiamo non pren-
dere atto che, ove non si dia giusto spazio
agli investimenti, acquisendo ogni possibile
apporto al progresso tecnologico, inserendo-
ci nei settori avanzati e propulsivi, abbando-
uando settori e attività ormai superati, il
nostro paese rischia di essere schiacciato
tra le potenzialità delle industrie tecnologi~
camente avanzate dei paesi più progrediti
e la concorrenza dei paesi emergenti a basso
costo del lavoro.

Noi, onorevoli colleghi, dobbiamo trovare
una nostra strada ed adeguarci ad un no-
stro ruolo che ci consenta, come paese tra-
sfon-natore, di acquisire durevolmente quel~
la presenza sui mercati internazionali che ci
è indispensabile.

Questi ammonimenti ci arrivano anche
dall'alto. All'inizio di quest'anno, il presi-
dente ddla Commissione della CEE, Jenkins,
parlando dell'Europa ha detto: «Guardando
d futuro ci si profila nè più nè meno che
lo sgretolamellto dell'ordine economico e
sociale sul quale è stata edificata l'Europa
del dopoguerra. L'Europa deve ridare un

proprio ruolo a se stessa ». Ma consentite-
mi di dire che in Europa il paese più debo-
le, più impegnato e più esposto è l'Italia e
che non possiamo ritardare le nostre scel-
te. Si richiede un impegno nuovo ed una
strategia rinnovatrice della nostra politica
economica.

Su questa situazione di fondo cosa occor-
re fare? Occorre operare scelte precise, adot-
tare misure e comportamenti efficaci, sia
in via immediata che nel medio e lungo pe-
nodo.

La strada da seguire ~ non c'è dubbio ~

è quella di una programmazione legata ad
una strategia che non pretenda di predeter-
minare tutto in modo rigido, ma sia diretta
a val6rizzare le iniziative e a garantire un
coerente ed efficace impiego delle risorse,
a cominciare proprio dallo strumento isti-
tuzionalmente a disposizione di chi ha la
responsabilità della cosa pubblica, cioè il
bilancio dello Stato, la finanza pubblica con
tutte le sue leve. È per questo che abbiamo
insistIto per la messa a punto di un piano
a medio termine.

Nel quadro di tale strategia è necessario
adottare alcune misure immediate che, in
coerenza con gli obiettivi di medio periodo,
consentano di avviare una manovra diretta
a ridare vitalità e slancio alla nostra eco-
nomia. Ecco quindi che non ci contraddi-
ciamo quando, nelle condizioni attuali, af-
fermiamo che occorre operare con urgenza
per un rientro della inflazione su tassi eu-
ropei e superare gli squilibri valutari, evi-
tando di procurare turbamenti nelle attivi-
tà produttive e neli'occupazione. Le misure
adottate dal Governo sono dirette a que-
sta finalità: lotta all'inflazione senza reces-
sione.

Le linee di intervento e di azione proposte
dai pacc-hetto delle misure economiche sj
snodano nelle seguenti direzioni: a) conte-
nlmento dei costi e maggiore efficienza del~
le aziende e del sistema. Occorre operare
in modo organico, con particolare attenzi~
ne al fattori che determinano cadute di com-
petitività rispetto agli altri paesi industria-
li. Occorre valutare attentamente il costo
di una non piena efficienza delle strutture
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produttive e del sistema economico nel suo
complesso.

Onorevole Ministro del tesoro, una cosa
ha suscitato preoccupazione: quando nel
1977, dopo la spinta inflazionistica che pro-
vocò tanto allarme, abbiamo adottato, in un
quadro di solidanetà nazionale, misure se-
vere di stabilizzazione, nello stesso tempo
abbiamo avuto, non dico come contropar-
tita, ma come incoraggiamento, una riduzio-
ne del costo del denaro ed un allentamen-
to della stretta creditizia. Mi rendo conto
che, forse, questo non è possibile al mo-
mento ma, mentre operiamo per ridurre il
peso di altri costi, non c'è dubbio che dob-
biamo porre questo come obiettivo da per-
segUIre.

Per quanto riguarda il lavoro occorre ave-
re chiaro che i problemi del costo sono le-
gati a quelli del rendimento: mobilità e ra-
zionale Impiego dei fattori sono determinan-
ti per contenere i costi unitari della produ-
zione. E per il costo monetario del lavoro
si è riconosciuto che deve essere superato il
concetto di una fiscalizzazione intesa sul pia-
no delle concessioni, come strumento per al-
leviare i costi di specifici settori, ma che
occorre invece affrontare il problema di por-
tare la struttura del salario italiano in li-
nea con quella europea, eliminando gli one-
ri impropri non afferenti all'attività pro-
duttiva ma connessi con politiche di carat-
tere generale. Il Governo l'ha fatto e que-
sto è un segno di modernità, di adeguamento
del nostro paese, anche per quanto riguarda
i costi, al sistema europeo.

b) Risanamento della finanza pubblica e
qualificazione produttiva della spesa. Si era
detto che occorreva ridurre il disavanzo per
ridurre il ricorso al mercato finanziario, la-
sciando risorse libere per l'attività produt-
tiva: pertanto quando si è fatta la fisca-
lizzazione si è trovata la relativa copertura
ed altre entrate soria state reperite per ave-
re nuove risorse da destinare ad attività
produttive. SI è operato inoltre nella riduzio-
ne delle spese non essenziali. Apprezziamo
la buona volontà, ma i risultati sono stati
modesti, come era inevitabile che fossero.

Per quanto riguarda la leva tributaria,
dobbiamo dare atto al Governo dei grandi

passi in avanti compiuti nel campo della
lotta all'evasione. Se ne può discutere mol-
to: questa mattina, in un pregevole interven-
to il senatore Visentini ha fatto un'analisi
dei vari modi di colpire ed eliminare l'eva-
sione; io credo che occorra agire in tutti i
sensi, come abbiamo operato per i versa-
menti di acconto delle imposte, come per il
problema importante dell'IRPEF, a propo-
sito del quale vi sono stati scontri anche
vivaci ma sul quale abbiamo trovato punti
di convergenza. Siamo tutti d'accordo che
occorre rivedere la curva dell'aliquota IR-
PEP. Noi diamo particolare importanza ài
problemi che attengono allo status del-
la famiglia, anche se ad altri Gruppi questo
problema è sfuggito. Senz'altro, troveremo
un punto di incontro costruttivo.

Più difficile, ma non meno importante, sa-
rà l'azione per migliorare la spesa, nel sen-
so di perseguire una sua maggiore produt-
tività. Anche nel campo della cultura eco-
nomica dobbiamo andare avanti. Noi non
crediamo alla manovra della domanda, al
tipo di manovra della domanda che si im-
poneva al tempo del Keynes, quando il pro-
blema reale e drammatico era quello della
disoccupazione in presenza di risorse inuti-
lizza te. Oggi il problema non è quello di
risorse inutilizzate, bensì quello degli alti
costi di produzione e dello squilibrio dei
conti con l'estero. Perciò, la manovra sulla
domanda andrebbe in senso contrario agli
obiettivi che si vogliono perseguire, portan-
do conseguenze fatali sul piano dell' occu-
pazione e delle istanze sociali. Noi non dicia-
mo di voler ridurre la domanda e la spesa,
semplicemente, ma parliamo piuttosto di ri-
qualificazione della spesa in senso produt-
tivo per assicurare, con uguali risorse, mag-
gIOre rendimento e migliori servizi.

c) Spostamento di risorse da consumi a
investimenti e interventi a sostegno dello
sviluppo per il rinnovamento delle strutture
economIche e sociali del Paese. La riduzione
del disavanzo, la migliore qualificazione del-
la spesa pubblica, il risparmio di energia,
il contenimento dei consumi non essenziali,
un forte impegno nella ricerca applicata, do-
vranno consentire la messa a disposizione di
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risorse crescenti per lo sviluppo e il rinnova-
mento delle strutture produttive.

In sintesi, quello cui tendiamo (nel me-
dio periodo, ma anche facendo sì che ogni
provvedimento, per quanto piccolo sia ri-
gorosamente orientato in questa direzione)
è dunque che in un processo circolare final-
mente « virtuoso» l'aumento del reddito per-
metta di destinare maggiori risorse sia ai
servizi di pubblica utilità, sia ad allargare
la base produttiva senza che vengano sacri-
ficati i consumi delle famiglie, mentre il re-
cupero di efficienza di quegli stessi servizi
e una migliore distribuzione del prelievo fi-
scale dovrà rendere quest'ultimo non certo
bene accetto (sarebbe pretendere troppo...)
ma sicuramente più accettabile.

Questo è il quadro della manovra di po-
litica economica nel quale sperare ed io cre-
do che su di esso vi siano state convergen-
ze. Anche i maggiori critici non possono
non riconoscere che l'economia italiana de-
ve muoversi su queste linee.

Nel confronti di questo quadro di politi-
ca economica la domanda che è venuta in
Commissione, sulla quale noi ci siamo con-
frontati, è la seguente: le misure specifiche
adottate sono in linea con la manovra che
si dice di voler attuare? Sono veramente ef-
ficaci? Sono adeguate alla gravità ed alla
complessità della situazione? La nostra ri-
sposta è stata chiara. Le misure di politica
economica sono in linea con questo quadro
e con questa strategia di politica economi-
ca. Sono efficaci, abbiamo cercato di ren-
derle più efficaci.

Se il Senato riesce a varare questo prov-
vedimento rapidamente, acquisisce, senza
dubbio, un grande merito nei confronti del
paese e dà la indicazione di un esempio che
deve essere ammonitore.

Nel corso della messa a punto del pac-
chetto antinflazionistico è stato anche dibat-
tuto il tema dell'eventuale riforma della sca-
la mobile: uno strumento la cui importanza
non è disconosciuta da nessuno. Il dibattito
riguardava la necessità di svincolare !'inden-
nità di contingenza dalla manovra sulle im-
poste indirette, senza di che le persone tute-
late dalla scala mobile sarebbero esenti, di
fatto, dal pagamento di quei tributi. Si de-
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terminano altrimenti disparità di trattamen-
to tra contribuenti e viene meno anche la
possIbilità di impiegare una importantissi-
ma leva tributaria ai fini della politica eco-
nomica.

Da parte del Governo si intendeva la-
sciare l'esame di tale materia e le relative
decisioni alla libera trattativa tra le parti
sindacali ed imprenditoriali. In attesa che
ciò avvenisse, si era pensato di far fronte
all'onere da sostenere per avvicinare la strut-
tura del salario al tipo europeo, in parte
mettendolo a carico del bilancio dello Sta-
to e in parte con una sospensione transitoria
di alcuni punti di scala mobile (esattamen-
te due) conseguenti agli aumenti di imposta.
Si è ritenuto poi opportuno rinunciare a
tale misura transitoria, rivolgendo peraltro
alle parti l'invito ad esaminare autonoma-
mente il problema. Nel contempo si è con-
cordato con i sindacati l'istituzione di un
fondo di solidarietà per la difesa dell'occu-
pazione, al quale affluirà, sotto forma di
di risparmio rimborsablle dopo cinque an-
ni, lo 0,5 per cento delle retribuzioni. :È.que-
sto un significativo apporto all'aumento de-
glI investimenti per una politica di sviluppo
e di occupazione e dimostra la grande matu-
rità e volontà di partecipazione del mondo
&indacale.

Può essere utile discutere in modo appro-
fondito sulle singole misure previste, ap-
portando anche revisioni ed aggiustamenti.
Qui però è essenziale riconoscere che la po-
litica cui è stato dato avvio ha una ben
precisa finalità: quella di combattere !'in-
flazione evitando la recessione. Anzichè ten-
tare di domare il caro-vita con la stretta del
credito si è inteso colpire le cause reali e
proseguire in una politica di sviluppo armo-
nico qualificato. :È.una politica questa da
svolgere nella prospettiva della programma-
zione ed in tempi non brevi. L'importante
è però che per questa via si stia concreta-
mente avanzando, facendo tesoro di tutto
ciò che di positivo proviene dall'esperienza
passata.

BerIinguer, nella sua relazione al Comitato
centrale del Partito comunista, ha dichia-
rato che i progressi conclusi negli ultimi an-
ni &ono in gran parte dovuti al1'impostazio-
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ne che fu data alla politica economica alla
fine del 1976 e nel 1977 quando si arrivò ad
una maggioranza di solidarietà nazionale.
Leggendo il documento che allora noi sten-
demmo vi vediamo tracciata la stessa stra~
tegia che oggi si intende perseguire. Si di~
ceva esattamente nella parte centrale: la ri-
duzIOne del disavanzo e la riqualificazione
della spesa pubblica debbono {{ mirare non
solo a salvaguardare ma ad accrescere la
quota di spesa pubblica destinata ad inve-
stimenti ed a creare domanda qualificata
nei settori prioritari ». {{Tutta la politica
economica deve essere volta ad incentivare
il trasferimento dI risorse dalla spesa com-
plessiva per consumi alla spesa per investi-
menti, ad avvicinare il risparmio delle fami-
glIe all'investimento edIlizio, industriale ed
agricolo, e nel campo specifico della spesa
pubblica, a ridurre i trasferimenti monetari
a favore dei trasferimenti reali attraverso
adeguati servizi »,

Nel corso del 1978 il Partito comunista
cominciò a distaccarsi da un impegno ope~
rati'Vo ed avanzò alcune pesanti critiche con
riferimento soprattutto alla {{ gestione» del
programma: il programma era buono, la ge~
stione carente. Oggi la critica verte sul pro-
gramma, che è rimasto identico almeno nella
finalità e nella strategia, e si tende a contrat~
tarne una valida attuazione cioè a dire pro-
prio quella {{gestione» che essi avevano au-
spicato fosse più efficace e più tempestiva.

Non facciamo commenti: confidiamo sol-
tanto che di fronte ai grandi interessi del
paese l'opposizione sappia offrire un con~
tributo costruttivo alla soluzione dei proble-
mi. E confidiamo nel senso di responsabi-
lità dei sindacati che con la creazione del
{{ fondo di solidarietà per le aziende in cri-
si» (tre rappresentanti sindacali saranno
presenti nella gestione del fondo) assumono
un ruolo decisamente più avanzato, che po-
tremmo definire imprenditoriale e comunque
politicamente incisivo. Anche per questo spe~
namo che il Partito comunista, che tende a
presentarsi come partito di lavoratori, non
voglia nè spingere i sindacati a forme di
lotta che sarebbero oggi controproducenti
nè portare sè stesso su posizioni aprioristi~
camente negative. Comunque da parte nostra
teniamo a dire che la nostra approvazione

alla politica indicata è convinta e che dare-
mo ogni possibile contributo affinchè le mi-
sure predisposte abbiano il successo che og-
gi è necessario nell'interesse del paese. (Vtvi
applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E, Dichiaro chiusa
la discussione generale. Debbono ancora es~
sere svolti alcuni ordini del giorno. Si dia
lettura dell'ordine del giorno presentato dal
senatore Segnana e da altri senatori.

F I L E T T I, segretario:

« Il Senato,

preso atto delle dichiarazioni del Mini~
stro delle finanze circa il proposito di pro~
porre, in occasione della legge f.inanziaria
per l'esercizio 1981, una disposizione riguar-
dante la revisione delle aliquote dell'impo-
sta sul reddito delle persone fisiche, per ade-
guare il carico fiscale alla perdita di valore
subìta dalla nostra moneta soprattutto negli
ultimi anni;

considera valida tale iniziativa ed invita
il Governo a tenere conto delle indicazioni
forn:ite in vade occasioni dal Parlamento;

ritenuto inoltre che con le modifiche ap-
portate ana legislazione tributaria, a segui-
to del nuovo diritto di famiglia con la tassa-
zione dei redditi dell'impresa familiare ed a
seguito della sentenza della Corte costitu~
zionale circa la non cumulabilità dei redditi
dei componenti deLla famiglia, si è venuta a
creare una srituazione di notevole sperequa-
zione di trattamento fiscale nei confronti
ddla famiglia nella quale esiste un solo pro-
duttore di reddito;

considerato che nel 1977, in occasione
dell'esame de>! disegno di legge n. 335 ri~
guardante "Modificazioni dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche ", i'1 Governo
aveva accettato l'ordine del giorno n. 9.335.2
che lo Impegnava a proporre al Parlamento
una nUOV1ae definitiva disciplina che elimini
ogni possibile disparità di trattamento ri-
spetto ad ahri istituti tributari rigmurdanti
la famigLia, che agevoli la famiglia in oon~
farmità con l'articolo 31 d~l,la Costituzione,
che tenga conto della posizione dei coniug[
e della donna oasalinga in partioolare;
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ritenuto che non sia ulteriormente pro-
crastinabile un più equo trattamento fisca-
le dei redditi de1la famiglia con un solo pro-
duttore di reddito,

impegna il Governo:

a presentare entro un congruo termi-
ne un provvedimento legislativo atto ad af-
frontare in modo soddisfacente la sperequ:a-
ZlOne esistente, tenendo anche presente il
trattamento previsto nei paesi della Comuni-
tà economica europea ».

9.988. 3. SEGNANA, DE VITO, ROSA, TRI-

GUt\., TARABINI, COLELLA, BEOR-

CEUA, NEPI, SPEZIA, PETRILLI,

LAI, SCARDACCIONE, REBECCHI-

NI, FERRARI-AGGRADI, RICCI,

BERLANDA, COLOMBO Ambro-
gio, PATRIARCA

T RIG L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T RIG L I A. Signor Presidente, ver-
rebbe voglIa di dire che l'ordine del giorno
n. 3, che ha come primo firmatario il col-
lega Segnana, si illustra da sè; senonchè l'ar-
gomento è di tale rilievo da dover spende-
re due sole parole. Nell'ordine del giorno
prendiamo atto delle dichiarazioni del Mi-
nistro rispetto all' esigenza della correzione
della curva delle aliquote per adeguare il
carico fiscale alla moneta sempre più sva-
lutata. Ma soprattuto vogliamo impegna-
re il Governo sul problema della spere-
quazione del trattamento fiscale' nei con-
fronti della famiglia in cui esiste un solo red-
dito. Ci permettiamo di citare un esempio
che dice qual è la clamorosa sperequazione:
in una famiglia in cui entrano due redditi
di cinque milioni, tenuto conto delile detra-
zioni, si pagano 688.000 lire di IRPEF. In
una famiglia in cui entra lo stesso reddito,
ma uno solo ne è il percepiente, si paga un
milione 377.000 lire, cioè esattamente il dop-
pio. Questa situazione trae origine dalla sen-
tenza della Corte costituzionale del luglio

1976 che dichiarò illegittimo il cumulo, e
certamente a favore della sentenza c'erano
buone ragioni di giustizia. Ma non è stato
affrontato subito, come per la verità il Grup-
po della democrazia cristiana aveva proposto
fin dal 1977 attraverso un ordine del giorno
approvato in questa sede, tI problema della
penalizzazione fiscale della famiglia con un
solo reddito. Crediamo che ciò non sia più
procrastinabile. Abbiamo preso atto con sod-
disfazione, e ne diamo atto al ministro Re-
viglio di cui condividiamo (non solo per la
maggioranza che ci trova uniti al Governo
ma per convinzione) lo sforzo tenace sia sul
fronte della lotta all'evasione, sia su questi
problemi che devono vedere l'amministra-
zione finanziaria muoversi con una nuova
sensibilità, delle dichiarazioni che il Mini-
stro ha fatto assicurando di voler prèsen-
tare al Parlamento un lIbro bianco sull'ar-
gomento, fornendo quindi un'adeguata docu-
mentazione che consenta di affrontare in
termini legislativi seri il problema. Però ri-
teniamo che il problema non possa essere
nmandato di molto; speriamo quindi di
avere a disposizione il libro bianco in ter-
mini molto brevi, anche perchè siamo con-
vinti che questa situazione di sperequazione
colpisce milioni di famiglie. Credo che il re-
latore Berlanda nella sua replica fornirà da-
ti significativi che dicono quanto è alto il
numero delle situazioni familiari che subi-
scono questa ingiustizia, e mi riferisco so-
prattutto all'area meridionale che per quel-
lo che risulta dai dati è particolarmente col-
pita da questo fenomeno di un solo percet-
tore di reddito per famiglia.

Come àemocratici cristiani riproponiamo
quindi, con quest'ordine del giorno, questo
problema con forza, volendo obbligare il
Governo ad assumere una iniziativa pre-
cisa.

Non entro ovviamente negli aspetti delle
varie proposte che meritano ponderazione,
serietà ed attenzione anche per i delicati ri-
svolti tecnici che la materia fiscale pre-
senta sempre. Pensiamo che la nostra posi-
ZIOne tragga alimento dalla nostra cultura,
dalla nostra tradizione di democratici cri-
stiani, ma pensiamo anche di avere intorno
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a noi un vasto consenso dato che lo stesso
articolo 31 della Costituzione recita: «La
Repubblica agevola con misure economiche
ed altre provvidenze la formazione della fa-
miglia e l'adempimento dei compiti relativi,
con particolare riguardo alle famiglie nu-
merose ».

È stato osservato che quest'ultimo inciso,
dato l'andamento demografico, pare un po'
fuori dal tempo, ma certamente il primo
capoverso nel suo complesso è di grande
rilevanza. Occorre quindi dare attuazione
completa anche a questa disposizione, cor-
reggendo mancanze ed insufficienze che si
sono verificate in questi ultimi anni ed an-
che correggendo quell'eccesso di individua-
lismo che fino ad ora ha trovato un eccesso
di protezIOne nel nostro sistema legislativo
e anche nel nostro sistema fiscale. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Avverto che da
parte del senatore Colella, già !ÌntervenJUto
nella discussione generale, è stato presenta-
to il s'eguente ordIne del giorno:

Il Senato,

constatato che l'apporto crescente dei
settrn-i qel commercio e del turismo al pro-
dotto nazionale, a11a formazione del rispar-
mio e allo sviluppo dell'occupazione trova
ostacoli III un incremento dei cost!Ì di ge-
stione di impresa che riduce fortemente le
possibilità di accumulazione e le opportu-
nità di investimento, nella fase attuale di
inflazione e di freno alla damanda di beni
di consumo;

con~endo sulla necessi,tà di adottare
misure strutturall<rnente d1rette ad ,attenuare
il peso cregli aneri impropri sul costo del
lavoro per le aziende del commercio e del
t~rismo, anche al fine di promuovere inve-
stimenti di ristruttura~ione campartanti au-
menti della base produttiva e llIUove oapa-
cità concorrenziali,

impegna ill Governo:

a predisporre un pravvedimento appo-
sito per l'es,ten:siane ai settori del cammer-
cia e del turismo dei benefici derivanti dalla

riduzione di oneri sociali per il riequili-
brio dei costi di impresa, attuaLmente adotta-
ta a favare delle imprese industriali ed arti-
giane operanti nei settori manifatturieri ed
estrattirvi e delle imprese impiantistiche del
settare metalmeccanico.

9.999.1.

Si dia lettura dell'ordine del giornO' pre-
sentato dal senatore Calice e da altri se-
natori.

F ASS I N O , segretario:

II Senato,

cansiderato che:

è in fase di ultimazione la diga sul
Sinni in Agro di Senise (Potenza) le cui ac-
que saranno utilizzate per usi plurimi, pa-
tabili, :irrigui e industriali nell'area di tre
regioni meridianali (Basilicata, Puglia e
Campania) ;

tali acque forniranno un
~

contributo
rilevante ai processi industriali dell'area ta-
rantina e lucana, alle produzioni pregiate
dell'agricoltura metapantina e salentina, agli
usi potabili di vaste aree meridionali;

sono stati espropriati circa 800 pro-
duttari di ortaggi la cui attività, di fatto,
cesserà con J'jnvasamento dei loro terreni
tra alcuni mesi;

a varie dprese, il Parlamento, i Consi-
gli regionali e i sindacati di Basilicata e di
Puglia hanno soHevato la questione che ha
risvolti drammatici nei possibili conflitti tra
regioni meridionali;

autorità di Governo responsabili del-
la politica delle partecipazioni statali e de-
gli interventi straordinari nel Mezzogiarno
hanno r.iconosciuto la fondatezza di un in-
tervento del capitale pubblico sastitutivo del-
le attività agricole cessate e la stes~sa Cas-
sa per il Mezzogiorno sta attrezzando nella
zona infrastrutture per investimenti indu-
striali;

impegna il Governo a definire, nell'am-
bito delle scelte di cui all'articolo 13 del
decreto-legge n. 301 rivolte, tra l'altro, al-
l'accelerata realizzaziane di nuove iniziative
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localizzate nel Mezzogiorno, i modi, i tempi
c i settori di intervento delle partecipazio-
ni statali nell'area del senisese.

9.999.2 CALICE, ROMEO, COLAJANNI, MILA-

NI Giorgio

C A L I C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L I C E. Signor Presidente, sarò bre-
vissimo avendo sollevato la questione varie
volte in quest'Aula anche con una mozione
a cui replicò il Ministro per gli mterventi
straordinari per il Mezzogiorno in un modo
che mi sembrò convinto ed anche perchè il
Ministro delle partecipazioni statali in Com-
missione, non accettando il nostro emen-
damento specifico all'articolo 13 del decreto
n. 999 si dichiarò disponibile a riesaminare
Ja questione in Aula.

Si tratta di questo: è in fase di ultima-
zione la diga sul Sinni in Agro di Senise, in
provincia di Potenza, le cui acque saranno
utilizzate per usi plurimi, potabili, irrigui ed
mdustriali, nell'area di tre regioni meridio-
nali: Basilicata, Puglia e Campania. Tali ac-
que forniranno un contnbuto rilevante ai
processi industriali dell'area tarantina e lu-
cana, alle produzioni pregiate dell'agricol-
tUl'a melapontina e salentina, agli usi pota-
bili di vaste aree meridionali, soprattutto
pughesi. Inoltre sono stati espropriati cir-
ca 800 produttori di ortaggi, la cui attività
di fatto cesserà fra qualche mese per l'in-
vasamento dei loro terreni da parte delle
acque di questa diga.

Di fronte all'entità di tali problemi che
creano frizioni di cui si è interessata anche
la stampa nonchè conflitti tra almeno due
regioni meridionali, Puglia e Basilicata, men-
tre sarebbe stato forse necessario uno sfor-
zo coordinato da parte del Governo, è stato
compiuto sul posto uno sforzo politico nel
senso che, a varie riprese, non solo il Par-
lamento, ma anche i consigli regionali di
queste regioni, i sindacati di Puglia e Basili-
cata hanno sollevato la questione che ha ri-
svolti drammatici ~ non possiamo nascon-
dercelo ~ poichè solleva conflitti tra re-
gioni meridionali, cioè tra poveri.

Qualche cosa è stato fatto perchè auto-
rità di governo responsabili della politica
delle partecipazioni statali (ricordo quattro
anni fa, poichè la vicenda si trascina da
tempo, le stupite affermazioni del ministro
Gullotti e recentemente del Ministro per gli
interventi straordinari per il Mezzogiorno)
hanno riconosciuto la fondatezza di un inter-
vento del capitale pubblico sostitutivo delle
attività agricole cessate, tanto è che la stessa
Cassa per il Mezzogiorno ha attrezzato un
nucleo per eventuali investimenti industriali.

Ora l'impegno che noi chiediamo al Go-
verno ~ dopo i riconoscimenti di ben quat-
tro anni fa dell'allora ministro delle parte-
cipazioni statali Gullotti, di un mese fa del
ministro per gli interventi straordinari Ca-
pda e di quattro giorni fa del ministro del-
le partecipazioni statali De Michelis ~ è

quello di inserire la questione del senisese
nei programmi almeno progettuali dell'IRI,
quindi con un richiamo esplicito all'articolo
13 del decreto n. 999 che, al di là degli in-
terventi particolari, come recita il testo, in
Calabria e in Campania, che ci trovano con-
senzienti fa un riferimento a nuove inizia-
tive nella generalità dei territori meridionali
e lo fa tra l'altro in settori su cui la regione
Basilicata, l sindacati di Puglia e BasiJicata
e lo stesso Ministro delle partecipazioni sta-
tali ne avevano ritenuto la fattibilità in zona,
per esempio quelli meccanico e agro-alimen-
tare.

Signor Presidente, ho finito e la ringrezio
di nuovo. Noi crediamo di non aver solle-
vato una questione marginale nè, come si
usa dire, di meridionalismo piagnone (mi
sarei attirato i fulmini del mio compagno
Napoleone Colajanni). È per questo che con-
fidiamo nell'approvazione da parte dell'Au-
la di questo ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il sena-
tore segretarIo a dare annunzio delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza.
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F ASS I N O, segretario:
i,

BERTONE, URBANI, COLAJANNI, BA- i
CICCHI, BENASSI, lVIARSELLI, MILANI

I

Giorgio. ~ Al Mmistro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
se è a conoscenza ~ e se, pur nell'ambitO
dei suoi pO'teri, ha opportunamente valuta-
to ~ in base a quali criteri di esperienza,
competenza e professi{)ll1alità il consiglio di
ammiruistrazione della GEPI procede quando
indica agli organi statutal'Ì competenti nomi.
nativi per importanti responsabilità gestio-
nali, quali quelle che sembl'ano imminenti
nei cantieri GEPI della Liguria.

(3 - 00861)

FORNI, JERVOLINO RUSSO Rosa, DI
LEMBO. ~ Al Presidente del Consiglio del
ministri. ~ Per conoscere:

se cornsponda al vero che, nello schema
di decreto per !'istituzione presso il Ministe
ro della sanità del ruolo speciale previsto
dall'articolo 24 della legge 29 febbraio 1980,
n. 33, sarebbe stata stabilita un'equiparazio~
ne, fra le qualifiche dell'ordinamento statale
e le posizioni del personale degli enti pubbli-
ci, che comporta un effettivo declassamen-
to di quest'ultimo, specie con riferimento al-
la dirigenza ed alla prima qualifica del ruolo
professionale, dovuto ad uno «scorrimen~
to» verso il basso delle relative qualifiche,
attraverso:

a) l'esclusione, dall'equiparazione, della
qualifica di vertice dell'ordinamento statale
(dirigente generale), con conseguente declas-
samento della medesima qualifica di {( diri-
gente generale» dell'ordinamento degli enti
pubblici, ~ccorpata con quella immediata-
mente inferiore ed equiparata alla qualifica
di «dirigente superiore» dello Stato con
funzioni di consigliere ministeriale aggiunto;

b) il declassamento del personale degli
enti pubblici appartenente da meno di tre
anni alla qualifica di « dirigente superiore »,
con accorpamento alla: qualifica imm~diata-
mente inferiore e con equiparazione a « pri-
mo dirigente » con funzioni di consigliere mi.
nisteriale;

in caso affermativo, a quali criteri si sia
ispirata l'equiparazione di cui tratta si, posto:

6 AGOSTO 1980

a) che la vecchia equiparazione alle qua-
Jifiche della gerarchia statale ~ fra l'altro
nsultante dai lavori della speciale Commis-
sione prevista dalla legge 29 maggio 1967,
n. 337, secondo cui il « direttore centrale» de-
gìì enti (attualmente ,( dirigente generale »)
corrispondeva al « direttore centrale» delle
aziende autonome dello Stato (attualmente
(' dirigente generale C »), il « direttore supe-
riore » all'« ispettore generale» (attualmente

entrambi denominati « dirigente superiore »)
ed il «direttore principale» (attualmente
« dirigente ») a « direttore di divisione» (at-
tualmente «primo dirigente ») ~ conserva
la sua validità, trasferita nei termini dei nuo-
vi ordmamenti della dirigenza statale (de~
creto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1972, n. 748) e degli enti pubblici, avuto
riguardo, per quanto concerne quest'ultima,
al rapporto che si è determinato rispetto al.
l'ordinamento dello Stato per effetto della
connessione sistematica fra l'articolo 20 del-
la legge 20 marzo 1975, n. 70, relativo alla
posizione dei direttori generali degli enti
pubblici, e l'articolo 18 della stessa legge,
riguardante l'articolazione delle qualifiche
dirigenziali ;

b) che l'anzidetta equiparazione trova
ptena conferma nella tabella B allegata al
regolamento organico del personale del-
l'INAM e di altri enti similari e nella tabel-
la n. 3 allegata al decreto del Presidente del-
la Repubblica 16 ottobre 1979, n. 509;

c) che non sussistono, in base alla vi-
gente normativa sull'impiego funzionale del
personale di CU1trattasi, differenze sostan-
zialI fra le attribuzioni, rispettivamente con-
siderate, delle tre qualifiche dirigenziali del-
l'ordinamento statale e di quello degli enti
pubblici;

d) ch~ l'eleyatezza del livello di funziorlÌ
che si ricollega alla qualifica di «dirigente
generale}} presso gli enti pubblici è, inol-
tre, comprovata dal fatto che costituisce la
qualifica apicale solo presso gli enti classi-
ficati di alto rilievo (appena 8 su oltre 220),
ai cui direttori generali è attribuito un li-
vello retributivo corrispondente al tratta-
mento economico onnicomprensivo del diri-
gente generale B delle amministrazioni del-
lo Stato;
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e) che è irrilevante, ai fini della valu.
tazione dei livelli e del contenuto delle fun-
zioni proprie delle qualifiche di cui trattasi,
il fatto che presso le amministrazioni stata-
li possano accedere alla qualifica di « diri-
gente generale)} anche estranei alle ammi-
nistrazioni stesse, mentre presso gli enti
pubblici l'accesso aHa medesima qualifica
è riservato ai dirigenti dell'ente, peraltro
mediante una rigorosa selezione interna;

se non si ritenga, pertanto, che l'equipa-
razione proposta violi l'articolo 67, settimo
comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
secondo il quale il trasferimento nel settore
statale del personale degli enti mutualistici
deve avvenire nella posizione giuridica e di
livello funzionale ricoperta all'atto deH'asse-
gnazione, e si ponga in netto contrasto con
i numerosi ordini del giorno accolti dal Go-
verno in occasione deJl'approvazione delle
leggi 23 dicembre 1978, n. 833, e 29 febbraio
1980, n. 33, con i quali il Governo stesso è
stato impegnato ad assicurare il collocamen-
to del personale mutualistìco presso il set-
tore statale con modalità che ne garantisse-
ro, oltre alla posizione giuridica raggiunta,
i livelli di professionalità e di funzioni con-
seguiti;

se non si sia ritenuto di modificare, con
il decreto in questione, e in modo altamen-
te lesivo dei diritti, non solo dei dipendenti
da trasferire al Ministero della sanità, ma
di tutto il personale degli enti pubblici ap-
partenente alle qualifiche dirigenziali ed
alla 1a qualifica professionale, l'equiparazio-
ne fra le qualifiche dell'ordinamento degli
enti pubblici e dell' ordinamento statale ri-
sultante dagli elementi sopra evidenziati;

se il riferimento, nella tabella di equipa-
razione, alle specifiche funzioni di « consi-
gliere ministeriale aggiunto» e di « vice con-
sigliere ministeriale », oltre che essere ille-
gittimo in relazione alle già menzionate pre-
visioni dell'articolo 67 della legge n. 833 del
1978, quanto alla garanzia della conserva-
zione della posizione gIUridica e del livello
funzionale, non SIa assolutamente contro-
producente in relazione alle pressanti esi-
genze derivanti dalla gravissima situazione
III cui versa, sotto il profilo organizzativo e
funzionale, il Ministero della sanità, anche
ill relazione all'assolvimento dei numerosi

compiti derivanti al Ministero stesso dalla
riforma sanitaria, situazione che avrebbe do-
vuto dare invece occasione per un pieno
impiego, senza le limitazioni poste, di tutto
il personale altamente qualificato prove-
niente dai dlsciolti enti mutualistici.

(3 -00862)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GUSSO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che Il Consiglio superiore dei lavoni pub-
blici, 3a sezione, con voto n. 564 del 18 gen-
naio 1978, ha espresso il parere che, in linea
di massima, l'estrazione di inerti dall'alveo
del fiume Piave ~ 'incluso il tratto denomi-
nato « Grave di Papadopoli» ~ « non può
aver arrecato e non può arrecare dissesti. . .
nel suo corso vallivo » e che « il prelevamen-
to di materiali in detto tratto, se razional-
mente condotto, non deve ritenersi dannoso
ma, nella maggioranza dei casi, benefico, in
quanto consente di ripristinare nell'alveo la
necessaria capacità, garantendo anche un mi-
gliore deflusso delle acque e riducendo le
esondazioni nelle golene che risultano, non
solo coltivate, ma anche abitate» (vedi ri-
sposta del 27 giugno 1978 all'interrogazione
n. 4-01261 del 19 settembre 1977);

che nella risposta del 29 gennaio 1979 al-
!'interrogazione dello scrivente n. 4 -01989
del 18 luglio 1978, pur avendo dichiarato di
scarsa utilità la regolazione di alcune vaste
espansioni golenali nel corso medio del fiu-
me Piave ~ fra le quaLi rientra la zona
denominata «Grave di Papadopoli» ~ ai
fini della moderazione delle piene, si affer-
mava che, peraltro, ,( l'eccessivo accumulo
d'inerti può essere dannoso per il buon re-
gime idraulico del fiume» e che era in cor-
so, « a cura del Magistrato alle acque di Ve-
nezia e dei nuclei operatori periferici, un'in-
dagine ricognitiva per l'individuazione delle
zone sovralluvionate, per le quali l'asporto
di ,inerti è ritenuto utile per un buon regi-
me idraulico»;

che nella zona delle «Grave .di Papado-
poli» è andata accumulandosi negli ultimi

t anni una grande massa di materiale allu-
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vionale, così da far temere che in occasio-
ne di piene, anche non eccezionali, del f,iu-
me Piave, possano determinarsi esondazio-
ni nelle golene e sorpasso degli argini,

l'interrogante chieae di conoscere:
1) se sia stata condotta a termine l'annun-

ciata inda~ne ricognitiva per l'individuazio-
ne delle zone sovralluvionate del fiume PIa-
ve per le quali l'asporto dI inerti risulta
necessario;

2) se sia stata richiesta la revoca della
sospensione dell'attività estrattiva derivan-
te dallo stato di dissesto idrogeologico di-
chiarato dall'autorità giudizi aria nel proce-
dimento penale del 1977, nguardante le esca-
vazioni nel tronco delle « Grave di Papa-
dopolli »;

3) se sia stato predisposto un piano tec-
nico-operativo per la ripresa programmata
e controllata dell'attività estrattiva nel tron-
co deLle «Grave di Papadopoli», al fine di
conseguire, in via principale, il ripnistino del-
la capacità di deflusso delle acque e la ridu-
zione dei pericoli di alluvione e, in via sus-
sidiania, l'immissione nel mercato di mate-
riale inerte di buona qualità a costo conte-
nuto.

(4 - 01269)

FERMARIELLO, CAZZATO. ~ Al Ministro
senza portafoglio per la funzione pubblica.
~ Per sapere se sono state emanate, così

come stabilito dal Parlamento, le direttive
cui dovranno conformarsi le Pubbliche am-
ministrazioni per ciò che riguarda 10 svol-
gimento degli esami di idoneità che i gio-
vani, secondo la legge n. 285, devono supe-
rare quale condizione per la loro iscrizione
nelle graduatorie finalizzate all'ammissione
nei ruoli delle amministrazioni medesime.

(4 - 01270)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

se sia a conoscenza del propagarsi del-
l'epatite virai e nella città di Cagliari, dovuta
~ secondo l'opinione ricorrente ~ allo
smercio non autorizzato di arselle, pescate
presso lo stagno di Santa Gilla (Cagliari)
ave, come è noto, avviene lo scarico in.
dustriale della «SIR-Rumianca» e quello
delle fogne urbane;

quali urgenti misure si intendano pren-
dere, d'intesa con la Regione sarda ed il
Comune, per salvaguardare la salute dei cit-
tadini.

(4 - 01271)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere:
se gli risulti il grave disagio dei viaggia-

tori che transitano presso l'aeroporto di Ca-
gliari (oltre un milione ogni anno) per l'as-
soluta mancanza di idonee infrastrutture e,
nella fattispecie, per la mancanza di posti
a sedere, talchè, durante le lunghe soste, i
passeggeri sono costretti ad un'attesa defa-

,
tigante;

se sia a conoscenza degli arcaici mezzi
di trasporto adoperati dal posto di imbarco
aeroportuale fino all'aeromobile e viceversa;

quali provvedimenti intenda assumere per
ovviare agli inconvenienti lamentati.

(4 -01272)

DAMAGIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Premesso:

che, il giorno 19 maggio 1980, sul t~rito-
ria del comune di Gela (Caltanis'setta) Siiab-
batteva una violenta grandinata, preceduta
e seguìta da un forte nubifragio,~che coLpiva
tutta la fascia centro-orientale del compren-
soria per un'estensione di ettari 3.000 drca;

che tale eccezionale evento meteorico
provocava danni irrimediabili alle colture
esistentI (serre, vIgneti, .ortaggi di pieno
campo ed a coltura protetta quali agrumeti,
oliveti e cerealI) nelle zone GrotticeHi, Min-
gra. e:\. Feudo Nobile, Piano Stella, Piano
Mela, C:.J.va,Mogghi, Priolo, Passo di Piazza,
Spina Santa, Mignechi, Bulala e Catarro-
sane;

che i danni provocati alle colture si pre.
sumono nella misura variabile dall'80 al100
per cento;

che gli impianti colpirti non produrran-
no per almeno due o tre anni e riJsentiranno,
per diversi anni, dei guasti provocati dalla
violenta grandinata;

che la perdita complessiva subita dal-
l'economia agricola del gelese 'Si aggira in-
torno a Ure 7 miliardi,
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l'interrogante chiede di sapere:
se il Ministero ha ricevuto da parte del-

la Regione sidHana una dettagliata relazione
sui danni derivati all'agricoltura del gelese,
atteso che l'Ispettorato provinciale per l'agri-
coJtura e l'Ufficio txnin '3rariale dI Ca1ta-
nissetta hanno già eseguito gli accertamenti
pe la delimitazione deLle zone colpite dal-
l'eccezionale evento meteorico;

se sono stati iniziati presso gl,i uffici
competenti tutti gli atti burocratici diretti
alla concessione di contributi per la reinte-
graz.ione dei capitalli di conduzione perduti
ed all'erogazione di prestiti di eseroizio ai
sensi degli articoli 5 e 7 deLla legge 25 maggio
1970,'n.364;

se non si ritiene di adottare, sentita la
Regione siciliana, altri. provvedimenti straor-
dinari per aiutare centinaia di piccolli colti-
vatori diretti che versano in condizioni eco-
nomiche veramente precaI1ie a causa del-
revento calamitoso che ha vanificato ogni
speranza di reddito.

(4 - 01273)

ROSI, BAUSI ~ Al Ministro della dife-
sa. ~ Per sapere:

perchè, nell'approvvigionamento di der
rate alimentari per l'Eserci,to, l'amministra-
zione, anzichè acquistare formaggio di pro-
duzione nazionale, per jJ quale vengono sop-
portate rilevantI spese di stoccaggio, ha pre-
ferito, almeno recentemente, acquistare for-
maggio di produzione estera;

se il Ministro non ritiene di dover pren-
dere !'iniziativa di intese con il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, o con gli enti
da tale Ministero controllati, al fine di pri-
vilegiare, nell'approvvigionamento delle For-
ze armate, le derrate alimentari di produ-
zione .italiana per le quali 10 Stato deve sop-
portare spese di supporto.

(4 - 01274)

RIGGIO. ~ Al Ministro per gli inìerventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono-

scere quali provvedimenti intende adottare
per la costruzione del gas dotto di media
pressione per il trasporto del metano nella
città di Palermo.

g appena oilcaso di rilevare che l'Azienda

munioipale del gas di Palermo ha stipulato,
fin dal marzo 1977, una convenzione con la
SNAM per la forni tura del metano dalla da-
ta in cui sarebbe stato disponibile il gas
algerino, o dalla data, se anteriore, in cui
sarebbe stato completato il metano dotto San-
t'Eufemia Lamezia-Gagliano.

Or~, appare urgente un intervento per la
soluzione del problema che è stato oggetto
di progettazione da parte dell'Azianda mu-
nicipale del gas di Palermo.

(4 -01275)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca lstruzione. ~ Per essere informato sulle
ragioni del mancato sdoppiamento della
sc'..~01amedia di PiZZOCalabro che, forte di
24 classi e di 500 allievi, si appalesa di estre-
ma ingovernabi1ità, nonostante il civile im-
pegno del preside, dei docenti e dei geni-
tori dei frequentanti, per i quali il silenzio
alle giustificate richieste assume un signifi-
cato discriminatorio, soprattutto ove si ten-
ga conto di autonomie concesse in centri
vicini aventi una popolazione studentesca
di gran lunga mferiore (non più di 100 al-
lievi) .

(4 - 01276)

BUZZ!. ~ Al Mtnistro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere:

se risponde a verità che l'organico del-
l'amministrazione scolastica prevede una do-
tazione complessiva di 10.990 unità e che il
personale in servizio raggiungerebbe attual-
mente il numero di 8.506 unità, con 2.450 po-
sti vacanti;

il numero dei posti vacanti per le varie
qualifiche e se sono in atto i relativi con-
corsi;

con più specifico riferimento alla situa-
zione degli uffici scolastici provinciali, quali
di essi e per quali qualifiche presentino una
situazione di fatto difforme dall'organico
stabilito.

(4 - 01277)

BUZZ!. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per conoscere quali cause si oppon-
gono ad un immediato inizio dei lavori di
costruzione del secondo stralcio .della tan-



Senato de.lla Repubblica ~ 8715 ~ VIII Legislatura

6 AGOSTO 1980163" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

genziale di Parma, e ciò in considerazione
del fatto che la relativa gara di appalto ri-
sulta essere stata svolta in data 25 giugno
1980.

L'interrogante si dichiara preoccupato di
tale ritardo che contrasta con il riconosci-
mento deJla priorità ed urgenza dell'opera
da parte degli siess] organi amministrati-
vi e tecnici preposti alla sua realizzazione.

(4 - 01278)

BUZZI. ~ Al Ministro dei beni culturali e
ambientali. ~ Per conoscere se gli risulta
che in Germania sono state poste in vendita
226 lettere di Giuseppe Verdi, inviate dal
maestro agli editori Ricordi tra il 1881 ed
il 1900.

Qualora la notizia risulti fondata, !'inter-
rogante, facendosi interprete dell'interesse
che H fatto ha suscitato fra gli studiosi ver-
diani, e particolarmente nella città di Parma,
chiede di conoscere se il Ministro non in-
tenda avvalersi del diritto di prelazione,
considerato il rilevante valore storiografico
di quell'epistolario.

In que&to senso, l'interrogante ha rivolto
esplicita richiesta al sindaco di Parma, av-
vocato Aldo Cremonini, in data 11 luglio
1980, con lettera rimasta purtroppo senza
risposta.

La presenza in Parma dell'Istituto di stu-
di verdiani offrirebbe, fra l'altro, l'occasione
e 1e condizioni per un'adeguata conservazio-
ne ed utilizzazione, a fini di studio, di tali
importanti documenti.

(4 -01279)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Presidente

del Consiglio dei 111.imstried al Ministro del
turismo e dello spettacolo. ~ Premesso che
il Governo italiano ha deciso di non inviare
la rappresentanza uffjciale alle Olimpiadi di
Mosca e che il CONI ha partecipato autono-
mamente a tali giochi, gli interroganti chie-
dono di conoscere con quale denaro (se pub-
blico o privato) è stata' finanziata la parte-
cipazione degli atleti della suddetta orga-
nizzazione.

(4 - 01280)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 7 agosto 1980

P RES I D E N '; E Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 7 agosto, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la
3econda alle ore 16,30, con H seguente ordine
del giorno:

I Volazione per la nomina di un membro
effettivo e di un membro suppplente del-
l'Assem1).lea consultiva del Consiglio di
Europa.

n. Votazione per la nomina dei component,i
della commIssione di vigIlanza sulla Cassa
deposIti e prestiti e sugli istituti di pre-
videnza

III. Discuss.ione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 1° luglio 1980, n. 286,
concernente proroga de! termine concesso
ai d"ltOri di lavoro per la regàlarizzazione
delle p05izioni debitorie nei confronti del-
l'Istituto nazionale della previdenm so-
ciale (1054) (Approvato dalla Camera dei
dep~ltati) (Relaz.wne orale).

IV Seguito della discussione dei disegIllÌ. di
legge:

1. Conversione in legge del decreto..J.eg-
ge 3 luglio 1980, n. 288, ooncernente di-
sposizioni in materia tributa~ia (988).

2. Conversione in' legge del decreto.Jegge
9 luglio 1980, n. 301, concernente misure
dd,rette a frenafe !'inflazione, a sostenere
la compelitività del sistema tndustriale e
ad incentivare l'occupazione e lo sviluppo
neI Mezzogiorno (999).

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. AooLFO TROISI
Direttore Generale

Incancato ad interim della dIrezione del
ServIzIO dei TesocontI parlamentari


